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il dibattito al Senato 

ANDREOTTI SAPRA' CoN
OUISTARSI LA PIU' DURA 
PPOSIZIONE DELLE MASSE 

fudblemi «tecnici» dÌ 
ranno perohé come ab
iamo già niferito ail Se

pato l'astensione ha anco
ta .paradossalmente il si
piocato di mezzo voto 
;ontra'rao. A questo emble
jlla'tico fattore per un go
emo che nasce e ha la 

le conclusioni, nelle quali 
l'UIlJico prdblema sembre 
essere quelllo posto dai fa
scisti ohe rivendicano i,l 
loro diritto allil'astensione 
mettendo suHa bÌllancia i 
« favori' » lnnumerevoH fat
m ailla ' DC, non ultim'i quel
li personalli, al presidente 
Am.dreotti. I fascisti quin
di hanno dato un giudwio 
nei fat'ti, sul programma 
di questo governo dichia
rando la doro dispoI1lÌbi,li
tà; restano in .,loro però 
insupera'bBd quelle "pre
giU'd~ziati» che invece la , 
DC ha dovuto preoÌpitosa
mente abbandonare dopo 
3J voto del 20 giugno. 

Che lana! 

a forza sulle a'stensionii, 
, aggiunge un'alltra dilffr
~ltà, quella ohe l'uscita 
~ mas'sa dalN'aula degli 
~eIl!llti potrebbe f:;>r man
/are ÌlI nU!Illero legaile, ilTh
alidando quin-di la seduta 
ihe sussiste solo aMa pre

Si- um dlì a'lmcno 162 sena-

Perna ieri, nella sua _ di
ohiarazione di voto, riba
dendo che le propos'te C,Cr 
muniste di un «governo 
di so!Jidarietà democrati
ca» non escludono «solu
zioni intermedie», ha cer
cato da chiarire ohe tut
t'altro intendono i comuni
sti che un « i,rrazionale 
unaruilllsmo ». La sor-
1li-ta fascis1la se non ailtro 
avrà la funzJone da chia
r.ire ,la «roazionaLità " di un 
disegno Che è, per usare 
ancora [e parole di Perna, 
«espressione poliltica au
torevole ». 

!Ori su 322. 
di A?dreotti< · ri~erà i 136 

oti favorevolI dalla DC, 
- più quelli dallla SVP e del

]unlione valldostana. l ' de
iOOCristiani non possono 
'la soli rag~ungere il nu
illero legale, e alilora gm 

tenuti: dovranno metter-
. d'accordo, in parte usci

-e e ID parte reS'tare den-
o. Una cosa che sembra 

lkIicola, ma che in rea'l
!à non lasroa nessuno spa
no all'aronia se si pen-

ali signiltiica<to c'he ia 
~lo, i proletari hanno 
!Ja~o al voto del 20 giugno 

alllie miserie ohe questo 
~oco appalfente ra'PPre
ienta. 

Andreotti mrerà quindi 

Questo disegno paiI"te da 
W1a scelta obbligata non 
solo per ,la ,DC, ma anohe 
per hl PCI, scelta - co
me ha spiegato l'esponen
te del PCI al Senato -, 
dhe è nata dalI voto del 20 
~ugno ma ohe ha una sto. 
ria di , « sce!lte» preceden
hl molto più lontane, sto
ria che oggi ha dovuto su
bire nel suo processo una 
accelerazione senza la qua" 
k sia il PCI che la DC si 
sarebbero trovati con le 
spalle al muro. Questa sce'l-

Continua a pago 8 
« Rinascita» 1973: dopo tre anni la lana è tornata 
«pura e vergine» 

ICMESA: n-è fab,brica di morte 
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• • • • 
nè cassa Integrazione 

operai in assemblea si pronunciano contro la cassa integrazione. 
stanno formando "squadre di volontari" per neutral izzare gli impianti 

MILANO, 6 - Si è te
Juta giovecfi pomeriggio, 
ùla scuola media occu
~ata di via De Gasperi a 

veSo, un'assemblea aper
ta dei lavoratori deN'Ic
lllesa. AI tavolo in fondo 
all'aula sotto lo strisdo
ne della fabbrica è sedu
to il CdF assieme a due 
dirigenti deHa FULC pro
vim::ia!le, Della Rovere e 
Ghezzi. 

De1la Rovere apre la 
riunione con una lunga 
rela.zione, condita da una 
smisurata demagogia (<<ap
Porto costruttivo del sin
dacato, « il paese è dei 
terremotati e dei sinistra
tÌ») ; vengono esposti. i 
Punti della linea che il 
sindacato intènde seguire: 
dall'estensione dell'assi
stenza medica ai colJpiti, 
al rudlo dello SMAL (me
d.id aziendali) alla garan
lla per tutti i lavoratori 
della fabbrica dell-a conti
nUazione dela lavoro, in 
vista della neutndizzazio
ne di ogni pericolo, aill' 
eva'cuazione di tutte le 
materie nocive, ecc. 

Della Rovere ha affron
~to un problema molto 
Ilnportante: perché la di
!'ezione del'l'kmesa ha 
chiesto 70 operai per 
~rovvedere a110 sgombe
ro dei materiali nocivi? 
Che fare? Della Rovere 
aVanza una proposta scon-

certante: « La popolazio
ne ci guarda, occorre for
mare una lista di volon
tari, per la neutralizza· 
nuazione del lavoro, -in 
zione degli impianti. Su· 
bjto dOlPO .però aggiunge, 
per attenuare l'effetto del· 
la « battuta», sui volon
tari, che· il tempo di la· 
voro massimo giorna1iero 
deve essere di" 4 ore, per~ 
ché così c'è meno peri
colo. L'altro funzionario 
della FULC, Ghezzi, ren
derà in seguito più cre
dibile la proposta sinda
cale, scomodando 'la sua 
conoscenza storica per di
mostrare che «gli operai 
italiani harmo sempre di
feso le fabbriohe con o 
senza le armi, e non c'è 
ragione per non chiedere 
loro di difenderle anche 
in questo caSO». 

Anche lui naturalmente 
si sofferma sul.'le garanzie 
di prevenzione necessarie 
già ac:x:ennate sopra_ 

Chiusa la relazione in
terviene un compa~o del 
CdF, Chiappini, ad eviden
ziare giustamente la stru
mentalizzazione del~e au
torità sui fatti accaduti, 
le false minimazzazioni 'e 
gli interventi provocatori 
nei confronti delle masse. 

Insiste anche sulla ne
cessità di una battaglia 
pdlitiea generalle per im
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Adolf 
dà spiegazioni 
n presidente della « Hoffmann-La Roche» Adolf 

Jam ha rilasciato ad un giornale di Zurigo, una 
intervista che ripartiamo integralmente. Del resto 
ogni commento sarebbe superfluo. 

Ha detto che la '«.fuoriuscita di gas tossico dal 
reatrtore dellla ditta ICMESA di Seveso, è da 
consMerare un incidente tecnico inspiegab~le che 
egli personal=ente deplora ' ma che rientra nei 
pericoli j,nerentti ad una impresa, alt'r:i.menti, si 
dovrebbe rinundare alla chimica che ha contri
buito a salvare milioni di vite umane,,: 

Ha ;por affermato che «la Hoffmann-La Roche 
intende .coprire tutti i danni chirettamente causati 
dalla ICMESA, per i quali l'impresa è d'altra 
parte assocurata». 

Per quanto conoerne la chiusura della fabbri
ca Addl:f Jaon ha affermato: «nessuna decision<! 
è stata finora presa, per gli operai verranno 
adottate misure in seguito». 

Circa i dann!i. causati able persone l'amministra
tore delegato della falbbrica della morte ha det
to: «la doIl'Ìla che sfortunatamente è 'morta, sof
friva di asma, il ·bambino che è stato trasportato 
all'ospedale con lesioni al fegato, soffriva di itte
rizia, questi due casi non hanno 'nulla a che 
vedere con la ICMESA". 

AlIù'intervistatore che gli ha ricordato l'in
chiesta aperta daUe autorità italiane contro ~ 
responsabili della IOMBSA, .Jarn ha riSiPosto: «ci 
difenderemo, si tratta di un incidente tecnico che 
non riusciaJillo a spiegarci, del resto, non siamo 
gli unici fa:bbricatori di questo gas ». 
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Salerno: Si prepara 
un "intensificazione delle lotte 
degli operai conservieri 

t 

.. Nocera: .dopo 
la ' Gambardella 

~desso lottano gli 
operai della Spine/Ii 

NOCBRA, 6 - Dopo i 
blocchi e le occupazioni dei: 
comuni delle settimane 
scorse e dopo la precaria 
soluzione ottenuta per ~a 
Gambardella (consistente 
nel finanziamento della 
campagna di lavorazione 
del pomodoro con la 'ga
ranzia dell'ente di sviluppo 
regionale) a Nocera è-se0I" 
piato un nuovo caso: la 
Spinelli, altra industria 
conserviera che sorgeadia· 
cente ailIa Gambardella. 

Questa mattina gli ope· 
rai hanno occupatò la fab· 
brica dopo aver sostenuto 
da gior,ni un braccio di fer· 
ro col padrone, che non pa, 

Droghe pesanti 

gava il salario da alouni 
mesi oltre alla oliquidazione 
e al premio di campagna 
per ,la lavorazione del po
modoro dell'anno scorso. 
Nonostante sia falso che 
Spinelli non abbia soldi 
(tanto è vero che si è fatto 
versare sulole banche estere 
i pagamenti delle esporta
zioni), ha ricevuto 120 mi
lioni di .finanziamento pub
blico, pare..daH'IM'I, per pa
gare i salari arretrati. Ma 
Spinelli si rifiuta di usu
fruire di questo finanzia
mento, perché non vuole i 
soldi solo per gli operai 
ma anche per sé. 

Continua a pago 8 

Enriclf Lagomarsii1o, 
figlio .- di un padrone, 
spacc'"iatore di morte 

é "sfuggito" 
~ 

alla cattura 
MILANO, 6 - Enrico La

gamarsino, 35 anni, figlio 
chl ·lIDO. dei' maggiori indu
striali italiani" nel campo 
delle mac:x:hine contabili 
per ufficio, è 'liDO dei pez
zi grossi del gim interna
zionale di spaccio dell' 
eroma, uno dei più grandi 
spacciatori milanesi, «cer
vello " della maggiore ban
da di spacciatori fascisti 
che ha'Illlo riempito Mila
no con la 'droga mortale 
in questi ultimi anni. Sco
perto reri daHa pol'ÌZia è 

Nell'interno: 

riuscito a sCalppare. Sicu
ramente all'ultimo momen
to ha avuto una soffiata 
che lo avvertiva del peri
colo. I solodi, le amicirzie 
importanti, tra la gente 
che conta, la lP~bilità di 
spostarsi, di trovare ospi-

, talità presso persone alto. 
locate al di' ·sopra di ogni 
sospetto non gli mancano 
di certo. Lagomarsino è 
uccel di bosco e sarà mol
to difficile che la «giusti
zia." passa rnettergLi' le ma-
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Analisi del voto del - 20 giugno 
La, relazione introduttrva a~ia Commissione 
sul voto" nett'Assemblea nazionale di Lotta 
Continua 

Domani pubblicheremo rl testo delle conclu
sioni del compagno Adriano &tri. 

la magistratura genovese 
insiste nelle sue provocazioni 

,GENOVA - perquisita la 
casa di una COn7pagna 

di Lotta Continua 
GENOVA, 6 - Provoca

torlà iniziativa poUziesca 
a Genova. La compagna 
Jeanne Vaz:roler, militante 
di Le e membro del C0-
mitato di Quartiere del cen
tro storico, è stata perqui
sita da agenti dell'antiter
rorlsmo, che si sono pre
sentati ieri a casa sua con 
le pistole in pugno. Il man
dato, firmato dal sostituto 
procuratore Di Mattei, par
lava di "associazione sov
versiva» e "cospirazione 
politica mediante associa
zione». Invitata in questu
ra ha dovuto ascoltare per 
una buona mezz'ora, diva· 
gazioni e opinioni persona
li del dirigente dell'ufficio 
antiterrorismo pe!" la Ugu-

rla, Esposito, sul caso Co
co. La compagna Jeanne , è 
conosciuta e stimata nel 
quartiere per il suo ruolo 
di dirigente delle lotte p0-
polari e contro il carovita 
e la sua partecipazione al 
lavoro del comitato e del 
consultorlo_ 

Perquisizione e «conver
sazione,. hanno dato esito 
negativo e probabilmente 
la montatura poliziesca è 
già crollata. 

Ma resta la gravità di 
un'ennesima intimidazione, 
portata avanti grazie all'a
vallo della magistratura. 
In questi ultimi tempi s0-

no state molte le perquisi-I 
zloni specie nel cen,tro sto-
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Sud Africa: I dirigenti deU'ANC di'chiarano 
che sono mature le condizioni per la lotta armata 

Da tre giorni 
Soweto in rivolta 

Operai e studenti sulle barricate 

Il segretario dell'Organizzazione 
maggioritaria de'Ila popol-azione « Afri
can National Cohgress », Ot-iver Tam
bo, ha 'dichiarato che « ci sono le 
condizioni per inrziar-e la lotta anna
ta in Sud Africa n_ "Le condizioni 
sono mature per lanciare 1a fotta ar
màta a livello di massa», ha affe1'" 
mato hl una intervista a1 quotidiano 
algerino « ElI Moudjahid ». «lo 6Con
tro tra i'I popolo e ,la repressione si 
intensifica, f' ANC è pronta a dirige-

re la lotta contro Iii regime sudafri· 
cano con forme ·avanzate e quaUtati. 
vamente elevate. I popoli africani di· 
mostrano una grande sOlidarietà ver
so i~ Sud Afri'ca, come si può verifi
caTe . nefle decisioni ~IfOrganizza. 
zione del'I'Unità Africana che è c0n
vinta del'la necessità dena lotta ar
mata in S.ud Africa_ ti boicottaggio 
dei giochi olimpionici dal,I'Africa », 
ha affermato 'infine, « è anche esso 
una forma di sol'idarietà »_ 

Chi.edendo -la liberezione 
dei dirigenti neri · arres'ta
ti durante g1li scontri di 
giugno a Soweto, un i-m
mensa corteo di studenti 
ner.i ha invaso ancora una 
volta mercoledì· -la città di 
Soweto. 

di Soweto, nonostante il 
di'Vieto del governo di te
nere 'l'i,union,i pU'bblkhe. 

cdledì con l'Assooiazione 
dei genitori degli studenti 
neri affinché questi pre
sentassero al governo le 
ioro rivendicaziol1'Ì·. 

L'obiettivo del corteo e
ra Ila prefettllJl'a d,i Johan
nesbourg a 20 km daBa 
città nera di UIIl milione 
di abitanti. I 20.000 manife
stanti cercavano di sfonda. 
re i cordonit della poLiiia. 
Le forze dell'ordine hanno 
spara'to; in due giorni di 
SCOilitri, ' secondo testimoni, 
i morti sono S'tati quat
tro e i feriti più di 30, è 
morto anche -un operaio 
mentre soaltaJVa da un au
tobus bloccato dai manife
stanti. NU!Illerosi negou 
sono stati dati alle fiamme 
e barrica,te venivano eret
te con le macchine rove
sciate e ,poi bruciate. Gli 
studenti 'Sono poi stati: fer
mati daUe squadre delIa 
poliua del famigerato re
gime di John Vorster. 

La decisione di marcia
re verso la prefettura era 
stata presa in U!ll'assem
blea alla scuola Superiore 

Alrrivat'i i rnanilfeJstanti a 
ridosso dei cordoI1!Ì. di p0-
lizia, che circondavano la 
citttà, questi hanno spara
to colpi di mitra e can
delotti lacrimogeni. DOpo 
la sparatorÌJa, gli studenti 
s.i sono raggruppati imme
diatam~nte per proseguire 
la mru-cia. 

Sono stati bloocate le 
ferrovie, e tutti i mezz-i di 
<tJr<rspOrto che norr:n,allmen
usano i -lavoratori neri, per 
recarsi a Johannesbourg. 
Ai. blocchi stradali si fa
cevano aij)pelIi in continua
zione ailla solidarietà con 
loa marcia degli studen<ti'. 

Ciò che h-a colpito di 
. :più gli osservatori è i.! 
fatto dhe questa mobIlita
mone sembrava essere sta
ta ongariizzata molto me
glio di quel1e di grugno, e 
che er-a appoggiata da un 
effettivo boicottaggio ne
gli uftìiJci e nelle fabbriche 
da parte dei lavoratori ne
ri. II -Coll'signo rappresen
taJtilVo degli studenti di 
Soweto creatosi aoll'inizio 
della settimana, aveva pre
so contatto 'la sera di mer-

Incidenti ci sono s,tati 
anche ne1le altre città ne
re aMorno a Johat1lIles
bourg, come Alexandora e 
Katlehong, dove sono sta
te incendilate macohine e 
autobotti. 

I,ntanto, hl. segretario di 
stato del primo mlinistrq 
rodesiano, in una imervi
sta, ha di!CIhiarato che en
tro ~a ,fiine del1'anno è pre
vedibile un raddoppiamen
to del'le azioni guerrigiliie
re atla 'foromiera con 10 
Zambia. Ha provocatoria
mente aJffermato che trup
pe mozambilcane si sono 
litnfÌ'i'urate in Rodesria, e 
ha aggiunto che secondo 
le stime rodesiane, in Zam
bia ci sarebbero 400 guer
riglieri addestram, alltri 700 
in corso di addestramen
to, in Mozambico cii sareb
bero 4000 uomini c'be si 
sta!1JIlO addestrando sotto 
-la guida dei consiglderi 
sovietici, cubani, e tanza
niani « con 'lo scopo di' IÌn
staurare \lIJ1 r~me mlar
xista Ìil1. Rodesria ». 

PALERMO: la lotta per la casa continua 

Scontri al Co,mun:e 
tra senza casa 
e vigili urbani 

IPAUBRMO, 6 - Da oltre due meJS'i 
a Palermo, 27 famiglie prol-eta,rie oc
cupano un as'ioIo nido, a·ffiitttato àl co
mune' di via V,a'lentino Colombo, vici
no quartiere Vi·lI'a Tl8s-ca. 

Sono fami'glie che 'sono start:e esC'lu
se, per Ila maggior parte, dal'le liste 
pubb~' hcate dallo IACP ~i primi del 
mese 'Scorso. Tra di esse l"i,t!roviiamo 
le migliori avanguardie che ,il movi
mento pe'r la casa ha espresso a Pa
"'ermo. E' da due mesi che ques,te 
famiglie lottano in mddo del tutto au
tonomo, -ceroando in tutti i 'modi di 
cost'ringere H s'indacato e la giunta 
comunalle ad o(jcupars,i, di IOoro, ma 
questi ultimi hanno r~sposto solo 
cOon delle promesse. 

Unacjelle tante er.a quella di ieri. 
Il sindaco sabato scorso, aveva 

fatt-o s'apere che erano dilSponi!).illi 
.dirca 15 'alllog-gi ~ipopolat1i per le f.a
migllie che oocupaViallO l'asi'lo nido. 
Ieri le 27 famiglie si sono f8iOOre a 
'Piazza Pretori'a, dove era in corso 
una riunione d-eI,la giunta comunale. 
DOopo un'attes'a estenuante flino an'e 
15 del pomeriggio, non è stata data 
loro alouna risposta. A questo punto 
la r abbia aocumul'ata in questi ulrVi
mi due mesi è esplosa: 'le donne si 
sono scagHate contro i componenti 
della giunta comunale e il segreta'rio 

generale del comune Maggio, che 
'stavano Vlarcando ,jJ pOortone di pa
,l'azzo delile AqlJliole. 

oSubi10 hanno cercato di fare scu
do i vtgili urbani e alclJIni agenti di, 
PS presenti, con cui ~e donne s'i so
no sc-ont'ralte viol'elltemente, (peralltro 
fereooone ben 11). [l,I segreta
,rio def comune 11a dovuto sfugg'ire 
aHa giusta reazione dteli senza oaSi!, a, 
bordo di una autoradio de,hla poliz'ia, 
mernre i PS fermavano due donne. 
Queste donne sono stare rrll8'sciate 
in I$'erata. QLI'estoa inizti,ativa de'Ne 27 
fami-glie, çome al,t're nei giorni scor
'si in al!otmi quartileri, vengono dopo 
,che l,a giunta comunale ha votato le 
delibere sulll'uvilizzazione dei 6'5 mi
Iliardi per ,iii ri's,al1lamentOo ,del centro 
mori'co a Palermo. 

Questa votazione, c'he vuol- dire 
dalre iii vi'a a una operazione che ten
ta .di espel,lere i proletari dal centro 
'stol"ico, è s1ata fatta palSSél're sotto 
sill'enzio ,e non a cas-o illflattli, le de
I ibere sono state vo1'aIte ad 8'90StO. 

Contro queste ,manOVire occorre su
bito mobHit~rsi e fare 4'a mas's'ima 
prOopaganda; il « 'risanamenlto" non 
deve essere operazione mafioSoa e 
'specu+aNva, e un"altra fOonte di pres
siontl e di potere da parte OOi nota
billi DC a Palermo. 



2 - LOTrA CONTINUA 

Superburocrati, prendete a piene mani 
il botti,no delle vostre liquidazioni d'oro 
che vi ho assicurato. Ma fate in fretta! 

Il vostro Giulio Andreotti 

Una fuga di dirigenti di grossi enti 
pubblici e privati si sta verificando in 
questi giorni in Italia. Ma, al contra
rip dei capitali, questi signori - più 
conosciuti col nome di «super buro
crati dagli stipendi d'oro" - non van
no in Svizzera, vanno solo in pensione 
anticipata, con una «indennità di liqui
dazione» di una entità direi oos:picua: 
somme che osdl/ano intorno ai cento 
milioni e che prenderanno, queste sì, 
la vecchia e sicura strada d'oltralpe. 

Il fenomeno, come ci informa éon 
un pizzico di indignazione La Repub
blica sembra originato da ventilate 
voci di un blocco parziale di dette in
dennità, come uno fra i tanti provve
dimenti che Andreotti si apprestereb
be a varare con il suo nuovo governo. 

"Certo da .lui non ce lo saremmo 
mai aspettato!» avranno pensato que
s,ti. «Che affronto!, e proprio a noi, 
i suoi pupilJi, il suo vanto, la luce dei 
suoi occhi ... » avranno tuonato i vec
chietti, neopensionati, memofi dei bei 
tempi andati, dei tempi d'oro, come 
li chiamavano scherzosamente allora, 
quando il Giulio li 'ammiccava, li coc
colava, gli dava gli aumenti (e che 
aumenti!), li teneva sotto la Sila ala. 

Per non subire l'onta se ne sono 
andati. La fuga è stata di g,rosse pro
porzioni, più che una fuga si può dire 
che è stato un esodo: sembra che il 
buon esempio lo abbiano dato 18 (su 
70) dirigenti del Banco di Sicilia, nota 
esca con sede a Palermo; gli alti di
pendenti del Banco di Roma, subito a 
ruota, hanno fatto di meglio; si parla 

di qualche decina (su 80) che ha chie
sto il pensionamento. Sono in fuga da 
due giorni anche 40 dirigenti della 
Montedison di MHano. 

A/I'ACEA sono invece scappati in 7 
(si fa per dire} con un malloppo di 
1 miliardo e 174 milioni. 

C'è da dire però che non tutto il 
«parco dirigente» nostrano ha reagito 
in modo così indecoroso a}fa ventilata 
notizia. Alcuni alti burocrati, tipi al
l'antica di stampo fanfaniano, ligi al 
dovere, sono rimasti al .Joro posto di 
lavoro e di battaglia. Imperterriti, non 
mollano. E, pagandoli di tasca loro, 
coi loro risparmi, hanno messo in 
moto dei bravi avvocati per cercare 
eventuali cavilli al paventato blocco, 

E pensare che era solo una voce! 
E per di più una voce molto probabil
mente infondata, visto che il segreta
rio generale della CGIL, Giuseppe Vi
gnola, sempre secondo la stessa in
sospettabile fonte, ha dichiarato: «Noi 
con Andreotti di un blocco delle li
quidazioni più alte non abbiamo nem
meno parlato». 

E di che cosa avete padato, di gra
zia? Forse del blocco dei licenziamen
ti delle piccole fabbriche o forse del 
blocco dei prezzi dei generi alimen
tari? Ma, chissà! Probabilmente nel 
dialogo avrete evitato ~)cBrti discorsi, 
come dire ... teflra terra, salendo su in 
alto nel cielo della politioa, nel/'area 
,rarefatta della «ripresa economica», 
sl.!/Ie vette un tempo irraggiungibili 
del crpatto sociale". 

E scommetto che non ve ne siete 
neppure accorti, salendo in alto, così, 
chiacchierando a piedi, gradino su gra
dino, senza nemmeno usare la scala 
mobile. «QuelJa poi è una cosa poco 
utile». «/'0 fondo 6arebbe meglio eli· 
minarla» avrete pensato aIFunisono, 

Portici (Napoli) 

Squallide prediche 
di uno squallido prete 
Storia di un prete, padrone e fascista, delle sue falsità 
e della lotta delle 15 lavoratrici dell'opera Pia Pennese 

PORTIOI, 6 - Padre Pinto, presi
dente del 'consiglio di amministràzio
ne del ' p~o Istituto Pennese ha do
vuto ritirare i licenziamenti di cui 
parlammo in un precedente articolo. 

. 11 consiglio di ammi'nistrazione del 
Penneae, una quin(JjIcina di giorni fa, 
aveva delibel'1ato H l'icenziamento di 
15 lavoratrici, adducendo a pretesto 
la ristrutturazione oell'istituto da 'con
vitto a semiconvitto, e la man'Canza 
di fondi necessari al mantenimento 
dei 190 bambin1 e al pagamento del 
salario delle 15 lavoratrici. 

Quanto sia pretestuoso tutto que
sto è dimostrato -non solo dal bilan
cio del 1975 chiusosi con 29 milioni 
di attivo, ma soprattutto dall'entità 
del patrimonio dell'opera pia valuta
bile in diversi miliardi di lire. 

Padre Pinto aveva dato corso im
mediato, senza aspettare il consenso 
della commi·ssione di controllo, alla 
pratica di licenziamento delle 15 ra
gazze e aveva attuato una vera e 
propri'a serrata, c'hiudendo i cancell i 
dell'O istituto che fu tuttaV'ia pronta
mente occupato, e rioccupato dopo il 
violento sgombero operato daHe for
ze dell'« ordine" ohia.mate da Padre 
Pinto, gendarme in divisa nera. 

A contrapporsi aDa completa vit
toria delle lavoratrici, che giustamen
te rivendicano il pieno rispetto del 
contratto nazionale dei lavorator'i dei 
comuni e della provincia, degli enti 
di assistenza, oltre al consi'glio di 
amministrazione del Pennese (Padre 
Pinto, awocati Palumbo, Ziviello, Var
chetta e Caserta) ci S'i è messo an
che il sindacato. 

Nel corso di una riunione al co
mune di ,PorHci, tenutasi il 30 'lugliO 
alla presenza del vkesindaco, il re
sponsabile provinciale della CJSL 
Russo, oltre ad assumere tonli dit
tatorial i nei confronti delle ragazze 
(le zittava tutte le volte che lorci 
volevano intervenire), è a,rrivaro in
fatti a sostenere che effettivamente 
la retta pagata daNa regione all'ope
ra 'Pia (1.800 I i re giornaliere per ogni 
bambino fino 'ai 14 anni, 2.000 Ihe 
per i ' ragazzi al disopra, di questa 
età) è ben misera cosa, e a soste
nere che il sindacato si sarebbe oato 
da fare per ottenere un congruo au
mento (tutto questo nonosta,nte che 
Russo e' il sindacato 'siano perfet
tamente al corrente del 'patrimonio 
dell'opera pia). 

Nel corso di una successiva riu
nione con il consiglio di amministra
zione dell"opera pia, Russo ha firma
to 'un accordo che prevede « il con
gelamento giuridico ed economico 
fino al 31 giugno 1977 ". Se si -pensa 
che il predecessore di Russo, tale 
Ru'Ssomanno Giuseppe de+la 'Ull, del 
P~I fece firmare alle lavoratrici un 

contratto come" inservienti" pur sa
pendo che facevano le cuoche, le 
Ir6lfettori'ere, le ,I avanda i'e , ~e guarda
robiere, le vigilanti di notte, le as
sistenti di giorno, e che questo con
tratto prevedeva un salario mensile 
variante da'Ile 65.000 alle 75.000 lire 
e un orario di 11 ore al giorno (che 
in pratica diventavano 24) si capi
sce, perché la delegata Luisa ~bbia 
interr.otto questa seconda riunione e 
si sia rifiutata di sottoscrivere quest' 
accordo. 

le ragazze, in assemblea hanno 
deciso di continuare la lotta per l' 
applicazione del contratto, al di là 
delle perdenti 'indicazioni sindacali. 
La forza, il coraggio 'nel sostenere gli 
scontri durante l'occupazione, la co-

. scienza di alasse messi in campo da 
queste ragazze', specie se si tiene 
conto dell'isolamento in cui sono 'co
strette a vivere, e della completa 
spoliticizzazione precedente, sono 
davvero una cosa eccezionale che 
mostra come il programma operaio 
della riduzione dell'orario di lavoro 
e dell'aumento s.alariale, se affidato 
a gambe buone, sappia marciare e 
perfino correre. Sabato sera sull'in
gresso principale della chiesa di Por
tici è stata fatta una grande scritta: 
« Le prediche di Padre Pinto: licen
ziamenti e polizia! ". Domenica mat
tina Padre Pinto e il sagrestano han
no tentato invano di cancellarla, poi 
hanno posteggiato un camioncino 
proprio lì davanti per nasconder~a 
agli occhi dei proletari ancora pra
ticanti. Durante ,la predica l'ineffabi
le Padre Pinto è arrivato a dire: 

. « Ma che cosa vogliono da me que· 

chi ci finanzia 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di ROMA 
Gli occupanti di Genza· 

no: Di Cosma Carlo, Di 
Cos.ma Franco, Orazi Bru· 
na, Orazi Stefano, Orazi 
Nazareno, Orazi Sergio, 
Orazi Anse'lmo, Martinelli 
Ennio, Mastrogirolamo 
Giancarlo, Barberi Vincen· 
zo, Spinetti Adriano, Sane
si Giovanbattista, Silve
stri Gianfranco, S ~lvestri 
Giuliano, Varsi Primo, 
Brunetti Sergio, Sambuco 
ci Franco, Bortoli Fran· 
co, Gioacchin'i Spartaco, 
Ferranti Franco, Eleutari 
VNla·ldo, Urbini Enea, Co· 
puono Umberto, Gioacchi· 
ni Mario 40.500; I compa
gni di Albano 20.000, 

Sez. TIvoli: Giampaolo 
10.000. 
Sede di . CUNEO 

MHitami e simpatizzan
di Savigliano 50.000. 
Sede di PISA 

Dipendenti dell'-ammini
strazione provinciaQe 20 
mila. 
Sede di BERGAMO 

Nucleo centro: Miguel 
50.000, Giuseppe 30.000, Due 
insegnanti 20.000, iii finan
ziamento 10.000. 

Sez. M. Enriquez: Luli 
5.000. 
Contributi individuaH: 

Tul'lio C. - Varese 1.000; 
I.talo R. Grosotto (SO) 
30.000. 
Totatle 
Totale precedo 

Tota-le compI. 

286.500 
201.500 

487.000 

Riepilogo sottoscrizione 
' di lugiIo 
Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Treviso 
Trieste 
Milano 
Varese 
Novara 
Pavia 
Bergamo 
Lecco 
Brescia 
Crema 
Como 
Torino 
A,lessandria 
Cuneo 
Savona 

300.000 
730,000 
302.000 
36,000 

1.045.100 
152.000 
26.000 

1.519.150 
263,800 
138.900 
115.000 
644.750 
159.500 
149,900 
40,000 

124.650 
1.172.800 

170.000 
122.000 
20.000 

La Spezia 40.000 
Imperia 60.000 
Bologna 56.000 
Modena 147.350 
Piacenza-Fiorenzuola 30.000 
Parma 
Reggio Emilia 
Ravenna 
Rimini 
Forlì 
Ancona 
Macerata 
Firenze 
Siena 
·Prato 
Pistoia 
Pisa 
Massa-Carrara 
Livorn~rosseto 
Pescara 
Sulmona 
Teramo 
Roma 
Ci.vi tavecchia 
Napoli 
Salerno 
Taranto 
Lecce 
Cosenza 
Reggio Calabria 
'Palermo 
Messina 
Sassari 
Emigrazione 
C.I. 

10.000 
29.500 

105.000 
318.500 
45.000 
26.000 
30.000 
93.000 

100.000 
13.000 
64.000 

207.'500 
115,500 
195.000 
192.100 

4.000 
40.000 

281.650 
78.000 

326.000 
24.500 
20.000 
40.000 
28.000 
4.000 

11.500 
10.000 
18.000 

155.427 
2,660.850 

ster:agazze? Più deNe 2120.000 J1.re 
che dò loro attualmente, io non gli 
posso dare !" come risposta alle 
sue menzogne, domenica distribuire
mo come volantini le 'fotocopi'e delle 
buste paga di alcune ragazze. Ma 
Padre Pinto è inesauribile: 'una ne 
fa e cento ne pensa, L'unedi 4 la
voratrici tra le più combattive ' ci 
hanno portato una lettera sgrammati
cata {<la pubblichiamo a parte) che 
hanno ricevuto in cui, oltre à cri
ticare il sindacato, si invitavano le 
r,agazze a dimostrarsi delle «vere 
donne D, a autolicenziarsi rivolgendo
si al consigliere comunale Santaniel
lo (del PCI, che ha criticato dura" 
mente Padre Pinto). La lettera (che 
pubblichiamo a parte) termina con un 
imperativo «agisci» ed è firmata 
Nuova Italia (un errore per dire 
Nuova Unità, cioè dei compagni che 
con noi sono presenti sin dall'ini
zio in questa lotta) e !Lotta Continua! ' 

A Portici è in via di costituzione 
un coordinamento delle piccole fab
briche . Queste lavoratrici, con le al
tre con lo stesso contratto di lavo
ro, hanno intenzione di far riferi
mento costantemente a questa strut
tura che entro settembre cercherà 
di indire a Portici uno ~cioperocit
tadino ,contro i licenziamenti e per 
l'occupazione, 

Pubblichiamo le 'l'ettere false del 
prete di Portici. 
cc Compagna, 

,è il momento questo di dire alla 
C.G .I.L. quanto fa « sc'hi.fo » 'e dimo
strare di essere donna e supe'riore ai 
luridi intrighi del sindacato, joJ qua,le 
prima vi ha aizzato aHa ~oHa fino a 
es·sere percos'se dal'la sporca polizia 
e poi ha firmato la baronica richiesta 
della ammi'nistrazione del lPennese 
rinunziando ad ogni rivendi'cazione 
sindaoa'le sino all'anno 1977. 

UmHi.ante fine (!l 
Per una tua. dignità e prestigio 

u devi essere ora tu a licenzia'rti D ed 
affidare 'la pratica de'l,la liqui'dazione 
all'Avv. San1aniello del Partito Co
munista di Por,tici, H quale ti farà 
avere tutto que'I:lo che ti tocca eco
nomicamente e saranno par'ecchi i 
saldi da avere e questa volta iii pa
drone Pinto non potrà sfuggire alla 
morsa aNa quale è sfuggito con rac
cordo del sindaoato . 

Dirai cosi anohe no ai soprus'i del 
sindacato che si di,chiara organizza
zione a difesa dei lavoratori invece si 
è alleato {;on famministrazi'One Pen
nese a àanno unicamente di voi la-
vOl1atrici. 

Agisci ». 

Un gruppo di Nuova Italia e 
Lotta Continua 

A tutti i lettori di lotta Continua 

La sede di Napoli espone ai com
pagni e ai lettori di Lotta Continua 
il caso grave del compagno Antonio 
Traino abitante in p.zzetta S. Cateri
na da Siena 73; colpito da 6 anni da 
una forma di paraItsi spastica alle 
gambe, olliginata dalla sclerosi a 
placche. Il 1° settembre il compagno 
Antonio deve andare a tione per una 
cura molto costosa. Tutti i compagni 
che possono dare informazioni sulla 
malattia e che vogliono spedire un 
contributo devono scr.ivere o alla se
de di Napoli (via Stella 125) o diret
tamente ad Antonio. 

Sabato 7 agosto 197 

La televisione dice 
signorsì, N ello Risi 
risponde sull'attenti 

La verità del TG 2 sulla caserma Zappalà di Aviano 
e la verità dei soldati che vi vivono 

AVIANO, 6 - I 'soldati democratici 
del'la caserma Zappalà di Aviano de
nunciano all'opinione pubblica la tra
smissione "Nossignore D del 21 lu
glio della serie «Appunti sul pote
re " di Nello Risi, come non rispon
dente alla realtà e assolutamente 
provocatoria nei , confronti nostri e 
di tutti i soldati, che come noi, non 
si sono potuti riconoscere in quella 
bella realtà di caserma «modello» 
presentata dalla TV. 

Rabbia e delusione nella maggior 
parte di noi, neH'avere constatato di 
persona come una telecamera possa 
tras,formare la realtà fino a render
la gradita al potere, a quel potere 
di oui il regista credeva forse di 
fotogragare la realtà ;(per mascherar
lo?) tacendo vol'utamente le reali esi
genze di noi soldati. Con tutta tran
quillità possiamo affermare dhe non 
si è trattato di inchiesta documento 
dal vivo, bensì del solito filmetto in 
cui sono state rappresentate scene 
realmente mai vis'sute. 

Esempio: il Nucl'eo Controllo Cu
cine (mai eletto dai soldati, ma scet
to dai comandi) che va dal vice 
comandante a riferire cosa i sol
dati preferiscono mangiare ed enun· 
ciare un menù eccezionale sulla car
ta che in realtà è mO'lto molto di
verso. 

La conferenza stampa assemblea 
che un capita~lO tiene ai soldati per 

rispondere «democraticamente.. ad 
alcune loro domande e cosi conti
nuando. • 

E' molto grave per la verità con
densare il nostro malcontento, la no
stra rabbia, la nostra lotta, nel fat
to che la naia è troppo I·unga, qual
che volta l'insalata è sporca e una 
pietanza è insipJda o salata. Ridurre . 
a qU'esto le critiche e la contestazio
ne da anni entrata nelle caserme , 
vuoi dire misconoscere il reale spo
stamento a sinistra ve.rificato'si nel 
paese e che proiettato nelle caser
me, vuoi dire non tener conto di 
quanto i sol,dati hanno saputo espri
mere di nuovo negli s'CÌoperi del 
rancio, minuti di silenzio, collette 
per i terremotati del Friuli, . assem
blee, ecc. Vuoi dire non aver capito 
l'importanza ,della vittoria che ha 
conseguito l'intero movimento demo
cratico dei soldati , manif-estando an
che in pi·azza, nell'affossare la boz
za di regolamento Forlani e nella 
caduta del governo Moro. Di queste 
cose nel servizio televisivo non se 
ne parla, per cui sare(jbe stato mol
to più veritiero intitolarlo « Sissigno
re », 

Non si è parlato noemmeno delle 
nostre richieste, di quale regolamen
to di disciplina vogliamo e su cui 

chiediamo l 'attenzione e la ' parteci. 
pazione di tutti i partiti democratici. 
A base del nuovo regol'amento di di. 
sciplina, per una reale democrazia 
nelle caserme, chiediamo {;he venga 
posta la costituzione nata dalla resi. 
stenza, ora violentemente calpesta. 
ta, che con l'arti,colo 3 san{;isce l' 
uguaglianza di tutti i cittadini di fron. 
te alla legge e con l'articolo 52 ga. 
rantisce ai cittadini in divisa il pie· 
no godimento dei diritti civili e po. 
litici. 

Per questo rivendichiamo: la possi. 
bilità di tenere assemblee con la 
pàrtecipazione di giornalisti, giuristi, 
sindacalisti, ecc. 

Il pieno diritto all'informazione e 
alla Irbera circolazione della stampa 
con esclusione di quella fascista, 
mentre nella caserma " modello • di 
Aviano il giornale più a "sinistra. 
che arriva è il Corriere della Sera 
e la Repubblica arriva raraménte. 

La 'possibilità di eleggere dei no· 
stri portavoce, di avere una licenza 
garantita al mese e un sostanzioso 
aumento della decade 'Contro le at· 
tuali 500 ,lire giornaliere. 

Ohiediamo altresì migliori condi
,zioni di vita, nella caserma « model
lo» in tutte le camerate manca il 
riscaldamento ed in molte si' vive 
nei letti a ca'stello. Chiediamo l'epu
razione ai vertici delJe FF.AA di 
tutti quegli ufficiali ·coinvolti nei ten· 

tati golpe, l'abolizione del tribunale 
milita're di pace, Abbastanza eloquen
te è ~I fatto che mentre i I vice co
mandante coli. Vie·sti, mattatore del
la trasmissione, teneva una confe
renza suHa "demo'Cratizzazione », lo 
stesso giorno il 21 luglio un nostro 
commilitone Mario Francesco dell'8° 
Battagnone veniva condaimato dal 
tribunale militare di IPadova a 16 
mesi di carcere :con 5 anni di con 
dizionale, reo ,di aver offeso un te· 
nente, dopo che questi ·10 avev'a lun· 
gamente provocato. 

Questo non è che un esempio di 
repressione, in un anno sono stati 
arrestati in Italia oltre 1.000 soldati, 
qui da noi basta penS8fre che le -celle 
di punizione sono sempre 5trapiene 
per cui bisogna fare a turno per doro 
mirci dentro {qu,an-do non vengono 
chiuse dal dirigente sanitario per in
sufficienza di aria). 

Chiediamo quindi che il problema 
dei soldati, non venga cosi spudora· 
tamente falsato agli occhi dell'opinio· 
ne pubblica , ribadendo ancora una 
volta la necessità di partecipazione 
di tutte le forze sociali, politiche, sin· 
dacali, per una reale ·democratizza
zione delle FF.AA. per farne un ef
fettivo strumento al servizio del po· 
polo. 



8 - As'semblea nazionale di Lotta Continua 

Licola, settembre 1975 

Il ricambio 
dei voti 

Se è vero che il risultato in generale 
è un risultato negati:vo, è però necessa· 
rio non fare un 'tutt'unico, illl cui an
negare ognI cosa, Innanzitutto vedia-mo 
regione per regione, Nelle 11 regioni in 
cui DP si era presentata un anno fa 
(compreso il Piemonte dove AO aveva 
presentato la lista di Democrazia Ope
raia) si va avanti in 4 (Piemonte più 
0,8, Veneto 'più 0,1, Molbse più 0,4, Cam
pania più 0,5) e si cala in 7 (Lombardia 
meno 0,2, Emi.Jia meno 0,7, Toscana me
no 0.7, Umbria meno 0,2, Marche meno 
0,9, Lazio meno 0,1, Calabria meno 0,2) . 

Nelle 8 nuove regioni in cui 'DP si è 
presentata per la prima volta i risul
tati sono: Liguria più 1,4, Sicilia più 
1,10, Puglie più 1,15, Basilicata più 1,19, 
Abruzzo più 1,29, Friuli più 1.55, Sarde
gna più 1,55, Trentino più 2,3. 

,Su 19 regioni dunque la !flessione ri
guarda 7 regioni aNe quali vanno aggiun
ti i risulta ti molto modes ti di 5 re
gioni « nuove" su 8. 

-Da questo quadro si ha dunque che 
i risultati migliori si hanno Ì!ll Piemon
te, Veneto, Molise, Campania, Friuli, 
Sardegna e Trentina, dove è palese che 
ha fortemente inciso l'a nostra 'presenza, 

r risUlltati !pe!1Jgiori rÌ!fPJardano invece, 
Emilia, Toscana, Umbna, Marche, Ca
labria - e si tra~ta delle regioru in cui 
è cronato l'elettorato del ~DUP - la 
Lombardia e il Lazio, ma si tratta di 
flessioni molto ridotte, e infine la Li
guria, Sicilia, Puglie e Basillica ta, che 
r1mandano cioè ad un'analisi del no
stro voto e della nostra presenza al 
sud dove - ad eccezione della Campa
nia e de\l.a Sardegna - i risultati sono 
assai al ribasso e dove tutto ciò è pa
ranelo ad una forte avanzata del PCI. 

Ancora più chiaro è il ri,sultato in 
provincia, che penrnette di ,vedere dove si 
<sono cumulati i maggiori danni. Vediamo 
le 58 province in cui: DP si è ripresen
tata dopo il 15 giugno. 

Su 58 si aumenta dn 16. Napoli, Ca
serta e Salerno, Piemonte, Campobasso, 
alcune del Veneto e della Lombardia. 7 
sono in pari, 'prevalentemente al nord. Le 
flessioni più rirlotte (8 province) riguar
dan\> il Lazio e la Toscana litorai.e, 

Dopo queste 31 province, cominciano 
i çali consistenti delle altre 27, Ancora 
,qualche provincia del nord e poi, in 
progressione tutte le province deUe re
gioni ,rosse e della Calabria. 

,Le ,punte massime sono A'P-1,5; CS-l,6; 
SI-1,6, In sostanza si è avuta una tenuta 
al sud con qualche aumento ma un com
pLessivo stalla, un buon risultato in Cam
,pania; su 22 province che cumulano le 
perdite ma~gùori ci sono metà Toscana, 
tutta l'Emilia, tutte le Marche, tutta la 
Cal'abria, 

VedÌlalll10 ora le 34 province in cui 
DP si presenta'Va per la prima volta, 

Solo in 9 si 'va sopra la media nazio
nale dell'1,5 per cento, I risultati migl10ri 

si concen trano esçl'llsivamente in tre re· 
gioni (Trentino, con Trento più 3,0 e 
BoPzanò più 1,5; Friuli con Udine e 
Porden9ne più 1,8 e Gorizia più l,S, Sar
degna ,più 1,9 e Nuoro, 1,6 a Cagliari, e 
1,4 a Sassari e Oristano) , 

Sopra n,I per cento siamo ~n altre 
15 province e all'I per cento in 9 provin
ce. In una, Foggia, prendiamo lo 0,8 
per cento, Le regioni che cumulano più 
basse percentuali sono la Sicilia (con 
Paler-mo a più 1,3, altre 4 province all'1,1 
e a-ltre 4 al!' 1 per cento)' e la Ligurja. 
Molto ,basse anche in Puglia (deludente 
l'l 'per cento di Taranto) migliori in 
Abruzzo (con la punta di Teramo dell' 
1,5 per cento), . 

Complessivamente, ,ricapitolando, su 92 
province solo 31 sono sopra la media 
nazionaloe mentre 61 sono sotto la me
dia, 

Tra le 31 province ai sono quel'le di 
Milano, Torino, Venezia, Roma e Napoli. 

Tra le 61 quelle di Firenze, Bologna, 
Genova, Bari e Palenmo. 

Si è retto al nord, si sono avuti buoni 
risultati nefle zone bianche, si sono avu
ti risuLtati dimezzati neHe zone rosse, 
si è retto nel Lazio, e si è avuto un 
catti,vo risultato al sud, meno che a 
Napoli, in Sardegna e nel Molise, 

Ma anche 'Per qUJeI che riguarda l'an-' 
damento nelle regioni meridiona,li ocror· 
re distinguere tra j cattivi risultati delle 
drcoscrizioni e delle regioni e i risul
tati buoni che si sono avuti in alcune 
province: ad esempio, Teramo negli A
bruzzi, Brindisi nelle PLlJglie, Cose-oza in 
Calabria, Palermo in Sicifia, Nuoro in , 
Sa,rdegna, 

Da dove vengono 
i nostri voti? 

Ma dove abbiamo preso i voti? e come 
sia-mo andati nell'e situazioni di massa 
più avanzate? 

Oè un dato çhe emerge con omogenei
tà da ogni zona: abbiamo preso voti 
in un numero altissimo di comuni. Non 
c'è dubbio che questo 'Voto è il prodot· 
to della 'Presenza di compa-gni espressi 
da movimenti di lotta, da operai, ma so
prattutto 'credo dal m()IVÌilllento degli 
studenti, dei giovani. 

Rappresenta il contributo più scon
tato e anche di mi,nore jncidenza so
ciale, anche se di }arga diffusione, 

Guardiam'O Napoli città. Nei quartieri 
operai prendia.mo i:l 28 per cento dei 
voti di DP, circa 3.600 voti e a questi 
voti della 'Ci ttà si a~giungono le oltre 
1.400 preferenze Iprese dal candidato 
unitario dell'Alfa , Sud, provenienti da 
tutto l'arco dei 'paesi di ,provenienza 
degli operai. Questi risultati vogliono 
dire che an'Atfa abbiamo preso il lO 
per cento dei 'voti. 

Del resto nella stessa ,Pomigliano ab
biamo il 2,9 per ,cento, Se il voto ope
raiD è il 28 per cento a Napoli, nel cen
tro e cioè nei quartieri dei disoccu
pati prendiamo il 32 per cento cioè 4 

mi·la 'Voti: a Mimmo Pinto vanno 733 
voti e la maggioranza di voti è senzs. 
preferenze, segno di una conquista alla 
lista compiuta ex n()IVO, Nei quartieri 
bOI1ghesi SlCeIlJdiamo Tispetto al 1975, 
a1l'8,4 per cento, in due quartieri misti 
prendiamo hl -2,8 per cento e si tratta 
di voti di disoccupati. In tre quartieri 
impiegati,zi , come Fuorigrotta e Arenel
lo, prendiamo il .28 .per cento dei no
stri voti, con un calo del 2 per cento 
sul 1975, Qui arriviamo secondi con le 
preferenze, (Oppure in Mohse, Su 84 
comuni della zona Termoli-Campobas
so non prendiamo 'Voti in 3 çomuni. La 
nostra presenza è capillare: non c'è che 
una s'piegazione, queIra del voto degli 
operai della Fiat di Termoli), 

Napoli esprime dunque un voto al 70 
per cento decisamente proletario, jn cui 
è riconoscibile la :presen~a collettiva di 
disoccupati e operai, e nel restante 30 
per cento è riconoscibile una buona com
ponente di studenti 'proletari, In pro
vincia la proletarizzazilOne del! voto au
menta, Rispetto al 1975 non c'è solo un 
aumento di voti, ma un aumento del 
peso relativo della componente proleta
ria di DP, 

E' un risultato importante che viene 
dai disoccupati organizzati, E' la stessa 
dinamica sociale che fa sÌ che gli, au, 
menti del IPCI siano più alti nei quar
tieri della disoccupazione e discendano 
a ritroso man mano che si entra nei 
quartieri borghesi... 

Ma dovunque troviamo una riuscita'più 
consistente, lì scoprjamo una parte del
le lotte sociali e operaie, del movimen
to di massa che non si esprime indi· 
vidualmente ma collettivamente. L'ana
lisi di questi r1sultati è un'jmportante 
verifica sul nostro rapporto con questi 
movimenti. Parallelamente gli aumen
ti più significativi del PCI, specie al 
sud, sono ,il fmtto degli stessi rrwvi
menti. Ci si chiede del voto operaio, 
Prendiamo la Sicilia occidentale, dove il 
nostro risultato complessivo è assai mo
desto, Ana,jjzzj.amo tre zone operaie: Ge
la, Porto Empedocle, Termini Imerese. 
Variamo dal 2 per cento al 4 per cento 
e i nostri candidati sono primo, secon
do e terzo, 

Ci si chiede di Palermo e dei senza 
casa: ebbene a Palermo il ricambio dei 
voti forse raggiunge i,l 70 per cento. 

Non s,i amo stati capaci di conqui
stare per intero. una mino.ranza di 
massa che sul terreno del voto. non 
ha ri'conosciutc nella nostra presenza 
una pros,ecuzione naturale del pro
cesso delle lotte. 

Un'incertezza molto ampia è inter
venuta tra l'adesione che abbiamo 
visto. crescere anche nel corso della 
stessa 'campagna eletto.ral'e e il mo
mento. del voto, l'n quella fotografia 
non raocogliamo che una parte di 
queHa minoranza di massa, una par
te delle avangua~die di lotta, Ricon
quistare la minoranza per conqui-sta
re la maggio.ranza: è questo. il pro
blema principale che ci viene conse
gnato dal 20 giugno.' 

L'insieme di questi risultati non 
può farci però dimenti,care Ila sostan
za della nostra prev,isione, di quel 
« distaoco. »che non si ,è prodotto sul 
terreno del voto, di quella nostra in
capacità di rappresentar lo adeguata
mente, I voti operai e proletari non 
sono pochi nell'-insieme de'I ri'sultato, 
so.no pochi in sé co.me poco è quel 
risultato, Ben prima di mettere sot-

Un anno fa era concentrato in centro, 
Ora il voto del centro si ricambia con 
i proletari in lotta per la casa e, nono
stante le gravi difficoltà del movimen
to particolarmente Ipesantù negli ultimi 
mesi, vediamo i rJsulta<ti dove è rima
sta l'organi.zzazione, a Resuttona (da 0,3 
a 1,6), a Altarello, a Montegrappa, 

Nelle zone del terremoto in Friuli 
DP ha toccato spesso il 3 per cento, A 
Gemo.na, dove il PCI ha un balzo dell' 
l' I per cento, DP sale al 3,7 per cento, 
A Trasaghis DP ha il 6,9 ,per cento, a 
Artegna il 3,1, a Cavazzo il lO per 
cento, Il voto è molto alto in Carnia, 
anche nelle zone ~n ClllV non hanno vo
tato i soldati. In sostanza assistiamo a 
un travaso a sinistra di 'larghi settori 
popolari, non solo operai come può es
sere per Gemo.na o Osoppo, ma di pic
coli contadini, donne, emigrati, studen
ti e g)iovani soprattutto Jn Carnia, 

Potremmo conti,nuare ancora con altri 
esempi, C'è una risposta da questo qua· 
dro, ed è q.uella che, all'i.nterno di una 
diffusione limitata, il votò dei movi
menti di Io.tta che più sigruficativamen
te hanno maturato nel corso di un ano 
no e più, una propria dimensione di 
'iniziativa e di continuità si è es.presso 
se pure in forma rido,tta. 

Da questo contdbuto che rappresenta 
nel complesso ,dei voti sicuramente la 

'parte 'più ,itrnportante e anche numerka
mente più incidente, si ha una decisa 
proletarizzazione del voto di DP in lar
ga misura legata a:ll.a nostra presenza. 
E' assai importante che non scambia· 
mo questi voti iper voti di opinione, di 
cosiddetta « area ", di apparato. Signi
ficherebbe non mettere sotto la giusta 
luce né questi voti che sono stati effet
tivamente conquistati nel pieno di una 
stretta che riduceva ,il quadro politi
co a due sole scelte, né tutti Quegli 
311tri voti che prodotti delle stesse espe· 
rienze sono andati al PCI. 

Vorrei anche ricordare che tra i sol
dati abbiamo realizzato importanti af
fel'mazioni, che oscillano da un minimo 
del 3-4 a punte superiori al lO per 
cento. Sul giornale e sul numero da 
poco uscilto di «Proletar.i i.n divisa» ab
biamo riportato già un buon numero di 
da ti, ai quali altri si devono aggiunge
re per 31vere il quadro più definito 
possibile ... 

to 'accusa i nostri legami con ,i mo
vimenti autonomi <li massa - la cui 
forza viceversa è la principale qualità 
dei nostri risultati elettorali - an
che se modesto occorre dire senza 
infingimenti che i risultati prodotti
si in un anno all'interno della 00.0 

delle grandi fabbriche, anticiparono. 
questo risultato eletto.ral,e. Nel non 
essere 'stati capaci di essere al'l'of· 
fens'iva, nel mancato passaggio ,del
la Io.tta sul salario e sui prezzi alla 
lotta per l'occupazione, sta ,il riflus: 
so, il raflentamento. di un processo 
di unificazione politica, i guasti dell' 
isolamento, Ed è prima di tutto un 
nostro probl'ema. 

Vi,ceversa, nel cogl.iere i caratteri 
offensivi del voto proletario, sta la 
gi'usta lettura del voto, perché a par
tire da esso 'oi potremo mi'surare 
con l,a ca'pacità di contrastare il ten
tativo imperialista di adeguare i tem
pi ,della cri'si italiana a que,ll'j della 
situazionernternazionale, così come 
di battere il tentativo ,di 'creare una 
-relativa stabiHzzazione politi'ca nel no
stro paese. 

o 
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ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI LOTTA CONTINUA 

Analisi del voto 
del 20 giugno 

Pubblichiamo ampi stralci della relazione 
introduttiva che il compagno Paolo Brogi ha tenuto 

nella Commissione « analisi del voto}) durante i lavori 
dell'Assemblea nazionale di Lotta Continua 

risultati elettoral i del 20 g'iL.tgno. 
posso.no e devo.no. costituire un de
terminante punto di partenZla del,la no
stra rifl'essione, In qU'esti risulltati ci 
sono a'lcune 'importanti ri,s'Pos-te agili 
interro.gativi che ci poni,amo, Quando 
ci chiediamo quale sia l'a co.nseguen
za più importante che ci vien'e co.nse
gnata dai ri'sU'lta.ti - s'e ci si'a un ar
resto so.st.anziale della dislocazio.ne 
a sini'stra, se ci sia un ri,flusSo. nei 
movimenti autono.mi di massa, se ci 
sia un'invel'1sione di tendenza nella 
crisi democristiana, ecc. - dob
biamo far tesoro d~ll'anailisi dei ri
s'U!ltati, rifiutando rimozioni di natu
ra psico.logica o, peggio ancora, il 
lasciarci anda're 'in giudizi in piena li
bertà, magari ingannati daH'apparen
za dei feno.meni o sempHcemente 
fuorviati da inaccettabili an,alisi co.m
piute dai ragioni'er'i della bo.rg,hesi'a, 

Valga per tutte l,a fallsi,fioazione -
su cui tornerò più avanti - che è 

stata fatt.a sul voto dei giovani , ana
lizzato con metodi grossolani uNI'i 
solo ad ,accreditare quasi i'I 40 per 
cento del voto ,giovanile a!'l.a DC ed 
a cDn'sentire col'onne di piombo suHa 
stampa padronal-e seconda q;a quail'e i 
« fig'li " voterebbero come i • padri ", 
e così via, 

Abbiamo tutto I "interesse, invece, 
a sviluppare una, apprDfondita, anaHsi, 
che fino. ,a questo momento non è 
stata compiuta nel'la no.stra organiz
zazi'one. 1'1 giorna'l'e, su quale 'SDno 
comparsi poohissimi risultati di que
s,to ;Iavoro, ne è stato. uno specchio. 
Questa stessa relazione è stata fat
ta facendo ri'corso uni,camente ai da
ti di cui disponevamo centrallmente, 
Modilficare questo stato di cos'e è 
un compito dal qua1le nessuna sezio
ne, ne'ssuna federazione, i compagni 
e le compagne che han fatto la oam
pagna elettorale po.s'sono derogare. 

Il recupero 
democris,tiano 

Vediamo in coru:reto come si pone il 
cosiddetto ' « recU!pero" de[.!a DC. Innan· 
zitutto contraddice questo giudizio l'.im
magine del risultato elettorale de'lla DC 
se co[.]ocato - come è necessario -
nel panorama delle .forze di centTO"destra. 
Ora, questo 'Problema che ha al suo cen
tro il 38,7 per cento debla 'DC è fia'tto di 
rovine, di macerie. La strage dei propri 
figli operata da'Ila !DC vede salvars,i il 
solo PRI, bloccato a un 3,1 per cento 
che lo vede comunque regredke rispet
to a quel 3,3 ,per cento 'l'élIggiunto un 
anno ,fa e che aveva fatto speréllI"e ai 
« laici » del 'PRI una forte av'anzata, 

Da un a-nno aH'.tltro le forze del ceno 
tro e della destra hanno peI'SO i,l- 4,3 per 
cento, ma sul '72 la loro perdi ta raggi,un· 
ge quasi ,il 7 'per cento, cioè oltre due 
mHioni e mezzo di voti. 

Il cro'llo dei partiti 
di centro-destra 

Distrutto H PLI, dimezzato !il PSDil, 
riportato il MSI a lilVelli antecedenti la 
svolta del '71-'72, bloccato i.1 PRI a un 
misero 3 per cento, vanificata ogni pos
sibilità di maggioranza di centro e centro. 
destra: in questo panorama si colloca 
i'l « recupero" dehla DC, Se sul plano dei 
numeri e deHe percentuali il 38,7 per 
cento dei voti alla DC del 20 giugno 1976 
corrisponde al 38,7 dei voH del 1972, e 
andando a ritroso al 38 per cento del 
1963, la forza, \oa natura e !!ili orizzonti 
detla DC non hanno più gran che a ve
dere con quelli di allora, ma al contTa
Tio pongono il risultato democristiano 
sotto la cruda luce di un ill!tero sistema 
pol,itico devastato. 

Di fronte ai due mmoni e mezzo di 
voti persi dai partitini del centro e deld'a 
destra, e assorbiti dalla DC, stanno i tre 
milioni e mezzo di voti ottenuti in più 
dal PCI (+ 7,3 per cent'O) rispetto al '72 
e il milione e mezzo ottenuto in più 
sui risultati del 15 giugno, Nel '75 il ca
Io dei partiti di centro-destra è superiore· 
alla media in tutto il sud (meno che in 
CélIlabria, dove però ,la DC cala), in Pie
monte e ÌIl1 tLiguria, 

Dappertutto le pel'dite 'superano l'au
mento della DC, ad eccezione dell'Emi
Ha, della Toscana e del Veneto, 

Anche nelle grandi città - ad ecce
zione di Venezia, Bologna, Firenze . 
i,1 crolilo dei partiti di centro-destra 
è superiore all'aumento del1a DC, fino al 
caso di Napoli dove iI cr'Ollo 'de'l 6,3 
per cento sta di fronte ad un magr'O au
mento per la DC dell'1,3 per cento. 

Su 93 !province, sono 35 quel,le con un 
crollo ~uperi'Ore .:l'Ila media ~ionale del 
4,3 per cento, e di esse 21 sono meridio
nali (su 33 prov,ince meridionali) e tra 
le altre ci sono quelle di Torino, Mtlano, 
Roma. ' 

In un aIlJl10 i p:ntiti di centro-destra 
hanno cumulato i due terzi del proprio 
crollo: se infu~ti il loro croUo sul '72 
è del 6,88 ,per cento, ben 4,3 per cento 
è iI crollo relativo al '75 e .interessa tutti 
i partiti dal PSDI al PLI al MSI, passan
do anche per il PRI. 

Dei due milioni e mezzo che perdono, 
un milione è perso in un anno soltanto., 

Da questi dati relativi al c!l:oliJo del
l'a.rea di ' centro<lestra V'iene confenmato 
che l'emoT,ragia di voti daJ'la DC a sini
stra è proseguita dappertutto, con l'ec
cezione di alcune zone in prevalenza 
« rosse ", e che questa emorragia è sta
ta compens'ata dal vorticoso tracollo del· 
l'area di centfOJdesbra che nasconde, co· 
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me in larga parte del sud, un'emo.rragia 
daHa DC verso sinist,ra molto fOTte, 
l'iassunta esemplarmente dall'impetuosa 
avanzata del PCI e della SilIùstra a Na
poli. 

Sempre nel '75 la DC aumenta in 17 
regioni e pel'de ulteriol'mente in due 
(Trentino e Cal.abrÌla), 

Le sinistre nel loro complesso perdono 
sul '7S solo in tre~ regioni: Nel Veneto, 
in Emi'ha Romagna e in Umlbria, E' 
da qui ~ unico caso su tutto di terri
torio nazionale - che la DC si fa resti
tuire qualcosa perso il 15 ~ugno a si
nistra, 

Dove la- DC ha recuperato 
nell'area della sinistra 

Se andiamo a vedere provi noia per 
provincia, Ja DC ha pescato a $1inistra 
qual,cosa come 40.50.000 voti (pari al meno 
l per mille di tutti i voti del 20 giugno 
e al 3 per cento di tutti i va Di a'VUti in 
p'iù dalla DC) in 19 province di cui 11 
ros'Se e 7 di zone bianche_ Si va, come 
perdita da sinistra al centro, da.! -2,1 
di Parma, al -1 ,5 di Perugia, al --D,9 di 
Forlì e, decrescendo, con 'le percen1uaJi 
inferiori di Ravenna,Piacenza, Reggio 
Emilia, Modena, F,irenze, Pi'stoia, Terni, 
mentre nelle zone ,bianche Je percentua
li sono, con segno meno, intorno allo O 
per cento: Como, Sondrio, Bergamo., Cre
mona, Mantova, Belluno, Treviso, Vero
na, Vicenza, In queste ultime province 
ha influito i,l ca,lo secro del PSI, supe
riore in genere ·al 3 per oento, ,In akune 
zone rosse si sooo cumulate , al'le perdi
te del PSI 'anche ,perdite di [)P, se pUT 
rtidotte, mentre 11 PCI è ri,stagnato. 

Il vero « recupero» di voti della DC sul 
15 giugno si ferma qui e, come abbiamò 
già detto, influisce su una piccolissima 
quota dell'elett'Orato, La questione, se 
pure ,ridotta a questi ,termini, non può 
non aprire inteTrogativi e .può trovare 
una sostanziale identità nclla spiegazio
ne che si può dare per' il recupero del
la DC nel ,le grandi città. 

I voti persi dalla sinistra neUe zone 
rosse appartengono in primo luogo a set
tori sociaki «intermedi» che sono stati 
spinti a votare DC dalle stesse m'Olle 
c'he hanno agito anche altrove, e che , si 
possono ,riassumere nella questione della 
paura di perdere privilegi materiaH, mes
si in disoussiione dal'l'eventuallità dell'in
gress'O del .pCI al governo e sui quali 
hanno contemporaneamente fatto leva 
le agitazioni re'lative alla garanzia del 
loro e status" sociale, dalle questioni 
del fi,sco a quelle dei prèzzi per arri\'a
re a,Ha casa. 

Di 'Più complessa ongme è i.nvece iI 
dato delle zone bianche, in particolare 
del Veneto, che da tempo hanno la ca
ra-tteristica di « tenuta elettorale », af
fondando qui più che altrove fino in 
fondo le radici dell'interclassismo catto
lico e della DC, 

Da nota're che, al di 'là del rapporto 
con il '75, la DC non è riuscita in nes
suna « zona bianca» a recuperare le 
percentuali del '72, nonostante le forti1>
sime trasfusioni dal centro e dalla de
st.ra, Bppure, nonostante !'impossibiJità 
di ricucire i violenti 'strappi del 15 giu
gno, un processo si è arrestato in queste 
zone e, al di là dei ceti privilegiati, la 
questione riguarda direttamente masse 
proletarie, operaie, contadine, ma soprat
tutto lavoratori prècari. 

Nel Veneto, cosÌ come in aIcune provin
ce della Lombardia, il quadro dei risul
tati elettorali, attra\'erso la coJ.locazio
ne degH eletti presenta uno spaccato wl 
pa'rtito di regime che - 'al di là dei 
sucressi - esalta da più ampia eteroge
neità e la progressiva perdita di sintesi 
e mediazione t1'13 rinteressi e proSipetti
ve diversi. E' questo un elemento di va
lore generale, presente nei risultati elet
torali della DC in tutto il paese, ohe 
.fa 31pparire la DC come un CDV o provvi
sorio in cui si sono ninserrati in questa 
occasione i resti di un regÌillle la cui 
crisi è andata pienamente in avanti e 
le nuove componenti che hanno cO!1pOra
tivamente çercato e reahlzzato provviso
riamente una risposta aUa propria cri-
1>i di i'<lentità e a:l tempo stesso la difesa 
'dei propri: pdvHegi, rea'li o presunti ahe 
siano, a sec'Onda della collocazione so
ciale. 

la DC 
è stata re'cuperata 

, 
Ma alI di là di questi .fi!rultati soprae

lencati che si pongono come una rimes
sa ÌIl1 discussione, se pur in zone ).~mita
te e con un modesto impatto, delle cor
renti profonde del 15 giugno, vediamo., 
sempre restando a,l rapporto tra '76 
e '75, dove la DC, spappolando :1'elett'Ora
to dei j)artiti di centrO"destra, ha au
mentat'O i propri voti. 

Si potrebbe dire che la DC è stata re
cuperata da setto.ri sociali, strutture di 
!potere, as'Sociazioni di « cOPpO» e di set
tore che hanno trasportato armi e ba
gagli nello sclido crociato. 'I maggiori au
menti la DC li ha avuti in allcune provitIl
ce meridionali (sioiliane, campane, sarde,) 
nelle ,province metropolitane in cui so
no i voti deLle città a trainare i voti 
della 'Provincia (Roma, Mrlano, Torino), 
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mentre gli aumenti più ridotti riguarda
no le 'province meridionali dove più con
sistente è il peso de~la dasse operaia 
(Napoli, Ta'ramto, ecc,) e i cali ulteriori 
interessano le province Tre1'lltino-Sudtiro
lo, deJola Cli'labria, e di altre regioni bian
che del sud, 

Il dato della tenuta in alcune province 
meridionali è, in ;larga misura, Slpiegabdie 
con l'a forte massa di voti liberati dal 
serbatoio Iiascista e con la crisi in pie
na maturazione delle oldentele deHo schie
ramento di centr<Xlestra_ 

Ma dove un forte aumento della DC 
si coniuga a un forte cedimento del cene 
tro e deIla destra è neHe province delle 
grandi città: a Torino (+ 4,3), Genova 
(+4,8), MrIano (+4,6), Bologna (+3,1), 
F~renze (+ 3,4), Roma (+ 4,9), Bari 
(+ 4,4), Paler.mo {+ 5,9), mentre a Napoli 
l'aumento è - ridotto a + l,L 

E' nelle dittà che la !DC raddoppia o 
comunque aumenta fortemente le pro
prie percentuali d'aumento sul '75, men
tre invece nel resto del'le province l'au
mento è molto più ridotto ~o addirittu
ra, come in 8 provi'nce, è in calo, mentre 
in 18 province è sotto il 2 per cento), 
Così come è nelle grandi città c'lle si re
gi'stra - oltJre che nelle province meri
dionaU - il crollo maggiore della de
stra: li Palermo (-7,1), Roma (-7,0), 
Napoli (-<>,3), Torino (-5,7), Genova 
(-S,O), Bari (-5,0), Millano (-4,8) , 

Nelle città la 'DC è sempre stata al di 
sotto delle media nazi~male. Con il 15 
giugno la situazione era sfuggita di ma· 
no aHa DC che aveva ,perduto le prin
cipali amminist'razioni. 

Ora neNe sei maggiori città italiane 
(Roma, Milano, Torino, Napoli, Genova 
e Palermo) la DC che era passaba dal 29 
per cento del 1972 al 27,7 per cento del . 
t5 ,giugno, torna al 32,9 ,per cento in que
ste . elezioni'. Sta forse in questj 5 punti 
arrivati oggi alla nc - in appena un 
dnno -, di fronte aH'aumento nazionaJe 
del 3,2 per cento, una delle princ1pali 
rispos'te al quesito posto d~l cosiddetto 
reoupero . della DC. 

C'è innanzi tutto da rilevare che nel
le grandi città è proseguita l'emorragia 
a sinistra, in modo consistente nelle cit
tà operaie come neLle città con un forte 
tessuto di ceti medi urbami, ad eccezione 
di città ·trad.izionalmente rosse come Bo
logna e Firenze. Infatti iI forte calo dei 
partiti di centro-destra - e si aggiunga 
che nelle oittà del nord il PRI ha retto 
aumentando di qualcosa come a Torino 
e a Milano - non trova un corrisponden
te aumento della DC, cosiC'Ché Jl tra'Vli'SO 
di voti dal centro ·a 'sinistra è qui pro
seguito con torza: a Torino (+ 1,4), Ro
ma (+ 2,1), Napoi (+ 5,2), Palermo (+ 2,1). 

Se nelle grandi città u~ « recwpero» del
la DC è consi'stente, torti'ssi.mo è il crol· 
lo di destra - tale da decretare · Ia fine 
dei pa'rtitini 'laici, che qui avevano le lo
ro roccaforlli - e forte è l"lWamzata di 
sinistra e in particolare del PCI. 

A sinistra sono andati dUll1que nuovi 
settori proletari e la 'faccia del,Ja DC per
ciò si è Ifatta ancora più padronaJe, inte
gral<ist'a, tecnocratica, accomunando a'i 
portavoce della destra democrilstiana, che 
dappertutto hanno schiacciato le sinistre 
interne i nuovi integral1sti, i raippresen
tllJnti delle maggiorllJnze sillenziose e quel
li delle conpora2Jioni boI'glhesil 

" 

I risultati delila D'C 
ne,I 'loro complesso 

Vediamo ora i~ grosso dei risultati e
lettorali democrÌ'stiMi. Rispetto aI '72 
le sinistre aumenta'no in tutte le regioni 
e !oa ,DC ,perde voti in percentua.!e in lO 
regioni, aumentando di stretta misura so
lo in 9 regioni . 

La OC perde quote consistenti (oltre 
ii 4 per cento) nelle regioni più bdanche 

e Cihe al tempo IStesso hamno se~ato un 
3IliIlO fa oJ'avvio di un processo che que
s't'anno è diventato generale, att'l'aver
sando tutto iol sud: infatti - a parte iI 
Trentino - .Je perdite più pesanti ri
guardano la Basilicata, l'Abruzzo e il 
Molise, seguite con percentua.!i minori 
da Sardegna, Friuli e Marche, ,alle qua
li vanno aggiunti il Veneto, 'la Lombardia 
e i:l Piemonte. ('In Lombalrdia ia DC per
de in tutte le provi'l1Ce meno che a Mi
lano, Pavi'a, Mantova, tutte città con am
ministrazioni di sinÌ!s'tra). 

La DC aumenta rispetto al 72 sopra 
il 2 'Per cento sol'O in SicHia, dove la pre
cedente consu,ltazione era stata canitte
rizzata dalla svolta a destra e dal pals
saggio di voti dalla DC al MiSI. 

Delle altre 8 'regioni, l'aumento su11 '72 
è superiore neJ.le regioni rosse (Emillia 
+ 1,6, Liguria + 1,0, Toscana + 0,4, Um
bria + 0,2), nel Lazio (+ 1,0), più che 
neHe t·re regioni meridionali Puglia, Ca
labria, Campania. Da nota~ che anche 
in ques'te regioni la DC ,perde ÌIIl numero
se province: nel Lazio a R.oma, in Ca'la
bria a Cosenza e Oatanzaro, in Puglia 
a Brindi'si, ,Foggia e TaI1anto, in Campa
l1Ii'a a Benevento, AveHino e Caserta_ 

Anche da questi dal1i si ha conferma 
della p,rosecuzione deWemorragm a sini
stra e al tempo stesso del raggrupp'a
mento di un cartel:lo borghese intorno 
aUa DC. 

L'emormgia si fa più consistente al
lontanandosi dalle grandi città, investe nl 
sud nel suo insieme e si :fa molto forte 
neHe città del sud, a com1nciare da Na
poli, rovesciando anche il tradizionale 
rapporto tra oittà e campagna che ve· 
deva, al ,sud, il PCI più forte neJ.la se
conda e più debole nelle prime. 

In tutto iI sud il sistema di potere con
soHdato nelle 'Città su cui si sono basate 
fino ad oggi le fortune del regime demo
oristi-ano è entrato definitivamente in 
orilsr. Sdlo a Palermo la 'DC è riuscita a 
reggere, ma in generale gH as'si della 
forza democristi'ana - la polillica delle 
mance, delle clientele di sottogoverno, 
Il para'ssitismo, ecc - sono saltate ·e la 
frana ohe ne è segui ta ha appena ini
ziato rl suo corso tra il 15 giu'glIlo e oggi. 

E' un segno tra i tarni, deHa contlrad
dizione del voto del 20 giugno. 

Due milioni di voti 
persi a sinistra 

Traiamo la prima conclusione. 
Tifa i,1 '72 e il '76 la percentuale della 

DC alla Oamera rimane invaria~a. Ma i 
tre parlli ti di cen tro hanno rpeI1SO il 4,1 
per cento e i:l MSI i,l 2,6, cioè compllessi. 
vamente il 6,7, equi·va,lente a due milio
ni e mezzo di 'Voti. 

Tenendo cento dei travasi, e anche 
dei travasi diretti a sinisnra che co
munque non possono eSsere superiori al
l'l per cento, si ha che la DC ha preso 
dal centro e dalla desllra oltre due mi
lioni: di volli e ohe altrettanti la DC ne 
ha persi ha sinistra. 

Se, invece della Camera, prendiamo i 
dati del Senato, si avrà che la DC 
ha perso a 'sinistra oltre un milione e 
mezzo di voti. 

E ancora, se guardiamo al 15 giugno, 
tenendo conto dhe votarono già i diciot
tenni, si 'avrà che ,la DC ha perso a sini
stra qualcosa come un milione .e mezzo 
di voti che 'Sono appUlflto i voti aumen
tati dal PCI. 

La DC ha dunque avuto maggiori re
cuperi nelle città che nelle province ; nel
ie zone bianche recupera swl '75 ma non 
sul '72; nelle zone rosse recupera suI '75 
e sul '72; dalle Marche aUa Sardegna, 
escluse Roma, Bari, Reggio Calabria , 
la Sicilia, è molto ·Iontana dal '72 e i 
rectllperi non coprono ,j tracol:li del'la 
destra; in TrentÌlIlo e in Oalabria perde 
anche sul '75. . 

Da dove arrivano 
i voti alla \ DC? 
L'anaUsi ' del voto operaio dimostra che 

in genere la DC è 'calata, e laddove ha 
ritoccato le proprie percentuali, l'iha fat
to unicamente a danno de~ partiti «Iaa
ci ». Si possono fare degli esempi. 

Se guardiamo al voto dei quarmeri di 
Milano e ~ardiamo aNe variazioni di' 
l'CI e DC tra il '72 e iiI '76 vecIi'amo che 
j.J OCI avanza nei qua'rtieri operai ma 
anche nei quartlieri a composizione so
ci'ale di ceto medio, men1,re lnvece la DC 
non ottiene nessun 'aumento superiore 
aHa media cittadina in nessuno dei quar
tieri operai, ma perde addirittura vota. 

Cosl a Milano su 11 seggi operai iI 
PCI arriva al 57 per cento, guadagnando 
il 5 per cento, l'a ,DC scende dal 20,2 al 
18,5, iI PSI dal 13,1 al 12 e DP sale da 
1,5, al 3,5 per cento. 

A Taranto, in tre seggi, operllli deU'Ita1-
sider, il PCI va al 53 ,per cento (+ 13 
per ceDlto). ,la !DC scende dal 33 per cento 
al 27 'per cento (-<». 

A Marghera il PCI val a'l 38 per cento 
(+ 9), la DC scende dal 33,7 per cento a,1 
31,9. 

A To.rino invece la DC riesce a ritocca
re le proprie percentuali assai basse, na
turalmente a danno dei paJI'tilti minori. 
A Orbassano 'passa dal 22 al 25,6 per cen

' to, a Rivalta dal 30 al 31 per cento, a 
Grugliasco dal 18 ai 21 per cento, 'a Ve-
naria da.! 21 al 26 per cento. . 

A Mestre, al quartiere 25 aprile la DC 
recupera sul '75 ma resta a ' livelli mode
sti,ssimi, con il 19,5 per cento mentre 
nel '72 aveva iI 22,6 per cento. A Martella
go, altlro centro di recente classe ope
raia, la DC ,resta del 7 per cento sotto i 
risultati del '72. 

La natura dei voti democristiani deve 
dunque ricercarsi · ahrove. 

L'analisi dei voti al Senato dove più 
grave è il risucchio 'sull'eleiHorato di, cen
tro e di destra, avendo come conseguen
za la sconfitta anCihe delle manovre di 
aggiramento per la sussistenza. tipo «1' 
a'lleanEa laica", dimostra dove la DC sia 
arudaba a pesoare i voti: ad esempio 1m 
Piemonte gli' unici recuperi sul '72 Ji ot
~iene pri,ncipalmente in due collegi di 
Torino città, mentre in tullti gli altri 15 
col,legù deUa ,regione resta sotto le per· 
centuali del '72. Ugualmente in Lom'bar· 
dia gli aumenti più consistenti li ottiene 
a Mi'lano città, ed esattamente in misu
ra decrescente mano a mano che ci si 
aillontlllIla dal centro (Milano l + 7,7; M~
lano 2 + 7,0; M~lano 3 + 5,8; MHano 4 

+ 7,0; Milano 5 + 1,3; Milano 6 + 0,7), 
mentre neHa cintura non si raggiungo
no neppure ,lontanamente le percentua.Ji 
del '72. Da notare che negl1 stessÌi collegi 
gIIi aumenti del PCI sonç> rovesciati, au
mentando mano a mano dhe ci s,i al
lont'ana dal centro. A ,riprova di ques'to 
carattere urbano - dei ceti medi e a:lto 
bol1ghesi urbani - si veda il Veneto do
ve, li'd eccezione der lievi aumenti di Pa
dova, Venezia, e di un collegio di Vero
na, negli aLtri 16 non ci si avvicina al 
'72. Lo stesso andamento si ha nei col
'Iegi di Roma, in Sictlia, ecc. 

Anche a Napoli, dove la tenuta della 
DC è la più bassa, c'è un aumenrto del,la 
percentuale · dello sahieramento DCJMSI 
solo in tre quartieri; tutlli e tre con un 
concentramento di alta bor~esia e di' 
classe dirugente: Chiaia + 1,42, Vomero 
+ 0,48, S. Giuseppe + 0,22. Ma forse lo 
specchio più chi'aro di questa caratte.iz
zaz'ione del voto alla 'DC è mppresenta
to daHe preferenze. 

Le preferenze 

DatIe preferenze si ha infine un'im , 
magtne di ehe cosa è questa nuova DC 
o megli:o di che cos'a sono «queste nuo
ve DC". 

Sui vecchi notabili si è , abbattuto un 
uragano ,che non ru rado ha .por,tato a 
bocciature, non tanto clamoros~ per la 
notorietà dei protagonisti, quanto per le 
macchine delle loro clientele. 

Noti sono i tracoldi , di Andreotti·, di
mezzato a Roma e nel Lazio, di Rumor, 
sopravanzato a Vicenza da un allevatore 
di faraone - tale Zuec della Coldiret
ti - , di Piccoli, ridotto a un terzo' di 
preferenze, di Natali dimezzato, delle 
forti retrocessioni di Colombo, Gaspari, 
Caiati, Forlani, Bonomi, di Gava sorpas
sato in Campania da uno della Coldi
retti, e Il Napoli da un andreottiano. 

Da questa cordda si SO'I)O salvati sel
tanto MO'ro, Zaccagnini e Cossiga. 

Bocciata anche una vasta pletora , di 
capiclientele, da Codacci Pisamelli a Oli
vi, messisi in luce con l'inquirente. 

-L'altro dato riguarda l'avvento, sulle 
ceneri della vecchia DC, della « nuova » 
DC. 

Innanzitutto emerge con forza la pre
senza di un nuovo intreccio tra nuovi 
esponenti di magg,oranza silenziosa, Ìlnte
gra1rsti e « tecnici» . in rappresentanz::l 
delle proprie corporazioni. SonO' queste 
componenti a fa re da mattatori, seguiti 
a ruota dalla destra democristiana, in 
città come TDrino e Milall :>. 

A Torino le 140.000 p.l"et erenze Ù.l Res
si di Montelera 'gul~l.ano il dr appello 
della destra dc, dei Co!>tamagna, LoIla, 
Stella, Giordano, Ca,rigli a<; ~o, confinalOdo 
con il capolista Donat-L.attin al quinto 
posto e Bodrato distaccato di centomila 
preferenze dal fautore della pena di 
morte, Rossi. 

A Milano le 150.000 preferenze di De 
Carolis sÌ! accompagnano alle 100.000 di 
Borruso: su 19 eletti, 12 sono di de
stra, mentre a Como sono 7 ' su 9, a ' 
Bergamo 7 su 12 e a Mantova 2 su 4, 
per un totale di 30 elemooti di destra 
~u 44 di tutta la Lombardia. 

Insieme a ' questa componente si fa 
largo poi quella che direttamente rap
presen.ta te ce1'lltrald clllPi talistiche, con 
Agnelli, Andreatta, Lombardini, Grassi
ni (Gepi), Girotti (ENI) , Faedo (CNR), 
Aletti (Borsa di Mi,lan0), oltre ai Bo
nifaciO', Stammati, CaI1boni, ecc. In que
sto centesto si collocano anche i risul
tati ottenuti da Comunione e Libera
zione, alla quale abusivamente si r icon
duce molto del successo elettorale della 
DC. Innegabili sono r frutti del lavoro 
del gruppo ecclesiale di COll';unione e Li
berazione, che è stato capace d i piaz
zare 4 parlamentar] « uffici aH » a Mon· 

. tecitorio e d i a/Ppoggiare l'elezione di 
mol ti altr~. 

Ma la IPresenza di' Comur,io.nC' e Libe
razione copre una rete di c rntri fino a 
questO' momento ridotta, 31nche se si trat
ta di un apparato poco emergente per
ché fino al 20 giugno impegnato in un 
lavoro semisotterraneo. Stando ai risul
tati 'elettorali, CL è ,riusdta ad ottene
re consensi a Milano e in Lombardia. 
a Roma (per il Comune), a Imperia, a 
Trieste: un po' poco per vantarsi dei 
due milioni di voti portati alla DC. La 
questione dj, CL non è riducibile però al 
carniere che ha saputo reàlizzare oggi, 
ma pone severi interrogativi nel campo 
della scuola e dei giov,ani a cui non 
abbi'amo saputo ancora dare 'ri'sposte 
conyincenti. 

Tomando alle componenti originarie 
della DC sopra v,vissute in questo mu
tamento, quale quadro si ha? 

A Roma, come in Sicilia, la destra dc 

Il PCI ha avuto Ì'l 40,20 e la DC il 
35,35, il PSI 1'8,9, il PR 2,77. DP il 5,12, 
i tre paJI'titi «laici" il 3,88 e il MSI 
il 4,56. La sinistra è maggioritaria inol
tre in 13 regioni (tutte le grandi regio
ni meno la Si;cilia). 

La percentuale di voto giovanile sul 
totale votanti è molto varia da regione 
a regione, e j.l grosso dei voti giovanili 
è costituito da: Lombardia (14,86), Cam
pania (10,20), Lazio (9,47), Sicilia (8,76), 
Piemonte 0(7,37), Puglia (7,16), Toscana 
(7,02), Veneto (6,90), Emilia (6,39). In 
queste 9 regioni dove si ha la più alta 
concentrazione di giovani, con tutte le 
conseguenze che ne discendono, le per
centuali variano a vantaggio della sini
stra: sinistra 57,4 per cento (più 1,2), 
destra 42,6 (meno 1,2); PCI 41,9 (più 
1,7), DC 34,3 (meno 1). . 

Quali conseguenze si possono trarre? 
lnnanzitutto è falso che i figli abbiano 
votato come i padri, tant'è vero che la 
sinistra ha tra i giovani oltre il 56 per 
cento. La DC raccoglie una percentuale 
del votO' giovani'le intorno al 35 per 
cen'to. Queste percentuali cambiano, a 
favore della 'sinistra, per 1'80 per cento 
dei giovani che sono raccolti in nove 
regioni ed ' è evidente che nelle al,tre 
dieci regioni, pesa un maggior isolamen
to dei giovani che si rinette nel loro com
portamento politico. Tra i giovani non 
si assiste a nessuna forma di «recu
pero» democristiano, e le tre nuove 
classi di età che hanno ' votato per la 
prima volta alle politiche hanno ulte
riormente spinto nello spostamento a 
sini'stra. Rispetto ai dati generàl'i delle 
elezioni, non c'è inversione di rotta per 
la DC. 

Anche la sostanza. della prima prova 
generale del voto giovanile. - l'elezio
ne deg'li organi coHegiali nelle scuole -
viene confermata e uLteriormente accen
tuata in queste elezioni, a esaltare la 
differenza che c'è con il 1972 e il ruo
lo che hanno avuto le tre nuove classi 
di età. -

Pochi i dati sul voto 
deUe donne 

Mancano invece i dati sul voto delle 
donne, che tanti interrogati"li ha tradi
zionaLmente posto. Non ci sono ' st'ru
menti che molto parziali per rHe:varlo e 
al mO'mento disponiamo di' pochi dati. 
Ma, ad esempio, ' da alcune cliniche gi
necologiche di varie città ci vengono 
dati. di forti affermazioni della sinistra, 
del PCI ed anche in qualche misura di 
DP. Non sono possibili evidentemente 
raff,ronti con altre consultazioni eletto
rali e il dato riguarda ospedali pubbli
ci e non cliniche private. Anche per 
questo le percentuali superano la me
dia, con il PCI intorno al 40 per cento 
e DP sul 5 per cento. 

Più in generale, dal quadro delle elet
te del PCI (36 alla ' Camera e 9 al Se
nato) si ha, indirettamente un'altra con
ferma del voto delle donne che si è 
ri'Versato con forza nel PCI, prescin
dendo. in alcuni casi dalle scelte pre
costj.tuite del PCI. Ad esempio nel col
legio di ' Parma, dopo la J otti sono state 
piazzate tre donne di seguito. 
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Democrazia Proletaria 
Di f,ronte ai 557.025 voti raccDlti da 

Democrazia Proletaria, abbiamo sentito 
il peso di un insuccesso poli,tico, tanto 
,più grande se messo in relazione non 
solo e sempli'cemente con il patrimonio 
della sinistra rivoluzionaria arrivata alle 
elezioni con una lista unitaria, quanto 
con l'indubbio buen andamento della 
nostra campagna elettorale, del tipo di 
partecipazione che abbiamo visto cre
scere intorno a noi e che poi non ab
biamo ritrovato nelle urne. Questo pe
so si è congiunte poi a una non me
ditata anali'si dei risultati elettorali, del 
voto democriMiano, del voto dei giova
ni, dei nostri stessi voti su cui sono 
circolati giudi,zi non ponderati e anche 
infondati. 

L'esito del' voto non è riconducibile 
a difetti di campagna elettorale: difetti 
certamente ci sonO' stati, siamo andati 
a questa scadenza con una organizza
zione attraversata da contraddizioni·, e 
queste si sono anche fatte sentire; ab
biamo certamente peccato di facili en
tusiasmi e anche d'inesperienza. Ma è 
sbagliato riconduI1I'e l'analisi del nostro 
lavoro e dei ' suoi risul ta t~ a questi 
aspetti, anche perché il bi,lancio del:la 
nostra campagna elettorale è senz'altro 
positivo, se 'per posi,tivo si intende un 
ampio e per molti versi originale rap
porto che abbiamo avuto per la prilQ'la 
v01ta con la,rghissime masse. Altre volte 
abbiamo fatto campagne elettorali', per 
il 'l'eferendum, per il 15 giugno. Un abis
so, per qualità e quantità della nostra 
presenza di' massa, separa quelle espe
rienze da quella del 20 gi.ugno. Per aver
ne una semplice testimonianza voglio 
rkordare che solo con i nostri comizi 

8Jbbiamo parlato con oltre due mi.Jioni 
di persone. E tutti n01 sappiamo quale 
ri~p.ondenza, quale intima par.tecipazio
ne registrassimo dappertutto. E non ab
biamo fatto solo comiiZi. E soprattutto 
non ci ,rivolgevamo a masse indi;stinte, 
scoperte aH'ultimo momento, ma il . tes
suto su cui abbiamo, prima di tutto, 
fatto la nostra campagna elettorale era 
quello stesso ' che noi abbiamo messo 
al centro della nostra ' analisi, come 
quello più originale e decisivo espresso 
attraverso il 15 giugno, un tessuto di 
esperienze e di iniziative di massa pro
letarie, nuove, a'v·anzate, originali. Voglio 
ricordare che noi abbiamo fatto questa 
campagna elettorale tra gli operai, gli 
operai delle piccole fabbriche, gli auto
,riduttori, . i: proletari in lotta per la 
casa, i disoccupati, i giovani , i soldati, 
ma anche tra settori di lavoratori indi
pendenti, tra i proletari dei paesi, gli 
emigrati, le donne, gli antifascisti. Ep
pure non siamo stati capaci di racco
gliere molto di più di quanto era già 
dJi proprietà, per così di,re, della sini
stra rivoluzionaria, rimanendo al di sot
to di un buon 50 per cento di quanto 
le previsioni correnti ci assegnavano. 
Senza dubbio ha pesantemente inoiso il 
fat to che ci presentavamo effettivamen
te per La pdma volta in tutto i'l paese 
e che stavolta non contavamo, - come 
invece aveva fatto presentandosi un an
no fa in cinque regioni il PdUP - su 
un. elettorato già conosciuto, per così 
diore già sperimentato anche se tutt'al
tro che consolidato, passato attraverso 
varie riprove (prima col PSIUP e poi 
col PdUP). 

L'elettorato nostro non era acquisito: 
era da raccogliere praticamente ex no
vo. Ci siamo riusoi~i in minima parte, 
anche se La nostra pa'rte è tutt'altro che 
irdievailite. 

Senza dubbio ha inciso, e probabil
mente anche più dÌ' quanto abbiamo 
recepito durante la ca'mpagna elettorale, 
il mO'do con cui sii è passati cLalla bat
taglia sulla presentazione elettorale alla. 
formazione deHe liste e alla 10ro pre
sentazione pUbblica. In questo processo 
si è indubbiamente creato disorienta
mento, anche nella parte più interna 
aHa Slinistra rivoluzionaria, ma sicura
mente ha pesato anche all'esterno il ri
sultato delle meschine riva'lse condot1:e 
nei nostri confronti, che hanno coinvol
to anche avanguardie di ·massa. Non si 
può sottovalutare il fMto che l'esito 
di una battaglia per l'uIJJità in oui si 
erano riconosciuti, decine e decine di 
migliaia di rivoluzionari sia stato quel
lo dii liste pesantemente avvilite da ri
valse, veti, SCaJI'sa rappresentanza delle 
forze migliori dei movimenti:. Dei me
todi ohe sQno stMi allora imposti, e 
che abbiamo subito per l'unica ragione 
di non permettere la messa in discus
sione di una vittoria come quella 'l'ap
presentata da.!la lista unitaria, tutta la 
campagna elettorale è stata cDstel'lata e 
non possiamo sottovalutarne l'esito nega
tivo. 

Dico subito, e ci riltornerò dopo, che 
senza dii noi la lis1:a di Democrazia 
Proletaria non aV'rebbe rag~UIfl'Ìo nes
sun quorum. 

E' palese la trasfDrmazione massiccia 
della base elettorale della slIllisnra ri
vollllzionaoria il 20 giugno, nei confron
ti del 15 giugno dell'anno scorso. 

In quattro regioni (Marche, Emma, 
Toscana, Ca'labria) s.i sono dimezzati i 
voti, perdendo matematicamente oltre 
70.000 voti; ma i dati del 20 giugno in 

queste regioni - in' particolare in To
scana e nelle Ma!Tche, ma anche in Ca
labria - dimostrano che anche nei voti 
raccQlti il ricambio è massiccio. In par
ticolare mentre crollano situazioni in 
cui i'l PdUP aveva raccolto molti voti 
il 15 giugno, si affermano situazioni in 
cui è riconoscibile 'la nostra presenza 
di massa . 

Sono viceversa mdlte le situazioni in 
oui il voto a DP non è un voto di mi
litanti di area , ma un voto " nuovo» 
dii settori di massa anche se in modo 
ridDtto - conquistati in questa sca
denza. Ne cÌlteremo alcune, successiva
mente, anche se ci: manca un quadro 
generale. Resta il fatto che se siamo 
« andati» positi·vamente in alcune situa
zioni seciali, il bilancio è nel comples
so insod<!ilsfacente, e .10 è in partico· 
lli're tra la classe operaia prima ancora 
che tra i p:rotagonisti delle lotte sociali 
ai quatli si TIcorre prevalentemente nel
l,a nostra discussione. 

Le preferenze 
Se prendiamo i 'risul,tati ottenuti dal 

candidati di ogni organizzazione, capoli
sta compresi e compresi anche i bloc
chi comun,i di preferenze che hanno si
curamente ing rossato le cifre complessi
ve del PDUP e di AO di almeno 20.000 
voti, le cifre dimostrano il successo delle 
a ltre componenti di DP: le cifre dicono 
che Lotta Continua ha avuto 64.000 pre
ferenze, Avanguardia Operaia 53.000, il 
PDUP 90.800, i marxisti-leninisti altre 20 
mila. 

Con questi dati si ha che il PDUP è 
risultato Iprimo in 18 ciJrcoscrizioni, AO 
in 6, ILC in 3, l'MLS in due e che in 
una ha prevalso un candidato indipen
dente. 

Ma questi dati non ci danno le prefe
renze reali raccolte da ciascuna or
ganizzazione, e a partire da questi voti 
che ciascuno ha raccolto, per ottenere 
questi dati OCCOfore togliere le preferen
ze di tutti i capolista e .fare una media 
ponderata tra ciò che avevano avuto l 
c3lpoUsta e il secondo riSlultato ottenu· 
to da ciascuna organizzazione. Il per
ché mostrato dal fatto assolutamente 
evidente che i capoDista ottengono, indi
.pendentemente da ogni altro fattore, un 
successo automatico calcolabile per ogni 
candidato con una moltiJplicazione di l 
a 3 e che ,può diventare anche maggiore 
a' seconda dei casi. 

Se ÌIIloltre ai risultati così modiftcati , 
noi togliamo anche il rigonfiamento del 
blocchi di preferenze operato dal PDUP 
e AO allora avremo risul.tati che ris.pon
dono ari vero. In questo ca,so il nostro 
risultato rimane quellio di 64.000, quello 
degH m-I scende a 10-15.000, quello di 
AO a 35.000 e del PDUP 50-55.000. 

Su 160.00 :voti di preferenze in totale, 
noi ne abbi'amo il 40 per cento. Ma 
quanti hanno 'Votato i nostri çandidati 
~nsieme al capolista? Soprattutto, neHe 
zone in cui: il ricli'mbio di voti è stato 
il più drastico, noi vediamo che la quo
ta dei vecchi voti - se pure sensibil
mente più ridollta - esprime un alto 
numero di preferenze, mentre questo non 
accade €'Qf1 i voti: nuovi ar.nvati in que
sta occasllone. E i' voti nuovi rispetto 
a un anno fa, sono molti, come dimo
Sl'rano be situaQ'.ioni locali, in cui il le
game movimento di lotta-voto è 'Più 
indiviàuabile. Eoco ' perché è possibile 
dire che abbÌlalmo raccolto aLmeno la 
metà dei voti per le liste di DP, anche 
se - come era naturale - questo r i: 
suYtato non si è tradotto autOl:laticamen
te nelle preferenze, terreno sul quale 
partÌJvamo con un enorme svamtaggio. 



6 Assemblea nazionale di Lotta Continua 

tro regioni sopra il 3 per cento, BasI
licata, Calabria, Molise ç!_ Sicilia, e sem· 
pre sopra la media anche in Sarde· 
gna, Puglia, Campania e Ab!1uzzi). 

Perdite superiori alla media nazionale 
ce le ha anche in Piemonte e Umbria. 
Più contenute le peroite al nord e nelle 
regioni rosse: le perdite minori sono 
in Toscana, Trentino e Lombardia. 

Una interpretazione qelle punte di fles
sione molto alte co\.lezionate dal PoSI, 
e in particolare al sud, sta certamente 
nel venir meno di una pratica di sotto
governo e di clientela con cui il PSI 
aveva sperato di ifare concorrenza alla 
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DC. Ad esempio i 7 punti persi a Sira· 
cusa (dove il PCI aumenta del 9,2) sono 
la materializzazione di una frana di 
clientele, che nei petrolchimici come nel· 
la casa aveva costruito rapporti rivela· 
tisi tutt'altro che solidi. E', seppure in 
forme non così intense ma altrettanto 
evidenti, ciò che è successo dovunque 
i nuovi elettori erano arrivati al ,PSI 
anche 'per queste vie, e non è 'un caso 
che tra le flessioni più al te figurino le 
cosiddette rocca·forti socialiste, come in 
Calabria. 

Questo venir meno delle clientele è uno 
degli elementi del tracollo socialista, ed 
in <jualche misura è .fatto della stessa 
pasta del crollo delle elien tele dei rparti
tini « laici», a cominciare dal PS'DI. A 
riprova di tale tendenza si tenga pre· 
sente anche il totale insuccesso dell' 
operazione MUIS. 

Ma a togliere aria al ·PSI han con trio 
buito molle più potenti, fenomeni più 
ampi di quanto sia dato nelle storie par· 
ticolari di ogni singola situazione. 

Quando, come in queste elezioni, un 
partito di sinistra va avanti dovunque, 
quando un'area elettorale . imbocca la 
strada del dissolvimento tuffandosi in 
un'altra, quando i risultati si presentano 
con un'omogeneìtà cristallina spazzando 
via ogni parentesi locale - e la storia 
dei comportamenti elettorali ne è stata 
piena fino ad oggi -, ci trovi,amo ai 
fronte a un agire colletti,vo che ha « seno 
tito» appunto collettivamente la propria 
motivata dislocazione e che_ l"ha scelta 
negando cittadinanza ad ogni posizione 
equivoca, centrista, massimalista. 

La crisi del PSI prende le mosse, ne
gli anni più recenti, dal suo essere forza 
di governo e dalla crisi del quadro che 
quei governi esprimevano: il centro sini
stra. 

L'oscillazione tra un'anima massimali
sta e il risucchio governativo, con la sua 
appendice del sottogoverno, ha potuto 
reggere fino a quando la posta in gioco 
non ,diventasse quella elementare posta, 
al capo di un'intero ciclo di lotte !popo
lari, e cioè la scelta di un mutamento 
radicale nell'assetto del paese e nelle 
condizioni delle larghe masse. 

Su questo fronte il PSI non rappre
sentava una forza protagonista e come 
tale è stato abbandonato. Anche l'area 
del dissenso, che in quadro di relativa 
stabilità politica come era il centro si
nistra si era andata .formando ai suoi 
margini, ha definitivamente abbandona
to q.uesto terreno perché non era più 
quello su cui si conduceva la battaglia. 
Certamente anche la cronaca dell'ultimo 
anno non ha giovato al PSI, uscito con 
le ossa rotte dalla cri~i del governo. 

Ma ciò che ha tolto ragion d'essere al 
PSI, o meglio ciò che ha )ridotto dra
sticamente l'attenzione nei suoi confron
ti, è costituito dall'oscuramento progres
sivo di tutte le sue posizioni pi'ù credi
bili realizzato dal PCI il quale ha 
operato un 'invasione di campo, nel sen
so di presentarsi di fatto come la !pos
sibilità di un'alternativa al regime de
mocristiano, non tanto per la linea pro
fessata dal gruppo dirigente del peI ohe 
quell'alternativa respinge, quanto per la 
forza naturale delle cose. In questo sen
so non era credibile l'alternativa del 
PSI, ma il sorpasso, la sconfitta del· 
la DC. ' 

Il voto dei giovani 
Sono stati pubblicati nei giorni scorsi 

dei calcoli decisamente inattendibm a 
proposito del voto giovanile. Inattendibi
li perché basati semplicemente su un ,cal
colo relativo al saldo di voti ottenuti 
da ciascun , partito in più alla Camera, 
rispetto al senato. Per di più il calco
lo è stato fatto anche per grandi bloc
chi (sinistre, centro, dc), con la conse· 
guenza di veder assegnare alla DC una 
percentuale notevolmente gonfiata, intor
no al 38-39 per cento, che sul giornale 
democristiano è addirittura diventata del 
40 per cen to. 

Per l'analisi del voto giovanile, si deve 
tener conto che al senato influisce . la 
impossibilità di scegliere un candidato 
diverso da quello ,presentato da ogni 
partito; che al Senato le schede nulle 
e bianohe sono più numerose; che non 
tutti i partiti si presentano anche al 
Senato; che è riduttivo considerare eIet
tori giovani solo quelli fino ai 25 an
ni. ecc. 

E' perciò impos-sibile stabilire scienti
ficamente l'esatto voto giovanile, perché 
i dati su cui ci si muove sono influen
zati da una serie di fattori laI1gamente 
imponderabili. Non esiste assolutamente 
identità tra voto al senato e voto alla 
camera per g li elettori sopra i venticin
que anni. Meno che mai -questa identità 
si è verificata in questa occasione per 
tutta una serie di partiti, ed in partico
lare per i partiti «laici» e di destra 
nel . loro rapporto con la 'DC. Il dato elet
torale della DC alla: camera - in quei 
quasi due milioni di elettori in più a'Vu
ti alla Camera rispetto al Senato - è 
fortemente rigonfiato da voti che al 
Senato sono andati ai parti tini del cen
trodestra che non a caso hanno un pun· 
to di differenza a favore del Senato tra 
le percentuali della Camera e del Se
nato. 

E' anche vero che i partiti' di centro
destra al Senato non hanno tenuto, sì 
da decretare il crollo dell'alleanza laica 
ecc., ma è anche vero che 'al Senato 
hanno trattenuto un po' più di elettora
to rispetto alla Camera. ,Uunicà analisi 
che si avvicini alla realtà è invece quel
la condotta -per blocchi, due soli blocchi, 
di sinistra e di centro-<lestra, ,perohé è 
assolutamente modesta la percentuale di 
voti che possono essere passati da un 
blocco all'altro. 

E' possibile andare poi ad un'anaiÌ'si 
interna ai blocchi e ad una analisi re
gione per regione, sorretta come neces
sario dall'analisi delle forze politiche in 
campo tenendo conto del loro vario an
damento, dei candidati presentati, dei 
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rigonfiamenti, dei tra'Vasi di voti ricono
scibili, ecc. Sempre restando all'ana.\isi 
dei blocchi, si ha da tenere conto della 
mancata presentazione , di alcuni parti
ti al senato e del coIllfluire dei voti di 
questi partiti su altri con un'alterazione 
dei risultati di questi ultimi. (ad esem
pio DP e PR, in relazione al PCI e al 
PSI). 

Si è perciò attribuito il voto di DP 
al senato in questa prQPorzione: 70 'per 
cento al .PCI, 20 per cento al PSI, lO 
,per cento al PoR. Si è attribuito il 34 
per cento di voto giovanile al poR, come 
dal rapporto senato-camera nelle regio
ni in c'ui era presente, ai due livelli, men
~re per le regioni in cui il PR non si 
presentava al senato, i suoi voti sono 
stati dati esclusivamente al PSI. 

II voto di DP è stato calcolato i!potiz
:lando un 50 per cento di voto giovanile 
O'unico dato accertabile, quello della 
Lombardia, aJS-segna a DP il 43 per cen
to). 

Con queste operazioni, si -può avere 
un'idea del voto giovanile a 'sinistra, per 
partiti, sempre presupponendo una divi
sione stagna dei due blocchi di sinistra 
e di centro-destra. 

Passando al blocco di centro-destra il 
quadro matematico - regione per regio
ne - presenta molti casi in cui i parti
tini hanno più voti al senato che alla 
camera, o comunque saldi ddottissimi. 
E' evidente che il voto dato è dop.pio 
(al senato ad es. al PSDI e alla camera 
alla DC). Abbiamo allora ipotizzato, per 
ogni partito, una percentuale minima di 
voto' giovanile (3 'per cen to per il ·PLI, 5-6 
per cento per il PSDI, 8-9 per cento per 
il PRI) calcolata sul voto globale alla 
Camera di quei partiti. Questa opera· 
zione permette di computare il compli-

, .cato passaggio partitini-DC tra senato 
e camera, con la ' conseguenza di sgon
fiare le percentuali maggiorate artificio
samente del voto apparentemente giova
nile ma che in realtà è anche , frutto 
,di voti « anziani» che hanno cambiato 
simbolo alla Camera. 

Il calcolo sulle percentuali minime può 
essere giudicato anche arbitrario, ma è 
l'unico possibile tenendo conto anche 
che la percentuale di incidenza nazionale 
del voto giovanile, come appare dal tota
le votanti delle sette classi (18-25 anni) 
sul totale votanti è del 14,42 per cento. 

Tenendo conto dei criteri illustrati, si 
è ricavato questo quadro del VOtO giova
nile (7 classi di età) regione per regione. 
Come si vede il centrÙ"d<;,Stra ha la mag
gioranza solo in 6 regioni su 19 e la DC 
raggiunge la più all'a percentuale in Ba
silicata con il 45,5 per cento dei voti. 

Ce'ntro-
Sinistra PCI destra DC 

Emilia 69,2 52,3 31,8 23,7 
Toscana 67,9 55,7 32,1 27,S 
Umbria 66,6 51,4 33,4 28,4 
Piemonte 63,1 49,5 36,9 30,0 
MalX'he 58,9 44,3 4l,1 27,6 
Lombardia 59,6 37,S 40,4 34,2 
Liguria 58,S 43,8 41,5 35,0 
Lazio 58,1 42,4 41,9 33,2 
Molise 58,3 51,9 41,7 32,2 
Sardegna 57,S 44,8 42,5 29,9 
Veneto 56,8 34,9 43,2 36,0 
~bruzzo 53,5 41,9 46,5 37,1 
Campania 50,5 38,3 49,5 37,8 
Basilicata 49,4 39.1 50,6 45,5 
Puglia 47,9 35,6 52.1 44,3 
Cal~bria 44,9 29,6 55.1 49.1 
Sicilia 43,7 3l,1 56,3 41,9 
Friuli 41,9 26,2 58.1 41,4 
Trentino-

Sudtirolo 41,3 20,5 58,7 30,9 

Il voto dei giovani 
neUe precedenti elezioni 

Ma qua l'era -la situazione nel '72? Se
condo le stime sui dati del '72, la DC 
aveva in Basilicata 11 74,9 per cento 
dei voti giovanili (ora 45,S), in Sicilia 
il 70,3 (ora 41,9), in Campania il 67,4 
(ora 37,8), in Puglia il 59,9 (ora 44,3), 
in Abruzzo 55,0 (ora 37.1), nel Veneto 
il 51,4 (ora 36,0). 

I più importanti spostamenti si sono 
avuti nelle regioni più popolate di gio
vani e iv particolare là, dove si erano 
avuti successi delle destre, che comun
que non avevano avuto dal voto gio
vanile che un contributo modesto. 

In regioni come la Campania e il Ve
neto si passa oggi a maggioranza di 
sinistra, così come in Abruzzo. In Pu
glia e in Sici'lia 'si hanno spostamenti 
sul voto democristario del 30 e 15 per 
cento. Generale è lo s'postamento a si
nistra e in qualche mi-sura è più ac
centuato là dove la DC aveva ottenuto 
nel passato maggiori consensi. 

Si tenga anche conto delle percentuali 
di voto giovanile ottenute dalla DC nel
le precedenti consultazioni, dal 50 per 
cento del '58, al 46,8 per cento del '63, 
al 46,0 per cento ·del '68, al 44,1 del 
1972: . . 

fn quelle stesse occasioni questo era 
i,l voto giovanile al PCI: 25,6 nel 1958, 
25.4 nel '63. 43,7 nel '68 (insieme coi 
voti del PSIUP), 35,7 nel 72. 

Da questi calcoli si ha che il blocco 
di sinistra ha avuto il 56,2 per cento 
dei voto giovanile, cioè quasi tre mi· 
lioni di voti e che il blocco di centro· 
destra ha avuto il 43,8' "per cento dei 
voti giovanili. \; , 

riesce a conservare spazio ottenendo un 
buon piaZ2Ja:mento per le 'Proprie ' com· 
ponenti; a Roma ad esempio, dietro An
dreotti e Bonomi preme Ciccardini e su 
19 eletti 5 sono fanfaniani. 

A Trieste il moroteo Beld viene sca· 
valcato da un fanfaniano. In Liguria 
CattJanei viene scavalcato dal ciellimo 
Manfredi. A Firenze dorotei, fanfaniani 
più La ,Pira fanno il pieno. 

Il quadro che se ne ricava è quello di 
una destra che riesce a mantenere le 
proprie pos1zioni, nonostante i duri cali 
di preferenze, mentre il ,posto dello schie· 
ramento di Zaccagnini vede l'infiltrazione 
massi'ccia di esponenti di corporazioni o 
deIl'integralismo democristiano. 

Una grande import-anza, ai fini della 
raccolta di voti e anche ,della configura
zione deU'auuale DC, è rivestita anche 
dai candidati' di settorf che con rinno
vato ~mpegno si sono .presentati nelle li
ste della DC. 

La Coldiretti aveva 29 candidati, ne ha 
eletti 25, molti dei quali ai primi posti. 
In Veneto, ad esempio, sono stati ' preSen
tati ed eletti tre coltivatori. 

La Confcommercio ha eletto , 5 rappre
sentanti. E si potrebbe continuare analiz
zando in de'ttaglio settore per settore. 
Quello che è certo è c-he in questa occa
sione si sono riversate nelle liste dc tutte 
le corporazioni borghesi, non limitando la 
propria presenza attraverso i candidati a 
un semplice aHo di rappresentanza, così 
come era avvenuto tn genere neHe liste 
democristiane che sempre hanno visto 
rappresentanti della Coldiretti, degli arti· 
giani, della proprietà edilizia, ecc., ma in
vestendo in quella presenza una chiamata 
a raccolta generalizzata e pienamente imo 
pegnata. 

In questa ' 'occasione il fronte democri
stiano ha fatto veramente il pieno. Sono 
stati rescissi i legami· tradizionali. che al
cune corporazioni avevano con altre forze 
'politiche borghesi, sono stati rotti legami 
preferenziali consolidati, dappertutto ha 
fatto scuola il passaggio di mano tra i 
due fratelli Agnelli con l'abbandono di 
un'ipotesi di alternativa al monopolio de
mocristiatlO nella rappresentanza degli in
teressi borghesi e coh la riconferma della 
DC come l'unica {(!)rza in grado di rappre
sentare questi interessi. Questo schiera
mento ha portato aMa disfatta le cosid
dette forze « laiche» che di <juei progetti 
di alterna'tiva si erano in quakhe misura 
fatte carico: è la disfatta per la quale la 
Confindus tria passa con Agnelli nei colle
gio senatoriale della DC e non passa con 
Corbino e Olivetti che si erano ' presentati 
per il PRI, come ultimo colpo di coda 
contro i,l riallineamento delle forze e delle 
corporazioni borghesi. 

Le corporazioni 

Troppa poca attenzione è stata data allo 
scendere in campo delle corporazioni, e 
ancor meno al loro 'lavoro p~ù o meno 
sotterraneo, condotto per la maggior mi
sura per ,linee interne. 

Dietro la Confindustria, che non ha piaz
zato soltanto ,l'Agnelli ma si è trasdnata 
dietro anche numerosi candidati della pic
cola e media industria, riconducendo -la 
stessa Confapi a un comune gioco di squa
dra, si è mossa la .Borsa, che ha addirit
tura piazzato in lista e fatto eleggere il 
proprio presidente di Milano; si è schie· 
rata la Confagricoltura, che in passato 
aveva dato indicazione di voto aperta an
che nei coIllfronti del MSI e del PLI; 'la 
Confcommercio, la ConfediUzia, le fede
razioni di artigiani; e, naturalmente, la 
Coltivatori Diretti. 

Scarsa attenzione è stata fa tta alla loro 
'propaganda, alle loro campagne che si 
sono avvalse di tutti i canali di corpo e 
di settore, a,Il'insegna più terroristica e 
reazionaria: la Confcommercio ha dedi
cato largo spazio ai « mercatini rossi ", la 
Confedilizia aHe requisizioni di case, Si è 

alimentata una campagna contro la ri
forma fiscale. Attraverso molti canali 
sono stati lavorati ai fianchi piccoli ri
sparmiatori, lavoratori indipendenti, pro
prietari di case, ceti priviùegiati ma anche 
ceti con collocazione popolare. Questa pro
paganda condotta sulle paure del.la 'Per
'dita dei pri-vilegi materiali ha avuto il 
suo ovvio accompagnamento pubblico con 
l'uso che è stato fatto degli interventi 
economici interni ed esterni, con la stra
tegia della tensione, con la campagna d'or
dine. Non c'è dubbio che questo impatto 
ha riguardato non semplicemente i ceti 
più privilegiati ma anche strati proletariz· 
zati di piccola borghesia ancora oscilHanti 
tra la paura, l'incertezza e 'l'esigenza di 
rinnovamento. 

E' indubbio ad esempio che in Sicilia, 
ma in particolare a ,Palermo, la DC sia 
riuscita a calamitare voti grazie a questa 
incertezza che lì, ,come dovun<jue ancora 
regga 'la macchina democristiana della 
clientela e delle mance (e a Palermo, 
sede della Regione, questa macchina reg
ge ancora, come mostra di converso e in 
negativo il risultato di Catania, dove mol
to bassa è ,la tenuta della DC e si assiste 
ad uno spostamento diretto da destra a 
sinistra, segno evidente di una sfiducia 
di massa nella capacità della DC di of
frire una risposta ai propri bisogni), ha 
trovato ancora spalancate le fauci di una 
aggregazione di potere ancora funzionano 
te. Non è stata la 'Paura ideologica - sul 
modello dell'anticomunismo su cui si era
no costruite -le fortune di regime nel dopo· 
guerra e negli anni '50 ;- a raccattare 
consensi alla nc. 

AHrimenti sarebbe incomprensibile il 
perché deg,li spostamen'ti diretti dal cen
tro a sinistra, addirittura in zone e re· 
gioni in cui il cemento ideologico ha co· 
stituito la principale aggregazione intor· 
no al'la DC e dove addirittura - come nel 

. Trentino e nel Sudtirolo - la nc si è 
trovata un concorrente alla ,propria de· 
stra, la SVP, ufficialmente impegnata in 
una crociata anticomunista e dove però 
lo spostamento a sinistra è più sensibhle 
che altrove. Lo stesso ragionamento, am
piamente confortato :dai dati, vale per il 
resto delle zone bianche, va,le per il sud 
nel suo insieme, vale per le stesse grandi 
città in cui il recupero dc appare più 
massiccio. La paura ideologica non ha 
minimamente influito sui travasi a sini· 
stra, sulle masse cattoliche che hanno con
tinuato ad abbandonare la DC. Del resto 
questo fenomeno prescinde dag,Ji stessi 
candidati « cattolici» presenti nelle liste 
del PCI, i quali hanno certamente con
tribuito a questi spos·tamenti, ma in una 
misura assai ridotta, come spiega il con· , 
fronto tra candidati «,laici» e «cattolici » 
nelle liste del PCI. 'Lo spostamento a si
nistra 'prescinde ormai in larga misura 
dagli schermi ideologici, e dalle paure che 
ne sono state derivate, e non ha trova·to 
un limite nelle zone in cui Ila DC è più 
forte, ma anzi il contrario. Cosi, ad esem· 
pio, nel Veneto, iJ riflusso moderato c'è 
dove la DC è meno forte ma dove era 
più forte c'è liberazione a s'inistra e ~in
novamento. 

<Da tutti questi dementi, dal fa'tto che 
i vari gruppi di pressione hanno agito in
dipendentemente e anche in polemica con 
i gruppi dirigenti democristiani, dalla mol
tiplicazione di centri esterni alla DC prov
visoriamente suoi ospiti, se ne deriva un 
quadro di un'agglomerazione differenziata 
e incoerente di forze, ceti, set'tori sociali, 
programmi, ecc. 

L'apporto di componenti esterne a1.lo 
scudo crociato supera i confini dei pac

\chetti di 'Iloti succhiati al centro e alla 
destra e sancisce una diminuita capacità 
di sintesi e di mediazione che sta alla 
base deU'intercIassismo democristiano. 

Le « nuove DC» assomigliano, più che 
a un partito di ,regime, ad una organizza
zione federativa esposta all'acutizzarsi di 
contraddizioni molto ,difficilmente com
ponibili. 
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I risulta-ti della sinistra 
Vediamo ora che cosa è successo a si· 

nistra. 
Non è stato raggiunto il 51 per cento. 

La sinistra ha il 46,6 per cento, dal 39 che 
aveva nel 1972 e dal 45,3 dello scorso 
anno. 

La sinistra che negli anni '50 era col
locata intorno al 36 per cento per salire 
faticosamente attraverso gli anni '60 alle 
soglie del 40 per cento, raggiunto nel 
1972, sopravanza oggi, se p\.1r di stretta 
misura, lo schieramento centrista ra~· 
colto intorno alla DC e al suo 38,7 per 
cento. La devastazione dell'area di centro 
- che nel 1972 'esprimeva una maggio· 
ranza centrista (il 50,6 per cento) e anche 
una maggioranza di centro-destra, utiliz-

~ zata per il governo di Apdreotti partorito 
dalle elezioni del 1972 e per i 'Voti neri 
a,IJa Camera sull'aborto - porta oggi , 10 
schieramento centrista in minoranza, sia 
dal punto di vista deHa percentuale (46,5 
per cento) sia dal punto di vista della 
manovrabi,lità democristiana. 

Da un anno ad oggi 'la sinistra ha gua
dagnato un punto e mezzo, e un punto e 
mezzo ha perso lo schieramento di ceno 
tro-destra. A sinistra il PC! aumenta del 
2,4 per cento, il PSI -retrocede del 2,4 'per 
cento, il PR ottiene 1'1.1 per cento e DP 
aumenta dello 0,2 per cento. 

Di questa avanzata della sinistra, il pro· 
tagonista è i,l 'PCI, di fronte alla bruciano 
te sconfiHa del PSI e ai risultati ridotti 
di DP e del PRo Il PCI che negli anni '50 
si era mant~nuto intorno al 22 per cento 
e negli an·ni '60 era cresciuto al 25 e al 
26,9 per cento per raggiungere nel 1972 
i,l 27,2 per cento, ha aumentato la già 
forte percentuale del 32 'per cento otte· 
nuta un anno fa arrivando oggi al 34,4 
per cento. 

In quattro anni il PCI avanza di 5,6 
punti al Senato e di ben 7,3 alla Camera. 
Nel corso di quattro anni il PCI ha ag
giunto ai voti che già aveva i voti di un 
partrto come il PSI, tre milioni e mezzo 
di voti. 

Il voto al PCI 
Il l'CI è dunque il prindpale, fonda

mentale 'beneficiario dello spostamento a 
sinistra avvenuto nel corso di una legi
slatura, spostamento - è bene ricordar
lo - che ha alle spaHe la svolta a destra 
del 1971-72, ~e fortune elettorali fasciste 
al sud ma anche in altre zone del paese, 
i risultati elettorali sfavorevoli alle sini
stre del 1972; i~ centro-destra, ecc. ' 

La sinistra, che puntava in queste ele
zioni alla maggioranza, aHa sconfitta della 

. DC, aveva alle spaUe quei risultati, par
tiva da un 40 per cento. 

Nel corso di ques'ti a-nni c'erano state 
le elezioni in Trentino del 1973 che ave
vano anticipato la s,volta ,del 12 maggio, 
del,le elezioni in Sardegna e del 15 giugno. 

Su quei risultati non c'è arretramento, 
ma al contrario c'è un rafforzamento 
dello spostamento a sinistra che assume 
i caratteri della radicalizzazione, toglie 
spazio a;jle posizioni centriste, ,libera nuo
ve forze dal controllo democristia'no, de· 
termina una modificazione profonda nel 
partito di regime, cambiandone i conno
tati e isolando:Jo all'interno di un'area che 
non esiste più. 

Roma, 17 giugno 19-75 

.L'omogeneità assoluta dei voto al PCI, 
e l'unilficazione nazionale che la esaHa, 
segna il punto di arrivo di un processo 
sostanziale e generale che fa aipparire 
come lontani ricordi i risultati elettorali 
amari di appena dnque o quattro anni fa, 
così come sanciscono la più definitiva 
archiviazione di ogni progetto reaziona· 
rio che puntasse, come più volte è stato 
tentato, a sfondare a sinistra, a contrap
porre strati popolari a strati popolari, il 
nord al sud, Occupati a disoccupati, ecc. 

In questo risultato elettorale si coglie 
al contrario per intero 'la forza di una 
dislocazione di classe che attraversa tutto 
il ' paese, la forza di una radicalizzazione 
di classe. 

1'1 carattere sociale, collettivo di questo 
voto, la sua omogeneità dal nord al sud, 
è l'altra faccia ddla medaglia del voto 
a:Ba DC, il ooi cuore è altrettanto sociale 
e collettivo, ma la cui base sociaole è tut
t'altro che omogenea. 

Se j.j corpo del voto democristiano è 
quello di ceti privilegiati chiamati a rac
colta per la conservazione dei propri in
teressi, malamente amatlgamati e sicura
mente difficilmente amalgamabiIi con 
quei settori popolari sui quali è .pesata 
!'incertezza e anche la paura dei nuovo, 
nel voto al PCI, nell'obiettivo non rag
giunto del sorpasso, c'è la radica.Jizzazio
ne che segna un indebolimento sostanziale 
dei gruppi di,rigenti revisionisti - ad onta 
del presunto loro successo -, una radi
calizzazione che si è espressa nel voto 
sicuro al PCI e ha tolto spazio, nel PSI 
come nella sinistra rivoluzionaria, a ogni 
posizione centrista, opportunista, massi
malista. 

La stessa anaH·si del voto a DP, dei suoi 
ricambi, pur condotta all'interno di un 
rriodesto risultato elettora,le che noi ab
biamo giudicato come una « sconfitta po
litica », ,giustifica pienamente questo giu
dizio. Un'intera area di voto tradizionale, 
allevata in una tradizione centrista e mas
simalista, l'area del PSIUP ereditata dal 
PdUP, è stata cancellata, così come è ve
nuta meno l'area di consensi - anche e 
soprattutto recenti - 'che il PSI aveva 
ottenu'to negli anni successivi alla scis
sione socialista. Quest'area, calcolabile in 
oltre un mi,lione di elettori, è andata in 
questi anni al 'PCI (in minima parte è 
stata raccolta ,dai radicali) assomman,dosi 
alle forze più copiose ,Hberate dal regime 
democri~tiano. Anche in quest'area ciò 
che è prevalso è l'orientamento social
mente motivato, la dis:locazione di classe, 
la fine di un'ideologia terzad'orzista, Ua 
fine di una manifestazione di dissenso 
individua'le, di opinione, partoriti da un 
quadro politico ormai defi,nitivamente ar
chiviato come il centro-sinistra. 

Se DP non è riuscilta a sostituire que
st'area elettora,le in riflusso con l'area 
elettora'le dei settori proletari che guidano 
le lotte nel nostro paese, restando molto 
al ' di sotto delle proprie innegabili poten
zialità e per meglio dire della propria 
presenza di fatto nelle lotte proletarie, 
questo rim~nda ai di'fetti e ai limiti deHa 
sinistra ri.vo:Juzionaria, e nostri in parti
colare, oltre che alla particolare stretta 
che si è espressa in queste elezioni nella 
forma di polarizzazione, che ben più che 
alludere ad una sorta di stabilizzazione 
e di akternanza sul modello di altri paesi, 

'esprime la più g'ravida radica:lizzazione 
mai avvenuta nel nostro paese. 
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Il grande balzo 
'del sud 

Di tutto il risultato della sinistra e del 
PCI in particolare c'è un aspetto che 
va pos to [n risa1to: il I1is'Ul'ta to elettorale 
del sud. 

In quattro anni il PCI è passato, nel 
~ud, dal 23,7 per cento al 31,4 per ceIl!to, 
con un balzo del 7,7 per cento. Analoga
mente in quattro anni il 'PCI è passato, 
a Napoli, dal 27 per cento al 40 per cento. 
O~gi 'la distanza nord-sud è 'ridotta, 'per 

il voto al PCI, al 2.1 per cento. E' questo 
H dato sicuramente più importante del 
voto del 20 giugno, se appena si ricordi 
,che cosa avvesse voluto dire - al sud e 
non solo per il sud - la svolta a destra 
del 1971 e del 1972. 

E' nel sud, come abbiamo visto, che la 
DC e ,le destre hanno perso di più. Già 
i primi segni di questa grande onda si 
erano visti il 15 giugno con i risultati 
dell'Abruzzo, di Napoli, della Sardegna. 
Rispetto ad un anno fa, il voto al PCI 
aumenta nel sud del 4,8 per cento men1re 
al centro l'aumento è deU'l,8 e al nord 
dell'l.). Sul 1975 superano la media del 

' 4,8 i:l Molise (+8), la Campania (+5,2), 
la Basilicata .( +6.1), la Ca'labria (+7,8), 
mentre .più ridotti sono gli aumenti in 
Puglia, Sicilia, 5ardegna e Abruzzo. 

Ma è sul 1972 che si percepisce tutta 
intera la forza di questa affermazione: 
sopra la media del 7,7 per cento ci sono 
A'bruzzo, Molise, Campamia, Ba'si'1IÌcata, 
Sardegna. 

Se si considera che ormai in ItaHa solo 
in tre regioni - Triveneto, Molise, Sici

'lia - il PCI è al di sotto del 30 per cento 
si ha un'idea di quale omogeneità abbia 
assunto il voto al PCI in tutto il paese. 
Il duailsmo ·tra nord e sud è ormai un 
aspetto del passato. E, per quelIo che ri
guarda questo dato, occorre dire che alla 
sua determinazione non contribuiscono 
più e soltanto le vecchie «isole» e rocca
forti rosse, fru-tto delle 'Iotte nel,le cam~ 
pagne del dopoguerra, ma hanno assunto 
una piena funzione di traino le ci ttà, e 
in particolare ,]e città operaie, da Napoli 
a Taranto, ma anche Siraousa e Caglia
ri, ecc. 

E' guardando ai risultati regionali delia 
DC e del PCI, nel loro andamento reci
procamente rovesciato, che si ha netta la 
constatazione del travaso di voti, di una 
emorragia che è proseguita e che ha tro
vato nel sud la sua più chiara reaHzza
zione. 

Se in alcune città come Palermo la DC 
è riuscita a 'trattenere ·consensi pescando 
a piene mani nel serbatoio di destra e 
se in Sicilia la sua forza appare consi
stente, il quadro genera.Je è marcato da 
una forte accelerazione delIa crisi demo
cristiana. Molise, Calabria, Basi:Iicata, 
Campania, Sicillia, Abruzzi, Puglia, Sarde
gna, così via proseguendo verso il nord e 
le regioni rosse, sono nell'ordine le regioni 
in cui l'andamento ,del PCI si rispecchia 
in un calo (come la Calabria) o nel mo
desto aumento de Ha DC, ad onta delle 
generose trasfusioni di centro-destra. 

Mentre al nord l'aumento del PCJ av
viene in pravalenza nelle zone operaie, 
non riesce ad incidere fortemente nelle ' 
zone bianche, ristagna nelole regioni rosse, 
è a cominciare dal Lazio che l'aumento 
si fa generale, raccogliendo la forza espres-
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sa in questi anni dal popolo meridionale 
e dalle sue espressioni più ava,nzare come 
dice Napoli, ma anche Caserta, la Cala
bria, la Basilicata e la stessa Sicilia. Na
poli città, con il suo balzo ,del 7 per cento 
in un solo anno diventa oggi la metro
poli con la più alta densità di elettori 
comunisti, strappando ,que.sto primato a 
Torino. Mai nella storia italiana si era 
avuto un aumento di questo genere. 

Quale stabilità? 
I risultati del sud dicono quali profondi 

cambiamenti siano avvenuti nelle città 
come nelle campagne e con la loro forza 
dirompente fanno emeI1gere i nuovi carat
teri di un blocco sociale che ha nelle CÌlttà 
il proprio cuore e che intorno ad esse 
organizza le masse senza lavoro, i gioo 
vani, i disoccupati, ricongiungendosi alla 
forza storica, ma candidata al ripiega· 
mento, espressa nelle campagne in que
sto dopoguerra. 

Intorno aUa classe operaia e ai disoc
cupatinapoletani, nelle città: ecco da dove 
avanza l'onda comunista. Nel dopoguerra 
intorno al ,PCI si andavano organizzando 
le isole rosse delle campagne; nelle città 
si costrui'Vano i fasti di clientele di 'l'e· 
gime destinati a durare un' trentennio, il 
PCI sfondava il muro dellO per cento, 
avanzava lentamente negli anni '50 quan
do più consistente ed esteso era l'attacco 
democristiano (<< riforma agraria", Cassa 
del Mezzogiorno, emigrazione di massa), 
che si sarebbe fa'tto sentire ancora negli 
anni '60 quando iI PCI ristagna intorno 
al 24 per cento fino a retrocedere nel 
1972 al 23,7 per cento. 

E' in questi anni, sotto favvio della 
crisi che muta più profondamente la com
posizione delle classi sociali al ~d, che 
cresce l'ansia e la ribelUone, che si pon
gono Ie basi per un movimento ,più ma· 
turo e autonomo che si reaHzzerà piena· 
mente negli anni successivi e in parti
colare a cavallo del 15 giu.gno. 

Se le tentazioni corpora'Ìive e qualun
qdstiche, se i progetti reazionari, se la 
disperazione sono state spazzate via da 
un forte orientamento di classe; se hl 
regime democristiano - che qui più che 
altrove si faceva forte del cemento di una 
mostruosa aggregazione di potere, di cor
ruzione, di spinta alla c1.ientela e a,l pa
rassitismo, a copertura di una situazione 
di immiserimento crescente delle masse 
proletarie - è qui ora entrato in piena 
e irreversibHe crisi, a meglio dimostrare 
quanto effimero sia il successo riceV'llto 
altrove; tutto questo costituisce per intero 
il frutto maturo di una spinta sociale, 
omogenea, 'radicale cresciut'a sotto la gui· 
da dei settori d'a'vanguardia del popolo 
meridionale, degli operai in primo luogo, 
ma soprattutto dei disoccupati, dei gio
vani, del,le donne, degli emigrati ritornati 
ai paesi. 

E' qui, dove la linea revisionista si è 
ripetutamente contrapposta agli interessi 
proletari, al punto che il 15 ,giugno Ja 
vecchià 'area. elettorale del PCI - quella 
originata nel dopoguerra - era s'ta'ta at
,traversata da s1gnificative proteste con
tro H PCI, che si comprende a pieno il 
valore del voto del 20 giugno, un voto 
che non ripiega ma ri:lancia la ,lotta di 
classe nelle sue forme più avanzate. 

Per i dirigenti del PCI è ora iI momento 
di dire che «al sud i successi non pos
sono essere considerati stabili», oppure, 
dHto ~trimenti, che il rapporto eIettori
iscri,tti ' al 'PCI è irrisorio. 

Regione 
• per regIone 

Torniamo ai risultati elettoraH e ve
diamo regione per regione questo pro
cesso elettorale di dislocazione socialmen
te motivata a sinistra . 

Guardiamo la Calabria. La DC perde in 
voti, in percentuale, in seggi. }Il PCI avan
za sul 1975 dell'8) per cento a Cosenza, 
del 12 per cento a Catanzaro, del 6 per 
cento a Reggio Calabria, dove torna ad 
essere iI secondo partito. 'Prendiamo i 
quartieri della rivolta: a Sbarre va al 22,2 
per cento (+7), a Modena, dietro Sbarre, 
aI 29 per cento (+8), a S. Caterina a'l 
20 per cento (+ 7). L'avanzata continua 
nelle cam'pagne, anche dove il 15 giugno 
si erano registrati regressi. A Crotone, ad 
esempio, ripren!!e iI 9 per cento sul 1975 
e arri,va a,l 48,4 per cento. A Melissa torna 
al 70 per cento, e sono decine e decine 
i comuni, piccoli e grandi, nei quali il PCI 
o si riconferma o diventa, per la prima 
volta, forza di maggioranza e, in aHri, 
conquista o sfiora,la maggioranza asso
luta (Corigliano, S. Giovanni in Fiore, 
Acri, ecc.). 

·Prendiamo la Sicilia, dove la tenuta 
della DC è più consistente. A. Siracusa 
hl PCI avanza del 9,1, ald Agrigento del 
6,4 per cento, nelle città a Catania +8, 
a Palermo +7. Per la prima volta il PCI 
supera il 32 per cen10 in cinque province 
siciliane: Agrigento 35,1, Ragusa 35,3 Si
racusa 34,6, Enna 32,3, Caltanissetta 32,2. 
Nell'agrigentino ~a maggioranza dei co
muni vede il PCI maggioranza relativa. 

Prendiamo la Basllicata. A Matera iI 
POI è il primo partito. NeBa provincia 
di Potenza guadagna il 9 per cento, in 
città ben 1'11 per cento. Ma sui cento 
comuni della provincia, gli ottanta centri 
minori che forniscono metà elettorato ve
dono un aumento medio del 7 per cento, 
con punte del 10-12 ,per cento. I! cambia
mento del volto politico di questi comuni 
ha due protagonisti :riconoscibili: giovani 
e donne, gli stessi dei mutamenti deIle 
campagne. Nella Fascia di comuni agricoli 
di Potenza i1 'PCI passa dal 35 al 46 per 
cento. Bene, in Basilica,ta si stima che la 
DC abbia perso, nonostante trasfusioni 
dal centro e dalla destra, quakosa come 
il 7 per cento. 

Prendiamo la Puglia. Taranto come Na
poli: in quattro anni il PCI avanza del 
lO per cento arrilVando al 42 per cento. 
A Bari (+9 sul 1972) il PCI va al 29 per 
cento. A Foggia (+5) al 37 per cento. A 
Brindisi il PCI scalza la DC attestata 
sul 31,5 per cento, in città Ì'! PCI diventa 
il primo partito con il 33,3 per cento. Sono 
voti che sottolineano la forza operaia. Ma 
l'avanzat·a è ancora più forte nelle zone 
bianche e nelle campagne. Prendiamo 
Lecce: + 7 punti nella provincia, + Il in 
città (arrivando al 24 per cento). E anche 
qui possiamo vedere un risultato deHe 
operaie dell'Harry's Moda. Che non si 
tratti di successi isolati, lo fa vedere il 
fatto che neHe province si registrano im
portanti :risultati proprio in quei comuni 
dove un anno fa c'era stato un ristagno 
o flessione. Così a Martina,franca, Mandu
ria, Altamura, Corato, Andria, ecc., per 
non parlare di tutti gli altri centri in 
cui l'a,vanza'ta avviene su posizioni già 
consolidate. 

Ma i,l risultato che da solo iHumina il 
già g'rande evento del sud è quello di 
Napoli. Ancora quattro anni .fa il PCI 
aveva al.Je' politiche il 27,8 per cento in 
città e la DC il 28,5 (il terzo partito, a 
meno di un punto dal PCI, era i,l MSI); 
nella provinica il PCI aveva iI 27,1 per 
cento e la DC il 33 per cento; nel,la re· 
gione i,l 22,7 e Ja DC Ì'l . 39,1. 

In quattro anni la situazione si è rove
sciata. 300.000 voti e il 40,8 per cento in 
città al pcr - ben 7 punti e mezzo ,in 
più del già importante successo del 15 
gi~gno - e la DC a quasi 100.000 voti 
di distanza con il 29,8 per cento; 37,8 
per 'cento al PCI in provincia contro il 
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34,3 della DC; qua:si un milione di voti 
in Campania e il 32,3 per cento al PCI 
contro il 39,S della DC. 

Tutto ciò avviene nella città in cui 
iI .PCI aveva . il lO per cento nel 1946 
e la monarchia prendeva 350.000 voti e 
tutti i partiti repubblicani ,appena 87.000; 
e dove appena lO anni dopo Lauro aveva 
la maggioranza assoluta. 

E a questo risultato si accompagnano 
,il crollo dei fascisti che perdono 123 
mila voti, il crollo di tutti gli altri par
titi. Non solo: ma anche nel resto della 
Campania - teatro di feudi incontrasta
ti della DC - va avanti la stessa spin
ta: a Benevento « biandhissima» la pro
gressione del PCI.dal '72 al '75, al '76 è 
dal 12, al 15 al 20,2 per cento; a Caserta 
dal 19, al 21 al 28 per cento; ad Avel
lino dal 17; al 20,1, al 25,2 per cento. 
I! risultato è omogeneo nelle rispettive 
province: nelle zone interne, così come 
nelle campagne e nei tanti centri in cui 
il 15 giugno non c'era stato. 

Ne'll'agro nocerino a · S'ca'fati il PCI 
diventa il primo partito col 46 per cento 
di voti; a Nocera Inferiore - dopo oltre 
20 anni - si inverte una tendenza ne
gativa e il PCI raccoglie un lO per cen
to in più, e si tratta di voto operaio. 
Straordinari sono anche i risultati dell' 
avellinese, a Montella (primo partito con 
il 42,5); a Frigento (51 per cento dal 36 
precedente); a Nusco, paese natale di 
De Mita, . dove il PCI ·passa dal 18 al 
36 per cento e la DC perde 12 punti. 
L'elenco potrebbe proseguire, in Abruz
zo, nel Molise (+9,9 a Isernia sul '72, 
+ 7,3 a Campobasso), nel Lazio, nelle 
Marche, nella Sardegna. 

Anche 'in queste regioni è il voto ope
raio, prima di tutto, ad aumentare le 
percentuali nelle città ma anche nei pae
si di· provenienza degli operai. Cos, a 
Termoli il PCI passa dal 19,5 al 30,4, 
a 'Larino al 31, a Venafro dal 21 al 29. 
Abbiamo detto dei paeSli del taramtJino e 
di Taranto, deL- brindisino, dei paesi del 
barese, dell'agro sarnese nocerino, di 
Siracusa, di Reggio Calabria e Crotone 
(a Lamezia avanza del 7,5), ecc. 

In Sardegna dove la provincia di 
Cagliari vede il PCI primo partito con 
il 40 per cento e la DC resta ferma 
al 36 per cento e dove eccezionale è 
il balzo in avanti delle "sinistre ,(dal 31,1 

, del '72 al 47,5 di oggi - qui il PSI è 
andato avanti rispetto al '72), il PCI 
avanza nelle zone operaie, in particola
re nei centro minerari del Guspinese, 
nel bacino carbonifero del Sulds, e an
che a Ottana e .Porto Torres. 

Da queste poche note si può avere 
un'idea di che cosa sia stato questo 20 
giugno al sud. 

Il PCI ha raccolto ampi travasi di 
voti, non solo dalla DC che ha visto 
pesanti emorragie dappertutto, salvo che 
in Sicilia e più moderatamente in !Pu
glia oltre che a Sassari, dove l'intero 

' serbatoio di voti al MSI si è però secca
to, ma anche con travasi diretti dalla 
destra, come dimostrano esemplarmen
te Napoli e Catania, e in misura mino
re anche la Calabria. Dietro l'onda ope
raia, che già si era fatta sentire il 15 
giugno, viene il mare del proletariato 
senza lavoro, dei ,giovani, dèlle donne 
(il PCI ha eletto 6 donne al sud e 
anche il loro successo è una spia, ih 
pìccolo, del comportamento elettorale 
deJ.le donne che, specie nei paesi, hannO' 
contribuito massicciamente a questi ri
sultati). E dietro a tutto questo tornano 
con forza, reouperando guasti, le cam
pagne, i comuni che in molti casi ave
vanQ visto il 15 giugno voti di prote
sta contro il PC!. Lentini: in un anno 
si passa dal 32 al 53 per cento; Marsala, 
recupero completo; Mazara del Val,lo, 
eccetera, ne sono alcl.lni esempi, òltre ·a 
quelli già cita'ti. Ancora sulle campagne. 
Se è soprattutto ' al nord, nelle zone 
bianche del nord, che la Coldiretti ha ri
trovato smalto affidandosi ad ignoti alle· 
vatori che hanno fatto la loro figura in 
contraptposizione ai ladroni della Lock
heed, al sud questi successi sono valida
mente contrastati da una forte ripresa 
del PCI nelle campagne. 
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Il sud è proseguito 
al nord 

Questi stessi caratteri li, jndi'viduiamo 
nel voto al PCI delle zone bianche del 
nord, dove iq travaso a sirdstra è pro
seguito dalI 15 giugno ad oggi. L'ero
sione è meno clamorosa, ma c'è. 

C'è nelle province bianche de'Ila Lom
bardi'~ dove il recupero democristiano 
avviene sul 15 giugno ma non sul '72 
e dove H PCI, per esempio al senato, 
arI1iva ad aumenti del 7 per cento a 
Bergamo, Sondrio, Varese, Mòm:a, in 
alcuni grossi comuni della Borianza. C'è 
nel Veneto dove sÌ' va avanti" sul dato 
del 15 g'iugno, e· cioè SIi conS'olida il 
passaggio da forza nettamente minori
taria a forza che oggi raccoglie un 
qua'rto deil'elettora,to; dove Venezia .toc
ca il 35 per cento, ben oltre il già 
im:portante risultato di un anno fa; 
dove nella provincia eLi, Belluno il PCI 
avanza di un ao!tro 2,4 per cento sul
le regionalli. C'è nel Friuli dove va 
avanti del 3 per cento a Udine, nelIa 
bas'!1a friulana (ad esempio Cervignano), 
dove a Gemona prende 1'11 per cento 
in più, mentre la DC perde in tutte le 
zone terremotate recuperando qualcosa 
sul 15 giugno; dove a Pordenone, avanza 
del 2,2 per cento ava,nzando arn:he qui 
neLle zone del terremoto (vedi Lestans, 
ecc.). C'è nelle province bianche del 
Piemonte (a: Cuneo raddoppia) a Asti 
diven.ta il primo partito; c'è nel voto ' 
a sorpresa della Va.! d'Aosta che ha da
to aiola sinistra i,l seggio al.lJa Camera, 

'mentre ~I seggio elettorale era andato 
Ponente dove lo spostamento a s,inis,tra 
aHe destre, c'è nella Riviera Li'gure di 
viene dai floricoltori e dai].]e · popolazioni 
dell'eIl!troterra. Dove il voto assume ca
ratteri meridionaH è infine nel 'Trenti
no-Sud Tirolo, dove il PCI raddoppi'a, 
sfondando iI muro del lO per cento, ar
rÌlvando al 13,5 per cento, j,l PSI tiene 
e la DC riceve uno dei sala:ssJ più con
sistenti perdendo quasi' sette punti sul 
'72, arrivando ora al 32,7 per cento. In 

, questa regione, dove le sinistre avanza
no del 10,4 per cento ,a Trento, com
preso il 3 per cento di DP e del 7,6 
per cento a 'Iive]lo regionale, l' 
emorragi'a deHa DC è più consi
stente, che altrove, perChé non c'è 
solo la perdita a sinistra, ma an
che una perdita se pure riJd.otJta a de
stra; alla SVP che ha alimellltato - di 
fronte al falUmento delle forze di op
posiz[one che hanno presentato la' 
lista Tirol - una concorrenza da «de
stra», tedesca ed anticomunrs,ta. Ma no
nostante questo I1isuJ.tato, mig1liaia di vo
ti « nuovi» sconosciuti ano stesso PCI 
sono stati conquis.tati anche nel Sud 
Tirolo dove buona è stata anche la 
presenza di DP. Si tratta di importanti 
modificazioni, di gra'ndi falle che si 
aprono e che sono destinate ad aMar
garsi con ,forz:a. Prendiamo i seggi: la 
DC ha dovuto cedere due dei cinque 
seggi sena'toria'j;i (uno al PCI per la 
prilma volta ed uno al PSI) menrt:re cin
que deputati si sono ridotti a tre. 

In tutte queste zone l'avanzata del 
PCI non è ri'ducibile aUa classe ope
raia che pure ne rappresenta il cuore e 

che vede significativi 'passaggi a sinistra 
di classe operaia cattolica in tutte le zo
ne operaie, ma interessa anche un eletto
rato più tmdizionalmente democristia
no - ceti impiegatizi, pubblico impie
go ed anche contadini. C'è da dire che 
in molte zone bianche le liste DC .ave
vano visto la presenza di elementi per 
così dire « popo'lari,,: nel Veneto, ad 
esempio è s'tata eletta una ex segreta
ria dei tessi,li CISL, lJa Codazzi, i tre 
coltivatori di.retti di base, vengono elet
te due donne; piil in generale c'è una 
discreta affermazione di elementi della 
oerchia di Fracanzani mentre i nota
bi'Ji ver,i e propri - il: parte Rumor 
e Bisaglia - erano stati messi in salvo 
nei, colIegi senatori ali. 

Le zone rosse 
e le grandi città 

Veniamo, infine, ai risultati del'le zo
ne rOsse e delle grandi città, quelle 
situazioni cioè dove più marcato è sta
to il successo democristiano. Erano 
state queslte situazioni - a parte le 
roccaforti storiche delle tre regioni ros
se - a impersonare un anno fa la 
sVQIlta dei risultati elettorali, che si era
no 'tmdotti nel raddoppio - da tre a 
sei - 'delle regioni « rosse» e nel pa,s
saggio di mano dalla DC alla sinistra, 
del,le amministrruzioni delle città più 
grandi del nostro paese. Piemorute, Li
guria, Lazio (e ~he), Torino, Milano, 
Genova e Venezi'a riassumevano i dati 
pririci.pali di quel risulnato. Per Ile « nuo
ve r~gioni rosse », l'in,terrogativo, se si 
fosse' raggilunto con il 15 giugno un li
vello di satuI'azione, ha come risposta 
che non esiste nessun sbarramento. 

Il Piemonte, che l"anno scorso aveva 
fatto registrare un baolzo del 7,6 per 
cento avanza di un punto e mezzo. La 
Ugu'I'ia deMo 0,7 e il Lazio aggiunge al 
più 6,4 di un anno fa un nuovo 2.4 
e a Roma, dove il PCI avanza del 2 
per cento si va ad una nuova ammini
strazione di sinilSltm. 

Più statico è invece il risultato nel~e 
« vecchie» regioni rosse: in EmiUa il 
PCI si muove del!l.o 0,1 per cento, la 
Toscana ,che il 15 giugno aveva progre
dito del 4,3 pelI' cento, avamza di un 
punto e mezzo; l'Umbria che era avan
liMa del 4,5, registra un nuovo 1,6 per 
cento. 

Ma' se allarghiamo lo sguardo a'ile 
al!tre forze ' di silnistra il quadro si fa 
più difficile. Il PSI perde il 2,0 in Pie
monte, il 2,5 in Liguria, il 2.1 nel La
liio, l'1,3 in EmiJIi:ç\, lo 0,9 in Toscana 
e 'iI 2,6 in Umbria. E DP perde in sei 
regioni « rosse» su otto: in Emilia 0,6, 
in Toscana 0,8, in Umbria 0,2, neHe 
Marche 1;'1,0, . nel Lazio ,lo 0,07. 

Complessivamente la shllstra, tenendo 
conto dei radicali, avanza dell'l,2 in 
Piemonte, deLlo 0,7 inUguria e dell'I,9 

'nel Lazic, in Toscama dello 0,3, mentre 
registra flessioni, seppur lievi, in Emi
lia ed in Umbrià:' 

Gli inrerrog.a.tivi che si pongono ri
mandano aU'elettorato socialista, ·a quel
lo di più recente acquisiz[one e che il 
PSI perde inremm~nt~ sul 15 giugno 
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d!lippertutto, a quello delI'area socialista 
e che riguarda, oLtre al PSI, l'elettorato 
ad esempio del PdUP. Non c'è dubbio 
che l'insieme di questo elettorato sia 
confluito nel PCI e che le flessioni re
g,istrate nelle regioni rosse sul 15 giu
gno dalle liste di Democrazia Proleta·ria 
pelI' un complesso di drca 7~80.000 voti . 
Sliano rintracciabiH quasi interamente 
negH aumenti percentuali del PCI e in 
aloune città anche del PRo Non cosi si 
può dire per l'elettorato nel suo insie
me, che il PSI perde, e si ~rattél' di 
quote ohe rispecchiano per lo più gli 
aUlffienti del 15 giugno. Se in larga mi
'sura questi voti sono passati al PCI, 
e in misura minore al PR, c'è però 
una quota di voti riducibile a 40.000 
voti che è tornata al centro, dal PRI 
aJla DC, tentmdo conto di travasi di 
voti. Questo fenomeno non riguarda le 
« nuove» regioni rosse, ma le « vec
chie» ed in partIicolare le città capo
luogo. E' sicuramente riconducibile al 
voto di settoI'i di ceto medio dato che 
-- come dimost'ra anche un'analisi ~u
perficiale dei dati - il PCI avanza tra 
g.1i operai e gli strati proletari e po
polari, tra i giovani che nelle regioni 
rosse votano a sinistra con percentuali 
superiori aI 60 per cento, ne'l'l'elettorato 
femminile, stando anche al rapporto 
'72-'76 di e'lette. Di questo fenomeno 
la punta più dlevante è sicuramente il 
dato di PaII'ma dove il PCI a,vanza del-
1'1,4 per cento, iI PSI perde ben il 3,9 
per' cento e la sinistra Ì'I 2,1. I capo
luoghi del'l.e « vecchie» regioni rosse 
confermamo questa analisi. II pcr ha 
qu~ raggiunto livel:li di satuI1azione: stal
lo a BolQgIla, a'Vanza a Firenze dello 
0,6 per cento e a Perugi'a dell'1,2 per 
cento. Ma la perdita dell'elettorato del
l'area socialista non viene interamente 
ria:ssorbita. 

Di tutt'altro segno i risultati invece 
delle «nuove» regioni rosse e dei capo
luoghi. Anche qui il PSI 'Subisce pesanti 
sa'lassi, dal -2,7 di Torino al -2,9 del 
Piemonte, al -2,3 di Genova e al -2.5 
della Liguria, al -1,4 ,di Ancona e -1,5 
delle Marche, al -2,0 di Roma e -2.1 
del Lazio. 

Ma il PCI avanza a Torino deH'l,3 e 
in Piemonte dell'l,5 sfondando ulterior
mente nella regione così come avviene 
in Liguria dove a Genova aumenta del
lo 0,3 e nella regione dello 0,7, ma a 
Imperia bianca del 2,4. Nelle Marche il 
PCI aumenta del 3,3 a Ancona e del 
3,0 nella regione; · nel Lazio a Roma 
del 2,0 e del 2,4 nella regione. 

Anche l'avanzata 'delle sinistre nel loro 
complesso è alta: +1,2 in Piemonte, più 
0,7 in Liguria, +1,3 neHe Marc!he, +1,9 
nel Lazio. Come si vede il risultato è 
diametralmente opposto a quello delle 
«vecohie» regioni rosse: la conquista a 
sinistra di nuovi settori sociali procede 
con forza, è prima di tutto operaia in 
città come Torino, ma interessa larghi 
settori proletari che passano dalla 'DC 
al PCI come dimostrano i dati de11e 
ex zone bianche del Piemonte (ad esem
pio Cuneo), della Liguria (Imperia), del
le Marche (vedi il +3,9 per cento del 
PCI sul 15 giugno nella provincia di 
Ascoli Piceno), il Lazio e la 'stessa Roma 
dove già un anno fa il PCI era diventa
to il primo partito. 

Più contraddittorio è infine il risul
tato delle grandi città. C'è un congela
mento del 15 giugno a Milano, dove la 

sinistra avanza di poco attestandosi in· 
torno .al 53 per cento. Ci sono i mezzi 

'punti di Torino e Genova, le lievi fles
sioni di Firenze Bologna e Venezia. 

Ne abbiamo .già analizzate le cause 
guardanldo ai risultati della nc. Occorre 
però che l'analisi scenda in profoooo in 
queste situazioni. . 

Ma c'è anche il risultato «napoletano» 
di Roma. A Roma nessun recupero è 
stato possibile 'per la DC: il processo 
innescatosi il 15 giugno è avanzato tra
volgente. La DC ha sì ' riportato nel suo 
grembo un 5 per cento sia sulle ultime 
amministrative che sulle regionali, ma 
definitivo è lo sconquasso prodotto in 
tutto il sistema di alleanze politiche tra· 
dizionali che a Roma 'vedeva i partiti 
satelliti abbastanza forti e oggi semidi-

/ strutti. Non solo, ma anche l'elettorato 
missino ha ricevuto qui ,una sonora 
sconfitta. In una regione in cui il PCI 
ha oggi al Senato il 35,3 e alla Camera 
il 35,9 - con un forte contributo quindi 
di voto giovane - è il · risultato di 
Roma che da solo ripete l'immagine «na
poletana» dell'avanzata di sinistra e del 
POI in particolare:' sulle amministrative 
di 5 anni fa il PCI àvanza del lO per 
cento e raggiunge il 35 per cento. 

A Roma il calo dei socialisti, -2,0, 
alla Camera, ha come corrispettivo l'af
fermazione radicale con il 2,2 per cento. 
L'aumento netto a sinistra - tenendo 
conto anche della lieve flessione di DP 
dello 0.1 per cento - è del 2,1. 

Un +2.1 a sinistra che colloca Roma 
accanto a Napoli (+5,1) e Palermo (più 
2,5). Se Napoli - la città che non trop
pi anni fa i fascisti consideravano la 
loro capitale morale - è diventata la 
vera capitale della lotta di classe nel 
nostro paese, Roma è oggi pienamente 
la capitale. ufficiale di un paese mutato. 

Il declino ·d'el PSI 
Con una perdita secca del 2,4 per cen

to sull'elettorato nazionale - e cioè cir
ca novecentomila voti - il PSI è ri
piombato al 9,6 che già aveva nel '72. 
Solo che nel '72 quel risultato, venuto 
dopo la deludente prova del PSU nel 
1968, si collocava in un quadro di spo
stamento a destra, tant'è - sotto l'in
calza're degli strappi successivi - il PSI 
sarebbe andato avanti fino al 12,0 del 
15 giugno. 

Il risultato attuale segna invece, ben 
più che un ritorno alla dimensione per 
così dire originaria, l'avvio evidente di 
ciò che lo stesso De Martino ha ohiama· 
to «l'inizio del declino ». 

CM .j] risultato attuale, ,crudamente 
omogeneo sotto il segno rosso di tutto il 
paese, è stata imboccata probabiilIIlente 
dal PSI la fase finale di un intero ciclo 
storico. Dal 12,7 Pl:!r cento del 1953, 
al 14,3 del '58, al 13,8 del '63, al 14,5 
(come PSU) nel '68, al 9,6 di oggi. 

C'è anche da ricordare che tra questi 
due ultimi risultati, le eIezioni ammini
strative e regionali avevano portato nuo
vi voti al PS'!. 

La sconfitta del PSI è generale, le 
f.lessiooi sono generalizzate (si registra 
un lieve aumento dello 0,3 solo nella 
provincia di Arezzo, mentre tutte le 
altre sono sotto il segno del meno). 
Il PSI perde in tutte le regioni. Le 
perdite maggiori sono al ' sud (in quat-
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Fucilati protagonisti del golpe di luglio 

I regime sudanes~: s~ regge 
sull' appog-gio ~giziano 

a~i~() 

(Re~lJbbr, 
Ar.ba ù 

.... 

Il tentativo dr ç~ostituire un blocco di paesi reazionari 
per assiéurare all jii"ylperialismo il controllo 

.del Mar Rosso. 
L'alleanza con l'Egitto in funzione anti-libica. 

Sadataccusa l'URSS 
di rifornire massicciamente d'armi la Libia 

'n'ato dai settori de'il'à destra mlJlsulma
na; l'evolver,si degli avvenimel1!ti al-
1'interrro del mondo arabo - in par
tico.lar modo de!ll''Egitto, a cui iii Su
dan è stori'camente ;Iegat-O - hanno 
progressivamente 'sposta1'O gl i equi
'Nbl"i 'all'ilmerno delle fO'rze che sta
vano di'etro al colpo di stato, emar
ginando rl partito comun~stJa. Un ten
tativo di colpo di stato avventuroso 
quanto generos'O di alcuni uffic'ia<li 
della capitall'e, provocò una violentis
sima reazoione . da parte di Egitto e 

• - Libia che aiutarono Nime<i,ri ad avere 
ragione de'lIla rivolt~. la 1"epressione 
che ne seg.uì fu altretta'nto feroce di 
quella attua,te e costò ,la vita a diri
genti sinUac.8111, del ,partito comunista, 
a nume·rosi · u'ffi'c:i'ali :' Oa aHora JI re
gim'e si regg'e :'SlJlnà Svi'Olen~a aperta e 
S'ugli appoggi int,erna~ionali, privo co
m'è di basi sociali rea'I,i ne,I paese. 

relazioni tra i due ipaesi, otUme nel 
1971, si sono rapi'damente deteriora
te - essa sicuramente non è stata 
estranea 'in passat'O ad a,lcuni tent&
ti vi golpi'Sti. ,II fatto ohe ,siano stati 
tentativi di destra 'contribui'sce ad 00-
Dres'cere ,la -confusione, dato ohe .Ia 
Libia ha attuatmente una posizione 
« iprogressista. nel mO'ndo arabo, 
ma trova una sp'iegaZ'ione nellla con
fusa ideologia islamica e anticomu
ni'sta del regime di Gheddafi. Ma i,1 
fatto più importante è ooe ,la li
bia ha l'assoluta necessità di impe
dire che 'resti in piedi il blocco egi
ziD-'sudanese, 'Proprio nel momento 'in 
cui l'Egit1:to sembra 'PUntare ad un 
ulteriore . inasprimento dei rap.porti 
cO'n la Ubia. Ieri il p!"esidente egi
z'iano Sadat ha accusato Il 'U'RSS di 
rifornire massicciamente d'armi la 
Libia per minacci'are i'I suo paes~, 
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Un anno 
dopo Helsinki 

Si parla sempre più di riarmo in 
Europa in questo primo anniversario 
della conferenza sulla -insicurezza» 
europea, come è stat-a definita dai 
cinesi la grande cerimonia di Helsinki 
di un anno fa. [)apo le grida di allar· 
me lanciate dai vari istituti di studi 
strategici circa l'aumento delle forze 
conVenzionali del Patto di Varsavia e 
il rafforzamento delle testate multiple 
dei missili, è ora la volta del gene
rale Alexander Haig, comandante in 
capo delle forze americane in Europa. 
A bordo della portaerei America alla 
fonda delf.a baia di Gaeta, egli ha 
dichiarato con preoccupazione che il 
Mediterranèo non è più un «mare 
nostrum» in quanto fittamente per
corso da navi da guerra sovietiche, 
tM cui la pri.ma portaerei made (n 
URSS, la Kiev, che ha attraversato 
poche settimane fa lo stretto dei Dar· 
danelli e quindi quello di Glbflterra 
dirigendosi verso il nord. E con ciò il 
generale americano, che pa'rlava a una 
cerimonia di cambio del comando del
la VI flotta USA, ha ancora una volta 
invitato gli alleati atlantici a raffor
zare le loro marine da guerra e a te· 
nersi pronti. 

I sovietici per parte loro hanno in· 
vece celebrato solennemente l'8'nni· 
versario di Helsinki con articoli- sulla 
Pravda sulle Izvestia, dichiarandosi 
nef complesso abbas·tanza soddisfatti 
di come procedono le cose. Le loro 
lamentele riguardano soprattutto la 
trattativa USA-URSS sugli armamenti 
strategiCi, delfa cui lentezza danno la 

colpa agli americani, come affermava 
· Ia Pravda di mercoledì, con tono tuttéf
via non eccessivamente duro. 11 fat-to 
è ché Breznev non ha ancora perso 
tutte le speranze di poter compiere 
un viaggio negli Stati Uniti, tamo più 
che di questo ;'ncontro di I(ertice, che 
Ford tiene probabilmente in ~erbo per 
le elezioni presidenziali, .si è ricamin
ci8'to a parlare a Washington. E' co
munque sulfo scacchiere europeo che 
i dirigenti- del Cremlino mostrano le 
minori disponibilità. L'avveramento 
trasmesso dal mini'stero degli esteri 
sovieticò agli ambasciatori occiden
tali circa f.a partecipazione di Berli
no-ovest alfe elezioni al P:arf.amento 
europeo, è stato certamente molto 
formale. Ma ciò non toglie che un 
richiamo aJ./'accordo quadripartito del 
1971 concernente i settori occidentali 
di Berlino abbia sempre un sapore di 
gravità e rappresenti un sintomo di 
aggravamento deff.a tensione i'n Eu
ropa. 

I militari sovietici stanno d'a/rtronde 
alf' erta su un fronte molto ampio che 
comprende anche i problemi idealo· 
gici. Ieri ('organo del Ministero della 
dHesa, Stella rossa, è pesantemente 
intervenuto nef.(a discussione sulf'j.n
ternazionalismo proJeta,rio, at'taccando 
come anticomuniste tutte le critiche 
all'ortodossia del Cremlino e ribaden
do- l'obbligo defla fedeltà all'URSS e 
al suo partito: una r;conferma sotto fa 
copertura di un linguaggio rivoluzio
nario delfa teoria della sovranità limi
tata . 

KARTUM, 6 - Le 81 condanne a 
morte di partecipanti al falrlito tentla
tivo di colpo di stato delilo SCOl1S0 lu
glio, aprono in Sudan p'robabi 'lmente 
la strada ad una s'erie spaventos'a 
di alt,re condanne a morte o a pene 
pesantiss'ime per tutti i partecipanti, 
veri o presunti, al fallito golpe. Il 2 
luglio un gruppo di civi,li armla,ti in
sorse 'con l''appoggio di alcuni repal"ti 
mirlitari e dopo H fallimento de~.J1a 
sol,levazione, 'i'élsercito sudal1'es€ fu 
impegnato a qungo neHa di,sÌ'ruzione 
delile numerose sacche di resi'5tenza 
dei ribelli. Il governo '5udanese(H 
Sudan dali 1969 è retto da un regime 
militare diretto dal generale Nime'iri) 
sostenne aHora Clhe i partecipanti ai 
combattimenti erano mercen'ari Hbici 
e accusò il go,verno Hbirco di avere 
8'ddestrarto e pagato i ri'belrli. 

risulltati de:Ho stesso prooesso 
hanno chiarito che non esistono gl'i 
elementi per sostenere questla tes'i, 
e i'l governo libi'co .,.eso'ingenrdo ogni 
arddebiito ha sostenuto che la decisio
ne di 8!CCUSare la \.ciblil8 è servita al 
regime sudanese per gliulstifioare !a 
fi'rma del trattarlo mi,1 itare oon t'Eg'it
to in funzione antilibica appunto. 

Ma il rapido susseguirsi di tenta
tivi golpisti e finte.rferenza aperta 
doi paes;i çOrl!,e ,la Libia e fEgitto ne
gli affari interni sudanesi sono legati 
più che alla - sl,tuazione intema del 
paese, n,ellia qua,le i tenta,tivi insur
rezionali trovano H proprio innesco, 
a:II'rmportanza strategica che i'I Su-' 
da'Il ha come paese d;i cemi'era tra 
mondo arabo e Africa nera (il paese 
confina al nord con fEg'itto e con ,la 
Libia), al sud çon fEtiopia, il Kenia 
e l'Uganda) e per la necess'ità da 
parte delfimperiailismo di controiliare 
tutta la fascia del Mar Rosso. 

Col contagocce escono da 
Carabanchel i detenuti politici 

Lra ribelJlione era stata organizzata 
da 'e'lementri rappartenenti ai partiti 
de'Ila destra musulmana che glià ave
Viano cel"Cato di rOVlesci'are .jJ regime 
nel settembre de'I 1975. 

L "attua le regime ha subìto dall'an" 
no deNa pres'a del potere n eli 1969 
unra progressiva «evoluzione» a de
st"a . Alilora es·so nacque come rispo
sta dei giovani ufficiali aNa pOilitiIca 
reazionarli'a del governo C'iv,Ne domi-

Gli Stati Uniti e il Mediterraneo 

Accordo 
liSA-Israele, per 
forniture nucleari 

Gli Stati Uniti forni'ranno allo sta
to d'Israele due reattori nucleari: 
l'accordo analogo è firmato dagli 
USA con .l'Egitto, che acquisterà, a 
sua volta, per lJIn miliardo di dollari, 
due reattori della potenza di 400 me
gawatts. Israele 'ha dichiarato che 
utilizzerà i reattori per aumentare la 
produzione di energia elettrica, rEgit
~8 per la dissalazione delle acque 
nel nord del paese; al di là di tali 
di'chiarazioni questi accordi assumo· 
no un chiaro significato politico: 
Israele vede a'umentare il suo po
tenziale nucleare già rilevante, se
condo fonti dei servizi di inform& 
zione americani lo stato sionista è 
già in possesso di ben venti bombe 
atomiche e non è difficile compren
dere come ciò possa essere utiliz
zato come ricatto nei confronti dei 
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paesi arabi. L'Egitto di Sadat da par
te sua rinsalda i suoi legami con l' 
imperialismo americano mi·rando ad 
assumere un ruolo di . primo piano, 
sia economico ,che mititare in vista 
di una 'normalizzazione, per ora assai 
improbabile, nell'area medio-orientale. 

E' importante sottolineare C'he que
sti due paesi non sono tra i fir- ' 
matari dell'acco"do di non prolifera
zione nucleare: questo motivo ha 
spinto la commissione per - l'ene,rgia 
atomica a proporre a1le due camere 
del congresso degli Stati Uniti la 
sospensione degli accordi per le for
niture nucleari ad Egitto e Israele . 

Occorre ricordare c'he l'attuale ac
cordo con Israe·le ·è stato deciso dal 
governo USA dopo le proteste dei cir
.coli sionisti americani, all'annuncio 
di possibili forniture all'Egitto. la 
deci'sione americana di rifornire am
bedue i paesi è servita a 1"iquilibra
re i rapporti di ,forza - a favore di 
Israele ovviamente - tra i due stati . 

Ouesti accordi oltre alla gravità 
che assumono nel quadro medio
orientale, hanno una 'rilevanza anche 
maggiore consilderando lo stallo del
le trattative tra le due superpotenze 
imperialiste USA e URSS sulla limi
tazione degli armamenti missilistici 
e per la 'riduzione bilanciata delle 
forze NATO e del Patto di Varsavia. 
Sono un ulteriore segnale rispetto 
,alla fase cosi'ddetta della distensione 
che vede il Mediterraneo al centro 
di manovre sempre più aggressive 
da parte dell'impedalismo e del so
cialimper'ialismo. 

Per quanto rrguarda 'la Libia - le 

~---------------------------~ 

Precipita la crl'si 
del regime di Amin 

Uganda: feroce 
repressione 

contro 
gli studenti 

Fonti keniote parlano 
di -5 morti e 18 feriti. 

Pesante diktat del Kenia 
all'Uganda 

KAMPAtA. 6 - La polizia è inter
venuta martedì con ' inaudita violenza 
nell'università di Makererea Kam· 
pala in Ugandà. la preoccupazione 
del regime ugandese è, Sdprattutto, 
impedire qualsiasi estensione deW 
agitazione nel·la capitale. 

Gli studenti manifestavano a par
tire dalla loro situaz·ione materiale, 
che è divenuta insopportabile nel
l'ultimo periodo. La scarsità della ben
zina sta provocando .un aUargarsi 
della miseria a tutti i settori popolari 
del paese, e ili govemo di Amin te
me, giustamente, che l·a mobil-itazioc 
ne studentesca sent'a da miccia e
splosiva allo scontento delle masse, 

Secondo fonti dal Kenia l,a polizia 
avrebbe ucciso 5 studenti e ferito 
altri 18, negli scontri di ieri. 

4n questo quadro, è cominciata ie
ri la discussione sui rapporti assai 
tesi tra il Keni'a e l'Uganda .• 1 mare
sciallo Amin aveva mioacciato di di
chiarare la guerra al Ken'ia, che ave
va bloccato, poco dopo l'intervento 
israeliano a Entebbe. la frontiera u
gandes'e, lasciando il paese letteral
mente senza benzina. 'II Kenia ha p0-

sto 8 condi7ioni all'Uganda che so· 
no per il ristabilimento di normali 
relazioni: il pagamento dei debiti per 
un totale di 40 mflioni di dollari, U 
ritiro delle truppe ugandesi rdal~a 
frontiera keniota, la cessazione delle 
rivendicazioni territoriali sul Kenia 
da parte dell'Uganda, la cess~zione 
degti assassini di kenioti che si tro
vano in Uganda, ta cessazione delle 
minacce di ricorso al'la forza contro 
il Kenia, la cessazione della propa
ganda anti-keniota e il libero transito 
dene merci destinate ' a Burundi, 
Ruanda, Sudan e Zaire attraverso l' 
Uganda. 

La Spagna del dopo-Ftranco sta vi
vendo i g'iomi emozionanti +11' cui ,si 
aprono le -porte del carcere per i 
primi detenuti poHtioi liberati ,i.., se
guito dal decreto di, amni'stia. Le 
procedure appaiono più Irapide del 
prevl·sto e a,lcune decime di or'rdtinli 
di s'Carcera~ione 's'Ono stati ·gi'à 
emessi. Ma ,lo ,sciopero dedla fame 
che r baschi dell'ETIA pro.seguono 
nel carcere di Ca'raban'on~1 testimo· 
nia il call'8'ttere dioScrilmina;torio de,I 
prowedilmento di Juan Carlos, che 
ha ·contemporanèamente annunoiato 
la vi'sita uffi.ci·a,le che 'compirà in ot
tobre nella capita'le francese; nelle 
jnten~ioni, de'I successore di franco 
l'amnistia deve chiaramente_ s'e'rvire 
da lasICiapaS'sare -peri "EU'ropa e per 
la trattativa circa fingres-so della 
Spagna ,nella Comunità economica 
europea sotto la tutela di Gi'scard. 

L'amnistia, che call'Cel'la i reati di 
opiinion-enonClhé quello di apparte
nenza ali :PCE - 'non è ças,ua1le -ohe 
t,ra i primi detenuti ·liberati vi siooo 
tre d'irigenti 'comunisti - dovrebbe 

anche -favori,re i'I rientro della ma:g
gior parte degH eS'iiliati politirci e 
quindi permettere · quell.a ~Ii'Ìirca 
del .. pronto a Madrid» 'C'he il PCE 
ha annunoiato ne.! suo Irecente co
mitato cent-rale a IRoma. Ca.rri""o ha 

. già ·cimpiuto passi uffici·ali in tal seno 
so ohi ed endo ,.1 passaporto all'am
bas'ciataspagnola a Pa,rigi : 

Ma anche se 'saranno ,1'Ì'be,ratJi 400 
prigionieri su 600 e tan.te, la man
cata estensione- ai rivol'uzionairi ba
sohi delrl'amni'sti'a, e soprattutto i,1 
fatto che secondo .Ia 'legge franchi
sta m()llti reati poJtiti'ci sono stati fat
ti passalre per reati c()Im'uni, non ri
solverà joJ prlibl·ema della rinascita 
del'la demooraz'ia in Spéligna né quel
lo del,la rilConciliazri.one nazionale. E 
d'altronde 'per lo stesso IPCE 'i'I mo
mento duro dello scontro con ~I pote
ore sarà soprattutto ,quel;lo del,la pro
gettata apertura del,le sedi, cioè del
'la sua 'Iegalizzazione di -fatto, .senza 
di, che 'i'l rientro dei presti'g,iosi di
ri.genti in esillio come Dolores lbar-

. fUri e lo stesso Carri Ilo perderebbe 
di s·ignifica·to. 

Spagna: Una combattiva manifestazione del periodo franchista 

l,I • 'hunk'er» 'spagnolo, ,la dest'ra 
oltranZ'i'sta, 'ha già aperto ,H fuoco 
con un d-i'Scor,so dell mini'stro delle 
forze armate, generale, Alvares-Are· 
nas 'C'he ha lanciato una sorta. di 
erooiarta contI'{) 'la propaganda sotter
ranea dell'opposizi'one e la decaden
za dei costumi e della mora1le. Etra 
una reazione scontata della destra 
aJ.la poi itica di ,I iberalJ.i~za:zione coo
trollata e 'Nmitata -del re, ma il fat
to che sia 'partita dagl'i a,lti quadri 
militari suona come run monito par
ticolarmente ,minaccioso e dimostra 
quale sia la ·di'stanza che 'separa ano 
cora faperturiismo -del potere da,I sia 
pur prog'ramma minimo del 'POE. No
nostante tutto li I graduaJoi'Smo perse
guito da ambed'ue le parti, questa 
politica dei « rpiccoH p8'SlSi » 'non sem
bra portare molto lontano. Salranno 
comunque le masse a,lla' ripresa au
tunnale a dire i'ncthe misura, inten
dono accelerare 'questo processo" a 
passo di lumaca» di t'ransliZ'ione da,I 
franchismo al·la democ·raz,i'a plura,Jj
stica. 



8 - 'lOTI A CONTINUA 

La lotta degli 
non 'si ferma 

. 
operai 

. 
In cassa integrazione 

durante le . ferie 

Bassanò del Grappa: LA STAZIONE 
DI NUOVO IN MANO 

AGLI OPERAI DELLE SMALTERIE 
Il nuovo episodio di lotta che fa seguito a dee ine di iniziative autonome 
che il boicottaggio sindacale ha volu.tamente isolato dagli altri operai testimonia della forza 
ancora esistente_ Le proposte di ristrutturazione avanzate dai vari padroncini locali 
per conto dei ras democristiani e l'atteggiamento conciliante della FLM_ 
8'010 durante le ferie il sindacato parla di lotta dura_ 
Martedì 10 'un nuovo incontro al ministero d eli 'industria 

SCHIO, 6 - Mercoledì 
ma1tma cÌlrca 150 operai 
deNe Smalterie hanno oc
'oupato la stazione ferro
viaria di Balssano per cÌlr
ca due ore e mezza, dopo 
un'assemblea dove il sin
dacato era stato oostret1o 
a.d ammettere da gravi1à 
del'l.a sitnrazione. Qua:le sic 

gnifiicato ha quegta ripre
sa deLla lotta dura dopo 
ben dUecJentoventotto gior
ni di occupazione? Ha 
moho di più iII segno di 
uma «gestione manov'mta 
dal sindacato" che quella 
delIa ripresa della lotta 
dura di maissa. 

IIIO ha ottenuto li 69 per 
cento nel'le elez;iond al se
narto e, come ben confessa
va Perin, segretario pro
vinda:le del1a FLMe uo
mo del PCI, è coLpa del
Ja credibmtà data alla DC) .. 

Sia perdhé in molti pra
ticano il lavoro nero nel'le 
piCicOle fabbriohe senza iI 
li,bretto di ,lavoro. In que· 
sta si1uazione, con I.a pro
spettiva di un iDJCÒIltro alI 
ministero del'l.'Industria 
ohe veni'Va continuamente 
rillnam:lato oon la scusa 
della orisi di. governo, (ora 
fissati:> per martedì lO), di 
froDite aH'nazzatuom degoli 

Dopo sette mesi e ' mezzo operai il sindaoato ha or
gli operai ddhle SrnaIterie ganizzato 'l'oocupazione 
si trovano a portare avan- dellla stazione. E' clhiara la 
ti l'oocupazione nei mo- volOIl'tà del siJIldaoato di 
menti di punta in ' 350 o- « rifarsi una verginità,,: in 
perai, sia perché siamo tutta ~a fuse contrattuale 
in periodo di feI1re e mol- ha boicottato qualJ.siasi con
ti operai (dopo ohè da trnrt:to degH opera:i deLle 
marzo pren'<iono la C.I.) SrnaQ.tel1ie c?l resto del,la 
se ne sono andati sfiducia- .. classe qpenua metalmeoca
ti della gestione sindacale nica vicentina, gestendo in 
delJe [otte, ma anche pro- maniera cOI1pOratJi.va la lat
babilmente dal risultato ta, scontrandosi duramen
elettora'le Qa DC a Bassa- te nenIe mani!fes;tazioni, nei 

consigli di zona con le e
sigeruze espresse dagli 0-
perai; ora fa i[ « s.in:istro », 
parla di ~otta dura in que
sto pe11i.odo in oui -manca
no gH aI1tri operai e c'è 
poca presenza degli stessi 
operai delle Smalterie, sa
pendo di poter controlla
le ~a situazione. . 

Ma LI di!Segno deIJ. sin
dacato non si femna qui: 
dal suo punto di 'Vista pro
babilmente questa fase do
vrebbe essere il « canto de'l 
cigno}) delqa classe ope
raia delle Smalterie. in vi
sta di un aocoroo dopo 
le ferie che probaib:iilimen
te peggiora daol punto di 
viSIta dei contenl\lti quelllo 
deIJ.la ID!IloceDlti·. 

Ben cinque « piani di ti
'lancio" .haD!Ilo costellato 
questa vertenza: dl\le piaDIÌ 
di un certo Bialnç:hetti" ga
loppino de'l sena10re Cen
garle (queNo deJrlo scanda
lo Gesoaq) e tipico prodot
to del sot1000sCO clientela
re democristiano, iii piano 
Ferroli (dndUIStriale di· Ve
rona che pretendeva 27 mi-

liardi da110 stato), iq pia
no elaborarto dal PSI, che 
perorava la causa della n
'levazione del~e Smruterie 
da paTte della Zanussi, e 
non ultimo ÌlI piano cosid
detto Far.i.nelli. 

Questo Farinelli è un 
burocrate che la Gepi ha 
tirato fuori dal caippello 
qualche mese fa; gli ha 
fatto costituire una finan. 
ziaria all'l\lopo' chiamata 
« Brenta ", che dovrebbe 
rilevare le Smalterie. In 
un incontro giovedì scor
so questo personatggio ha 
dettato le sue condizioni: 
500 operai al lavoro al pri
mo ottobre, dopo tre quat
tro anni al massimo 950 
operai occUipati su 1.300 
(cioè chiusura dei reparti 
obsolenti, come voleva 
Westen, vecohio proprieta
rio delle Sma-lterie). 

Gli operai cioè dovreb
bero venir nel frattempo 
« ripuliti" della anzianità, 
delle categorie, dei premi, 
cioè ripartire da zero con 
la paga contra1tuale. Con 
questo piano e anche con 
l'apporto di un partner 

privato (sembra >sia un 
certo Vitale di Napoli, 
un «De Tomaso» italiano) 
Farinelli ' afferma che in 
poco tempo le Smalterie 
andrebbero non solo in pa
reggio, ma adirittura in 
attivo; e gli crediamo sul-

' 130 parola! 
E' chiaro che tutto ciò 

mi'ra ad abbassare il tiro 
delle richieste operaie, a 
permettere al sindacato di 
poter affermare che l.1D ac
cordo in cui si ottenga un 
po' di anzianità, un po' 
di' categorie, ecc., è una 
vittoria. Un 'fuzionario del
la FLM, in ·una assem
blea tenutasi al comune 
a Bassano giovedì 5 aUa 
presenza di una trentina 
di delegati e burocrati 
sindacali e di, partito ha 
promesso che se l'incon
tro con Donat Cattin del 
giorno lO non sarà positi
vo, a ferragosto metteran
no a ferro e fuoco Bas
sano. E' chiaro comunque 
che lo scontro vero e pro
prio, e quello decisivo, ci 
sarà quando la massa de
gli operai rientrerà in fab
brica. 

Per quali obiettivi stanno lottando 
gli ospedalieri di Milano? 

MI'LANO, 4 - Si è par
lato molto in questi giorni 
della lotta degli ospedali e
ri dell'Ospedale Maggiore 
(S. Carlo Borromeo, Poli
olinico, Niguarda e Sesto 
S. Giovanni). 

Ciò che [}on si è riuscito 
a capire daUe notizie ap
parse sui giornali, è cosa 
volevano gli ospedalieri. 

Gli ospedalieri a Milano 
sono impegnati da tempo 
a sottrarre il potere poli
tico daHe mani degli am
ministratori DC, un pote
re di tipo clientelare, e · su 
questo confronto sono de
cisi ad andare avanti. An
cora una volta i burocrati 
dell'amministrazione, usan-

do i giomali padronali, ten
gono iol banco con dichia
razioni e minacce verso i 
lavoratori ohe usano come 
forma di ,lotta 'l'applicazio
ne del «mansionario ». 

E' ormai chiaro a tutti 
che la completa mancanza 
di una ·volontà politica pre
cisa che affronti e risol'Va 
l'esplosiva situazione sani
taria del paese (vedi i fatti 
di Napoli), esige una rispo
sta ferma e dura da parte 
dei lavoratori. Le vicende 
del contTatto che ormai sta 
per scadere, svalutato nella 
sua parte più qualifican1e 
indicano come non ci sia 
né dà parte governativa, 
né da quella sindacale ,la 

MltANO: 
Come va avanti l'organizzazione 

dei "senza-casa" 

MILAINO, 6 - Ogni giorno aumento ii nu· 
mero dei proletari che si presentano o tele· 
fonano al « Centro di organi'zzazione d'ei sen
za casa »; via Cusani 18 (tell. S00685). Gio
vedì 12 alle 21 presso i'! Centro soCiale di vJa 
Cusani 16 S'i terrà la prima assemblea gene
ra'le degli 'rscritti al,le Iioste di lotta. Il «Cen
tro di organizzazione dei senza casa» è a
perto· ogni giorno daHe 10 aUe 12 e dal1e 17 
alle 20_ 'I turni di servizio dei compagni di 
Lotta Continua sono garanttti fino al 15. E' 
indispensabi~e ohe tutti i cOmPagni che rien· 
trano dalle ferie subito dopo Ferragosto e 
che sono djsponibtJ.i per il iavoro organizza. 
tivO' telefonino afl'S00685 . per mette1'Si a di· 
sposizione • . 

volontà di risolvere una si
tuazione di carenza cronica 
di personale che è causa 
di uno sfruttamento sem
pre ,più accentuato dei -la
voratori costretti a svolge
re mansioni superiori non 
riconosciute economica
mente e a togliere il -lavoro 
a migliaia di disoccupati. 

Tutto questo fa parte di 
un ipilllno ben preciso, mi
rante a impedire che la 

. .lotta del movimento sin
dacaJe intacchi il potere 
del'l'!avversario di classe, 
che è .i:l primo passo indi
spensabile per l'erogazio
ne dei servizi sanitaTi più 
efficienti e sQPraottutto più 
rispondenti alle esigell!2:e 
del'le masse. 

E' ancora una volta gra
vissimo l'atteggia·mento 
tenu to dalle organizzazioni 
sindacali e regionali: non 
è condannando l'operato 
degli organismi di base 
che si risolvono i proble
mi ·posti dal1a crescita p0-
litica e sindacale della ca
tegoria, avvenuta negIr ul
timi tempi. Tali problemi 
si risolvono solo attraver
so un 'Profondo dibaMito 
ill1ter·Ìlo e esterno e una 
J:"iorgani=a.zione dei rap
porti tra oI'ganismi diri
.genti e strutture di base: 
è grave ad esempio che i 
risultati conseguiti con lo 
sciopero di luglio non sia
no stati ancora di.scussi e 
valutati nel consiglio ge
nerale dei delegati. I la
,voratoOri, stanchi di' esse
re presi in giro, hanno de
ciso di eDltrare in lotta 
svo1gendo unicamente le 
mansioni ·per cui sono pa
gati. E' rilmasto infatti sen
za alcuna risposta l'appel-

lo che avevano fatto 20 
giorni fa alle autorità re
responsa'bi'li, all'assessore 
aUa sanità, alla commissio
ne regionale di Con.trollo, 
al .prefetto, ai sindaci, ecc., 
nel quale si dava come sca
denza il 26 luglio per l' 
approvazione di questo in
quadramento, pell1a l'appli
cazione a parr-tire dal 27 
luglio del mansionario. L' 
rupplicazio.ne de.! mansiona
rio non è 'altro che il ri
speUto di un accordo sin
dacale previsto daHa legge 
1967, anche se d:i fatto 
comporta alcuni disagi sia 
per i lavoratori che per gli 
ammalati. Specialmente 

per i problemi di vitto e 
di ricambjo della bianche
ria; consrupevoli di questo 
disagio, le cui responsabi
Età non sono da cercare 
tra i lavoratori, ilIl lotta, 
ma Itra coloro che dovreb
bero .gestire .gli ospedali, 
i PavoratOTi sono stati fi
Dora coscienti di andare 
avanti con una foroma di 
ioua adeguata ai propri 
obiettivi che però si fa 
carÌ!Co . deglr interessi .ge
Derali delle masse nel mo
mento in cui pare al cen
tro della prqpria lotta l' 
esigenza di 'Cambiare tut
ta la struttura sanitaria 
-del paese. 

Muore un 'altra infermi'era 
dell'ospedale di Pavia 

MILANO, 6 - Stamattina è morta per epaUte vi: 
rale all'ospedale Bassi, Romana Torlaschi, una donna di 
41 'anni che laworava come infermiera al Poliolinico 
«S. Matteo» di Pavia. Venti 'giorni fa era morto, sem
pre per epatite viTalle, un altro infermiere dell'ospedale 
di Pavia e altre tre casi si eraho verificati tra i lavora
tori negli ultimi meSti . L'epatite virale, una malattia pe: 
rioo.1osissima anche per le complicazioni che causa, e 
provocata dalle carenze dei servizi igienici. Al Policli
nico <li Pavia le condizioni sanita·rie sono spaventose: 
cameroni di 50 letti, con un solo servizio igienico, topi 
e scarafaggi daPPertutto, perfino neHe cUiCine. E' chiaro 
che la cuasa della mala.ttia è da addebitarsi non certo 
alle zanzare o al Ticino, ma 'a questo vergognoso stato 
di cose. I laIVOratori dell'ospedale dJi Patvia 'sono da tem
po scesi in lotta per denunciare .le condizioni in cui 
sono costretti a lavorare e lo stesso trattamento ch:'! 
ricevono i malati. Hanno così imposto che anche 11 
consiglio d 'ospedale facesse propri gli obietti'Vi già 
avanz8Jti daoi lavoratori: risanamento e disinfezione dei 
locali, contrdllo sulle malattie infettive per quanto ri
guarda i'l personale, migliori cond!izioni Igenerali di la
voro. 

Intanto i-l consiglio di amministrazione ha presenta
to un esposto alla Procura della Repu'bblica chiedendo 
che siano -svolti accertamenti sui casi di epatite che 
hanno colpito i lavoratori. 

BEIRUT, 6 - La tregua 
della Lega Araba in vigo
re dalle otto di ieri non 
ha sortito alcun effetto a 
-Beirut. La guerra prose
gue, ed è la guerra di ster
minio condotta dalle mili
zie fasciste nel settore o· 
rientale della città per li
quidare le sacche di resi
stenza delle forze progres
siste ormai tagliate fuori 
dalla 'Zona occide:ntale che 
è In mano alle ' sinistre. 
Sono il quartiere di Nabaa 
e Tel Al Zaat;aor. Due nomi 
che ricorrono ormai da ol
tre 40 giorni nelle crona
che della guerra. libanese. 

Libano: a Nabaa e Tel AIZaatar, 
i feddayn resistono sul campo 

Nabaa è ormai una wna 
deserta, le case abbando
nate dalla popolazione, 
contengono ancora le po
che cose, i mobilii, che i 
profughi non hanno potu
to porta,re con sé nella 
loro fuga ' incalzati dalle 
truppe fasciste. Gli edifì· 
r.i sventrati dagli 'o'bici e 

dai mortai nereggiano ano 
cora degli incendi appic
cavi dagli aggressori. Ai 
lati delle strade e ai cro
cevia sono in lPiedi ancora 
aLcune delle barricate co
struite oon i 6acchi di sab
bia, dietro alle quali fino 
a ieri l'altro hanno COllTI

battuto i militanti della 
9'inistra. Ora le strade ' so· 
no peroorse daJ~e camio
netJte e dai blindati della 
Falange. I fascisti nei lo
ro comuni'cati ufficiali af
fermano di avere ormai il 
controllo completo del 
quartiere. Ma non è cosÌ. 
A Nabaa si combatte an
cora; lIlonostante la resa 

« ufficiale), dei comandan
ti delle forze progressiste 
della zona un gruppo di 
un centinaio di fedayn di 
Fatha, continua a control
lare una serie di edifici 
e dopo aver garantito l' 
evacuazrone della popola
zione civile, oontinuano a 
bersagliare le truppe fa
sciste, impos·siobilitate così 
a 'ridurre il numero dei pro
pri uomini nella zona. 

-Nabaa ~ a pochi chilo
metri da Tel Al Zaatar: la 
resistenza di questi 'Com
pagni ha l.1D significato 
psicologico enorme per i 
difensori di Te! Al Zaatar 
che possono sentire a di-

stanza le raffiche e i cd!Pl 
dei combattenti. Nonostan· 
te Jo spaventoso massa· 
cro ccxmpiuto dai bombar
damenti sulle aJb~tazioni ci
vili la decisione di re
sistere nel carrrpo non è 
venuta meno. 

Cedere vorrebbe dire per
mettere la spartizione de
finitiva di Beirut in due zo
ne. Gli episodi, che pure ci 
sono stati stamani, di pa
nico e il tentativo di una 
ventina di civili di fuggire 
a bordo degli automezzi 
della Croce Rossa addetti 
al trasporto dei feriti, so
no casi isolati. Mancano i 

viveri, i medicinali, i bim
bi e gli anziani muoiono 
di inedia e di stenti, ma 
non ci si può arrendere. 
Tutti hanno . presente ,la 
sorte che a giugno i falan
gisti hanno riservato agli 
abitanti del campo-profu
ghi vicino dove ora ha se
de il quartier generale fa
scista. Tutti sono stati 
passati per le armi dai mi
liziani di Schiamun. 

Stamane cecchini hanno 
aperto i,l fuoco su11a colon
na della Croce Rossa che 
-trasporta.va i feriti. Le ope
razioni di evacuazione sono 
state interrotte. 

DC e PCI 
d'accordo: 
prorogato 

il condono 
per ' gli 

esportatori 
di capitale 

ROMA, 6 .....: DC e PCI 
hanno raggiunto un gravis
simo accordo riguardan
te la proroga del condono 
valutario previsto nel qua
dro della legge n. 159. Que
sta legge concede ampie 
facilitazioni che favorisco
no gli esportatori clande
stini di capitali in parti
colare attraverso il mee
cani·so:mo del « franco va
Iuta", in base aJ quale gli 
esportatori di oapitali, an
ziché essere obbligati a 
denunciare e riportare in 
I talia i capi tali illegal
mente esportati, · possono 
utilizzarli per pagare mer
ci aoquistate all'estero. Si 
tratta dunque di uno stru
mento mediante il quale 
l'esportazione di capitali 
non solo non viene re
pressa e punita, ma rischi;; 
di essere ulteriormente 
incentivata. 

Nel quadro della stessa 
legge era stata inoltre pre
vista la possibilità, per gli 
esportatori di capitali che 
avessero denunciato entro 
H 19 a'gosto i beni e i ti
toli valutari posseduti all' 
estero. di regola rizzare la 
propria posizione, ossia di 
ottenere il condono. Era 
un provvediimento molto 
grave che dilazionava nel 
tempo l'entrata in vigore 
dei provvedimenti repres
sÌ'Vi contro gli esporta to
ri di capitali, come l'arre
sto e la detenzione, più 
volte annunciati: 

Ovviamente, rassicurati 
anche dai risultati eletto
rali del 20 giugno, gli e
sportatori si sono guarda
ti bene dal presentare la 
denuncia prevista. 

A questo punto la DC ha 
manifestato !'intenzione di 
. dilazionare ulteriormente 
la scadenza del. condono 
e un accordo in questo 
senso è stato ieri rag
giunto oon il PCI. Riba
dendo la necessità di fa
vorire « gli strati di pic
cola e merlia proprietà"" 
tra i quali molti degli- e
s.portatori sarebbero re
clutati, i dirigenti del PCI 
hanno accettato di- proro
gare il con'<iono almeno 
fino al 30 settembre. 

In questo modo gli e
sportatori di capitali con
tinuano a . rimanere in li
bertà, e si · vedono rassi
ourati nella loro attiVità 
criminosa . . 

E' in questo modo che 
il governo, e i partiti che 
lo sorreggono, affrontan6 
il gravissimo problema 
delle fughe dei capitali 
che ha portato atl'estero 
30.000 miLiaroi 'in questi 
ultimi anni. Così comincia 
a funzionare la tanto de
clamata severità fiscale del 
governo Andreotti. 

PUGLIA - Agricoltura 
Domenica 8, aolle ore 10, 

commissione regionale a
gricoltura su: Il patto brac
ciantile e nostra iniziativa 
sul collocamento, a Brindi
si in via Mazzini 55 (vicino 
aJla stazione). 

ERRATA CORRIGE 
Per un grave errore di 

stampa è comparsa, sul
l'articolo a pago 2 del quoti
diano di venerdì dedicato 
alla montatura dell'Unità 
contro la lotta delle fami· 
glie di Genzano, una frase 
errata. L'ultimo capoverso 
in cui stava scritto: «un 
episodio che, se effettiva
mente doloso, non può es
sere valutato oome un fat
to criminale» va letto in
vece iD questo modo: «un 
episodio che, se effettiva
mente doloso non può che 
essere valutato come un 
fatto criIninoso ". 

Mentre prosegue il mas
sacro, si sta arenando -
per la politica spregiudi
cata delle forze di destra 
che puntano ormai alla 
spartizione del paese - lo 
stesso comitato siro-pale
stino-Iibanese previsto dal
l'accordo di 'Damasco: i 
leader della destra si rifiu
tano di partecipare agli in
contri adducendo come mo
tivo ·le presunte violazioni 
della tregua da ' parte deLle 
forze progressiste e dei pa
lestinesi, proprio mentre 
sono i fascisti che non ces
sano gli attacchi nel setto
re orientale della città! 
D'altro canto gli s'tessi si
riani - sosteneva oggi la 
radio della sinistra libane
se - sono divisi all'inter
no del governo , sulla 'VaJu
tazione della por.tata della 
tregua e .già cOrTono insi
stenti voci di una possibile 
ripresa dell'iniziativa mili
tare siriana. 
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pedire all'azienda di por
tare a compimento, in 
modo com·unque camuf
fato, il ciçlo di lavorazio
ne interrotto. Affronta poi 
il problema dei consulto
ri, proponendone l'esten
sione ai paesi vicini, e af
fermando -l'indispensabili
tà del controHo popolare, 
intendendo anche la ne
cessità di ~ombattere la 
mafia di CL e della curia 
che. si è già intrufolata in 
Q..ueste strut;ture. 

InizIano poi gIi inter
venti degli operai, anche 
se un po' sterntatamente. 
Si ha la sensazione che 
qualcosa' debba venire 
fuori dal dibattito. Poi 
dopo' qualche domanda 
particolare ai rappresen
t-anti sindacali, interviene 
un operaio: «Le prospet
tive quali sono? Ci sarà 
la cassa integrazione?». ' 
Un contadino interviene 
anche lui con un'altra do
manda: « Per il risarci
mento a chi mi rivolgo?>,. 

Evidentemente la propo
sta di oostituirsi parte ci- · 
vi'le ' non . soddisfa. Non 

. basta il discorso sU'll'oggi 
gli operai vogliono chia
rezza, quelJa chiarezza che 
nella re1azione sindacale 
non c'era. 

A queste domande ·ri
sponde seoco Ghezzi, di
cendo che se sarà possi
bile che l'Icmesa in futu
ro continui con altre pro
duzioni bene; altrimenti H 
sindacato chiederà ohe La 
Roche costruisca un'altra 
fabbrica (e propone la co· 
stituzione di regione, co
mune, e lavoratori in par
te civile). Sempre per ras
'sicurare gli operai, spiat
tella infine la briUante in
formazione ohe l'ono Tina 
Anselmi, ministro del . la
voro, e il governo si sono 
impegnah per la garanzia 
del salario. <Dunque, i la
voratori, non dovrebbero 
preoccuparsi. Intervengo
no ancora alcune perso· 
ne presenti: due medici e 
un ferroviere. 

I primi invitano a svol
gere un'opera di maggio
re informazione e a pre
stare attenzione all'impor

. tanza di serie e scientifi
che analisi, con un respi
ro di lungo periodo e con 
il supporto '<iella più am
pia mabil.itazione di mas
sa. 

n secondo riporta il di- . 
scorso sul problema del 
salario e del lfll!voro. Ri
spetto " al prpblema della 
C.L afferma con nettezza 
che va respinta, che i sol
di li deve tirare fuori l' 
Icmesa direttamente. A 
questo "punto si scallda la 
sala. Intervengono breve
mente e con decisione 
molti altri operai dell'lc
mesa: « la CI io non la vo· 
glio!». « Nemmeno io, 
nemmeno io », rispondono 
in coro. La sequenza ten
de a infittirsi, il diobatfito 
si apre veramente. Ma, co
me era prevedj,bile, viene 
bruscamente interrotto dal 
sindacato. Chiude Della 
Rovere dicendo: «poiché 
ci dobbiamo incontrare 
con la di-rezion!!, dovete 
dirci se siete d'accordo 
con quello che vi abbia· 
mo proposto ». L'as~em
blea purtroppo si chiude 
veramente. Continua nei 
capannelli il dibattito, con 
vivacità e con serietà, al
cuni operai danno il loro 
nome per la «lista dei 
volontari!", agli incaricati 
del OdF. II ruolo del sin
dacato in questa assem· 
blea si è rivelato con suf
ficiente chi'arezza, nella 
sua preoccupazione di 
non perdere il controllo 
degli operai e di presen
tarsi Come serio e respon
sabile di fronte all'opinio
ne pubblica. 

« Cosa penseranno di noi 
se ... » . . Propr.io con un «se" 
si è chiusa l'assemblea, 
alla faccia della più ele
men tare democrazia ope
raia. Sempre «se» gli ope
rai non decideranno pri
ma o poi di averne le sca· 
tole pi·ene. Vi sono inol
tre altre notizie fresche di 
oggi: un nuovo allarme 
è stato lanciato dal CdF 
del'Icmesa; ci sono den
tro la fabbrica ' acca1asfa
ti 300 fustini di cianuro 
180 quintali di veleno no~ 
mefio micidiale della dios
sina. Vi sono anche con
tenitori pjeni di cloro pu
ro, se il cianuro o il clo. 
J:"O, che possono corrode. 
re i fustini di metallo 
fuoriescono, succede la fi' 
ne del mondo: si potrebbe 
formare una nuova nube 
.:he,· a differenza della 
precedente, . ucciderebbe 
sul colpo. Inoltre il comi· 
tato governativo nominato 
da Andreotti si è già mes. 
so al lavoro, seguendo la 
linea di tutti i comitati 
governativi: i due medici 
vecchi baroni uni'Versitari: 
hanno dichiarato: «la dios
sina non è né autogena né 
teratogena, quindi non so
no necessari né gli aborti 
né le misure di contrac
cezione ". 

NOCERA 
E' Ja solita 'Vecchia sto

ria di piangere la crisi, di 
usare la ,lotta, peraltro giu
stà degli operai, per incas
sare mHioni e miliardi dal-

lo stato. Gli operai comun
que ieri sera hanno per 
~ungo tempo trattenuto il 
padrone in fabbrica per 
costringerlo a · cedere, e ci 
è voluto' l'intervento della 
polizia e dei CC per libe-' 
rarlo. 

Intanto la situazione in 
tutto i·l settore è ancora 
molto critica: ancora de
vono iniziare le assunzioni 
di stagionali e i padroni di
chiarano apertamente di 
non averne alcuna inten
zione. Fra alcuni giorni si 
prevede che le pressioni de, 
gli stagionali ai cancelli 
delle fabbriche e all'uJfficio 
di collocamento aumente~ 
ranrlO di intensità: Fin da 
ora comunque bisogna co., 
struire momenti di unità di 
generalizzazione fra tutti 
gli operai e i disoccupati. 
Un primo appuntamento è 
previsto per questa sera al
l'assemblea del consorzio 
per la valorizzazione del 
pomodoro San Marzano 
(che .è quello che gestisce 
la 'Gambardella-) al comu
ne di Nocera. 

GENOVA 
rico, anche tra i compagni 
del comitato di quartiere e 
perfino tra gli aJJlbienti del 
PCI; carabinieri e antiter
rorismo hanno probabil· 
mente intenzioni più ambi· 
ziose dell'aggiornamento 
degli schedari. Le indag'ini 
sull'attentato al procura· 
tore Coco costituiscono sol
tanto l'ultimo esempio: si 
è tentato in tutti i modi 
di coinvolgere operai di a
vanguardia dell'Ansaldo. 

Contro queste manovre 
è più che mai neces~ario 
rompere il cerchio . del sÌ
lenzio e della paura e ga
rantirne la pubblicità. E' 
anche indispensabile garan
tire la massima vigilanza 
in questo periodo di chiu
sura delle fabbriche, per 
impedire che si ripetano, e 
restino senza risposta que.
ste iniziative avventuriste 
della polizia e deUa magi
stratura. 

EROINA-
ni sopra. ,La rete della 'p0-
lizia è cadut-a, tanto per 
cambiare, su uno dei pesci 
più 'picooli della banda, l' 
ultima pedina, una ragaz
za ·di 22 anni, Erminia 
Gobbi tossii:omane che 
spacciava a sua volta per 
procurarsi la «roba". 

Vale la pena dii raccon
tare ,brevemente la . .sequen
za delle operw:ioni della 
squadra antistupclacenti. 
Già nel febbraio dcl 1973 
« Giuggiolone", questo era 
il soprarmome di Enrico 
Lagomarsi:no, sì era fatto 
trovare con una diecina di 
grarmmi di cocaina in ta
sca. La cocadna come si 
sa è la droga -dei ricchi, 
è ipotente, ma non produ
ce assuefatzione. E' stata la 
prima e l'ultima volta che 
« G~uggiolone» Lagomarsi
no è stato colto con le 
maru nel saoco. Infatti ha 
impaorato ben presto come 
spacciare, come sfuggire il 
controllo della polizia, ca
rne sfuuttare le amicizie di 
uomini pdlitici e di gente 
che « conta». Nonostante 
molti tossicomanrl. in questi 
tre anni lo abbiano in
dicato come loro rifornito
re abituale, come il cer
vello della banda, la 'poli
zia non ha mai preso le 
dovute misure. Lagomar
sino è sempre riuscito a 
farl-a franca, è sempre riu
scito a sfug.gire ad ogni 
controllo e a dirigere il 
grande traffico internazio
nale. La droga la lasciava 
toccare agli altri, lui non 
si sporcava le mani. I 
suoi piccoli spacciatori so· 
no caduti molte volte nel
la rete della polizia, mol
te volte hanno iparlato, 
inolte volte lo hanno tra
dito, con la droga Lago
marsino ,ha fatto i miliar
dì, e questo la polizia lo 
s·apeva. Qualche . mese fa 
è iniziaJo il piano di azio: 
ne della polizia contro La· 
gomarsino: alcuni agenti 
della squadra del settore 
antistupefacenti si sono in
filtrati ,in un giro di dro
gati, e attraverso Ia Er
minia Gobbi si sono fatti 
vendere alcune dosi di 
eroina dai mediatori, Ma
rio Corti di 25 anni, e Ro
berto Settarnini di 21 an
ni, luogotenenti di Lago
marsino, gente che non si 
è mai bucat:a, venditori di 
morte senza scrupo1.i. Poi 
gli infìJ tra ti della polizia 
chiedono un grosso quan
trtat,ivo: 3 chili di eroina 
pura, si tratta di un gi
ro di milioni. La faccen
da è presa in mano diret
tamente da Lagomarsino, 
il quale manda due uomi· 
ni in Olanda a ritirare la 
merce. A questo 'punto 
una mossa della polizia 
del tutto inaspettata, as
solutamente idiota: aJ po
sto 'di frontiera i due uo· 
mini di Lagomarsino che 
arrivano dall'Olanda ven· 
gono fermati, uno di que
sti riesce a scappare, l' 
altro, Erminio Biobaldelli 
viene fermato. In una bor
sa ha · due chili e 700 
grammi- di eroina, un 
quantitativo enorme. Non 
si capisce assolutamente 
perché la polizia abbla 
voluto fermare questi due 

corrieri, e non arr~vare al 
cervello della banda, lo siA 
capisce meglio conoscendl' 
il nome del cervello ohe Ì! 
Lagomarsino, un peI'Sonagl~ 
gio troppo irnportante~~ 
Comunque Lagomarsind 
non si lascia intimidire 
cc::mtinua col suo. trafiì~ 
di morte. Dopo diecl gior. 
ni ha già .dell'altra merce 
riprende i contatti COII1 gtJ 
infiltra ti, si caccia da so. 
lo neUa trappola che no 
era più tesa per lui. 

Fissa un appuntamento 
per la . vendita in un a1, 
bergo di ' viale Washington 
a questo punto i CC so-
no costretti a opretparara.. 
una trappola; aill'ultimo I 
{Ilomento però Lagomarsi. 
no non -si presenta all'ap
puntamento. Quando i CC--' 
arrivano in Via Washing. 
ton ci trovano solo Ennì. 
nia Gobbi, una tossico. 
mane che evidentemente 
La:gomarsino non ha volu. 
to avvertire del pericolo. 
Così il ·pesce piccolo è ar
restato Giuggiolone e i 
suoi due complici, Coiti 
e Settamini sono Ì!n li· 
bertà, prenderl'i sarà un' 
operazione cOIlliplicata. 

GOVERNO 
1a, se è vero che nasce 
dail 20 gUugno dopo una 
lunga e trava.gll.iata gesta
mone, s.mentiJsce nelola S0-
stanza 0Il. ' signifiicato \:leI La 
20 giugno, che res1a l'uHe- d' 
riare spostamento a sini- I 
stra de!He massè popolan. 

Se si guaTda l'ab:isso tra e 
l'aspettativa proleta,ria e. 
iettoJ1ale, IÌ'l voto e Ia « de
lusione" di un governo e !TO 
di un p8JI11ameIl'l:o m cui all'h 
si è «passata voce» di gual 
non pa.r1are dii politica, di lo 
svuotare l81PParentemente che 
tutto, soprattutto ciò che 
è legato - anc'he se in ~pel 
ma.niera distorta - aI;]e fet1J 
~otte di quest1 anni, si 'Ca- gov 
pisce anche che ad una It 
s'Celta forzata Clhe la DC la 
e io! per. hanono dovuto fa- del 
re dopo !hl 15 gJiugTIo sul lat~ 
tema governo, ci sia nello futi 
stesso tempo la detenni- to 
nazione di proseguire una [ 
stJ1ada di arttacco ai pro'le· lon 
tari . di. durezre superiore 
a }lueJlila del famigerato 
governo Moro. 

Nel dibattito al Parla· 
mento non c'è stata una 
nota stonata. Tutto poteva 
essere detto, ,l'importante è 
che le conclusioni fossero v~~ 
quelle dell'astensione. Nen- Penl 

. h v nl a 'superato se stesso, 'le 
ironizzanao su Andreotti, 
sulla DC, suH'abbraccio 
con il PCI, mettendocela 
tutta per poi dire che il 
Sli.> partito si sarebbe aste
nuto. Potenza degli oppor
tunisti che si mostra sem
pre ·per ciò che è nel mo
mento delle scelte operati
ve. Lontani per questi in
dividui i tempi in cui si 
gridava «é 1'0ra dei socia
listi )'. 

Concluso io1 dibattito, dia
logando con i giornalisti, 
parlamentari comunisti e !~ n 
socialisti hanno fatto capi- V lA 
re che sarà possibile un 
cambiamento di posizione 
se Andreotti accetterà l'in-
vito dei fascisti di dichia· 
rarè H suo anticomunismo 
per raccogliere un'altra 
fetta di . astensioni. . An
dreotti sicuramente non lo 
farà, proprio ora alla fine 
della sua fatica. Quest'uo-
mo respingerà siouramente 
f ·« inquinamento" fascista, 
Jascerà a questi il dramma 
della « scelta aU'ultimo mo
mento )', perché non è sua 
intenzione uscire da questo 
«sogno di mezza estate» 
che si sta consumando nel 
Parlamento, in questo mo
mento dr .fer.ie dopo un 
.anno di lotte in cui i pro
letari sapranno riprendere 
fiato per affrontare anche 
questo governo, H più dif
ficile e duro - sembra -
sino ad oggi . . 

« Rinascita» 1973: solo 
tre anni fa a sostenere 
il gobbo di stato c'era 
A,lmirante 
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